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L a notizia della morte della narrativa 
canni baie o pulp non è nuova. È stata 
datadagomali, riviste*critici militan¬ 
ti già al menodueanni fa, cioè nella pri- 
maveradel'98.L'annoscorso,aReggioEmilia, 
all'appuntamento annualecon quel l'osserva¬ 
torio sulla nuova narrativa italiana cheè«Ri¬ 
cercare», il tema che tenne banco fu proprio 
questo: lafi nedei pul p. 

Si notò allora cheera piuttosto tristecertifi- 
carela morte di una corrente* un movimento 
natoappenatreoquattroanni prima. Sempre 
chedi correnteo movi mento si possa pariaree 
non piuttosto, forse, più semplicemente, sol- 


tantodi un'abilestrategiadi marketingda par¬ 
te di alcunecaseeditrici (edi una in particola¬ 
re^ che sul fenomeno dei pulp si è inventata 
una nuova collana). Con una certa compia¬ 
cenza da parte di critici letterari, ai quali, da 
tempoalladisperataricercadi nuovecategorie 
ermeneutiche (dopo che da tempo erano stati 
costretti a mandare in soffitta quelle vecchie 
perchéormai inservi bili),non èsembrato vero 
di potemetrovareuna, nuova di zecca ecoa a 
buon mercato. Ma la festa - come si diceva - 
non è durata molto. È così che poteva uscire 
sempre l'anno scorso, un libro comequellodi 
Fulvio Pezzarossa, dal titolo emblematico di 


«C'era una volta il pulp» (Bologna, Clueb). 
L'autore vi ri costruiscegenesi, caratteri, limiti 
eoi si del I a narrativa ital iana di matri ce pul p. 
È un libroriccodi dati eanchedi tentativi di in¬ 
terpretazionecomplessiva di questo fenome¬ 
no letterario, ead esso rimandiamo perun'in- 
formazione puntuale (peccato solo per i nu¬ 
merosi refusi noncorretti).Oraèuscitopresso 
Einaudi («Stile libero», ovviamente) un volu¬ 
me di Tiziano Scarpa intitolato «Cos’èquesto 
fracasso? Alfabeto e intemperanze» (pagine 
182, li re16.000). 

Scarpa trai suoi colleghi -tratutti gli scritto¬ 
ri, per intenderci, presenti nell'ormai celeber¬ 


rima antologia einaudiana «Gioventù canni¬ 
bale» (1996), nella quale peraltro egli non 
compariva-èsicuramenteunodei più intelli¬ 
genti edei più lucidi. Eppure aprendo il suoli- 
broleggiamo: «Critico letterario: occhiali, sco- 
liosi, culo di pi etra. Criticol etterari o: petul an¬ 
te^ impotente* invidioso. Critico letterario: 
masochista, onanista, pompiere. Sesso: loffio, 
tristemente maschile Occhi: grigi. Pelle gri¬ 
gi a. Materiagrigia: giallastra, verdognola, ina¬ 
cidita. Segni particolari: nessuno». Così sem¬ 
brano percepirei critici Scarpa ei suoi amici. 
Non hointenzionequi di aprireunapolemica 
personale con lui, anche perché non mi rico- 


ROBERTO CARNERO 

nosco nel suo ritratto. Mi interessa piuttosto 
sottolineare come neanche Scarpa sia esente 
dai difetti e dai limiti che accomunano gli 
scrittori pulp. Domanda: perché non soppor¬ 
tano i critici? Risposta: perché i critici danno 
fastidio, pongonodellequestioni, degli inter¬ 
rogativi e sollecitano delle risposte. Il rifiuto 
aprioristico di un dialogo costruttivo con la 
criti cacoprelaresi sten za ad operareunarifles- 
sioneseriasul propriolavoro.Tantochespesso 
la superficialità di alcuni di loro li fa assomi¬ 
gliare a Thomas Prostata, la caricatura dello 
scrittore pulpchevedevamoa «Mai di regol», 
ricordatoancheda Pezzarossa nel suo I ibro. 


Lo scrittore pulp e la critica (sciocca) del critico 



L'INTERVISTA ■ CARLO GINZBURG: MA NON SIAMO 

IN UN'EPOCA DI CONTRORIFORMA 


Toma Malocchio 
contro ogii 
intolleranza 


GIULIANO CAP EC E LATRO 

li il enocc hi° è un 
//lyl personaggio dal 
^1 w I fascino notevole. 
Di fortissima presa perché 
non è un eroe di marmo, 
ma un uomo diviso, che esi¬ 
ta, sente il bisogno di dire la 
verità, quello che pensa; 
abiura, poi ritorna sui suoi 
passi. È un uomo ricco di 
contraddizioni, animato 
sempre da quella che mi ap¬ 
pare una straordinaria com¬ 
pulsione al pensiero». Ven¬ 
tiquattro anni dopo I' uscita 
de «Il formaggio e i vermi» 
(pubblicato da Einaudi e 
continuamente ristampato), 
Carlo Ginzburg, professore 
della Ucla di Los Angeles, ri¬ 
corda i tratti psicologici di 
Domenico Scandella, il pro¬ 
tagonista della microstoria, 
un mugnaio di Montereale 
Valcellina che I’ Inquisizio¬ 
ne condanna alla morte per 
fuoco. 

Da quel rogo 
appiccato nel 
1599, il mugnaio 
friulano risorge 
per mettersi a cal¬ 
care le scene e ri¬ 
lanciare la sua 
tragica vicenda. 

Come un sasso 
nello stagno del 
politically correct, 
che non vuol sa¬ 
perne di eresie, 
roghi, contrap¬ 
posizioni troppo 
nette. 

Per raccontare 


// 


«Il formaggio 
ei vermi» 
diventa 
una pièce 
teatrale al 
Mittelfest 


tt 


ancora 

una volta la sua stravagante 
cosmologia di putrefazione 
e vermi da cui sarebbero na¬ 
ti angeli e divinità, Menoc- 
chio assume la maschera di 
Roberto Herlitzka che, nei 
panni del giudice inquisto- 
re, trova a contrastarlo Ora- 
zio Bobbio. 

«Il formaggio e i vermi», 
compiuta la trasmigrazione 
dalle formule della micro¬ 
storia allecadenzedella sce¬ 
na, inaugura questa sera a 
Cividaledel Friuli, in piazza 
Duomo, il settore Teatro 
della nona edizione del 
Mittelfest. Una produzione 
che lo stesso Mittelfest ha 


messo in piedi insieme alla 
Contrada-Teatro Stabile di 
Trieste. 

Il testo lo ha adattato 
Giorgio Pressburger. Che, 
ventitré anni fa, con Cesare 
Garboli e lo stesso Gin¬ 
zburg, aveva lavorato ad 
una riduzione cinematogra¬ 
fica del saggio per la Rai. Ri¬ 
masta per tutti questi anni 
a sonnecchiare in qualche 
cassetto. 

Ricorda Ginzburg: «Era 
per la seconda rete. Ne ho 
un ricordo lieto. Mi divertii 
ed imparai diverse cose. 
Certo, inserimmo alcuni 
elementi di invenzione. Ma 
gli atti del processo erano 
largamente citati, e la storia 
era quella. Purtroppo c’è 
anche il ricordo sgradevole 
di un funzionario checi mi¬ 
se i bastoni tra le ruote, 
spinto forse da una preoc¬ 
cupazione autocensoria». 
Timori chepotrebbero rispunta¬ 
re. Parlaredi un rogo appiccato 
in prossimità di un Giubileonell' 
annodi un Giubileo 
particolarmente 
_ importante, non po¬ 
trebbe apparire co¬ 
me una provocazio¬ 
ne? 

«Spero cheun’idea 
del genere salti in 
menteaqualcuno, 
sarebbe una bella 
pubblicità. Ma via, 
se dovesse esistere 
una simile preoc¬ 
cupazione, biso¬ 
gnerebbe carri bia- 
repaese». 

Alloracosa puòdire, oggi, Men oc¬ 
chio? 

«Non so se Pressburger abbia 
introdotto, nel testo teatrale, 
dei significati aggiuntivi. Di 
fronte alle numerose tradu¬ 
zioni del saggio, neèin prepa¬ 
razione una in coreano, mi 
chiedo sempre come mai 
questa storia faccia presa su 
cu I tu retan to d i verseci aliano- 
stra. Credo chela ri sposta si a 
in due elementi: la sfida al¬ 
l'autorità e I' accostarsi alla 
cultura scritta partendo da 
quella orale, cometa Menoc- 
chio, cheh a imparato a legge¬ 
re e a seri vere e aspi ra a capi re 
le"cosealte”. Sono condizio¬ 
ni condivise, partedi un patri¬ 


monio storico comune alle 
cu I tu repi ù d i verse». 

La sfida all' autorità è un dato 
sempreattuale. Cheha il suocon- 
traltare nell' intolleranza, che 
genera roghi. Senon letterali,al- 
menosimbolici. 

«lo oggi non parlerei di roghi; 
e comunque, tra un rogo let¬ 
terale ed uno simbolico c’è 
una bella differenza. Ho avu¬ 
to occasione di dire, e sono 
pronto a ri peterlo, chel ’atteg- 
giamento della Chiesa nei 
confronti dellamanifestazio- 
neomosessualea Romaèsta- 
to a mio parerecontroprodu- 
cen te, osci 11 an do tra u n pater- 
nalismointolleranteel’intol- 
I eran za p u ra esem p I i ce». 
Semprenel segno dell'intolleran¬ 
za, comunqueconnotata. 
«DallaChiesanon mi aspetto 
chesia particolarmentetolle- 
rante. La tolleranza l’ha ac¬ 
quisita da unatradizioneche 
le è estranea. Dagli eretici co¬ 
me Menocchio; dall' Illumi¬ 
nismo, Voltaire. Che hanno 
affermato i valori della tolle¬ 
ranza verso i quali la Chiesa 
mostra oggi maggiore ricetti¬ 
vità; tra tante resistenze, ci so¬ 
no voci cheaccolgono questi 
motivi». 

Ma qualche volta, almeno in Ita¬ 
lia, la Chiesa sembra andare ben 
al di là della sua sfera di compe¬ 
tenza. 

«In Italia c’è un’attenzione 
supina, una subalternità psi¬ 
cologi ca verso I a C h i esa; forse 
perlafluiditàdel sistemapoli¬ 
tico. Penso che un democri¬ 
stiano come Oscar Scalfaro 
abbi a avuto verso I a gerarch i a 
cattolica un atteggiamento 
più dignitoso di molti uomini 
politici di sinistra. La cosid¬ 
detta Prima repubblica, men¬ 
tre ancora non vediamo sor¬ 
gere la Seconda, aveva una 
lunga consuetudine di rap¬ 
porti con la Chiesa; alcuni 
prezzi erano stati pagati, non 
c’era questo bisogno ansioso 
di farsi sti mare». 

Dunque, secondo lei non c'èoggi 
in Italia un vento di Controrifor¬ 
ma? 

«Ma no! E poi i paragoni tra 
epoch e stori eh e d i verse so n o 
sempre azzardati. Vedo, piut¬ 
tosto, una Chiesa in difesa. E 
non mi sembra eh egli italiani 
ne seguano alla lettera i pre¬ 



Lo storico Carlo Ginzburg 


cetti. Malgrado le prediche 
sul controllo delle nascite, I’ 
Italia ha uno dei tassi di nata- 
litàpiù bassi. ElaChiesahaun 
atteggiamento meritorio sul¬ 
l’immigrazione, di estrema 
apertura. Se in Italia, nono¬ 
stante Bossi, non c’è un Le 
Pen, è forse anche per l’atteg¬ 
gi amentodellaChiesa. Eppu- 
resacchedi razzismo ci sono, 
comeci sonosem prestate». 


Comeci sonosem prestateintolle- 
ranza ecacci a al I estreghe. Elei ha 
scritto un libro per difenderete 
ragioni processuali di Adriano 
Sofri. 

«Ho scritto il libro sul proces¬ 
so contro Sofri dopo aver let¬ 
to, su "Repubblica”, una lette¬ 
radi Adriano Prosperi, autore 
di un librofondamentalesuli’ 
Inquisizione, che parlava di 
caccia alle streghe. Mi sono 


detto: dovrà mettere a frutto 
quello che ho appreso stu¬ 
diando i processi per strego¬ 
neria. Ne ho ricavato uno 
strano senso di spaesamento. 
Certo, tutto è diverso. Ma è 
anchevero eh emi hannocol- 
pito somiglianze nelle carte, 
nei verbali, nei tentativi di su¬ 
bornare i testi. Insomma, de¬ 
gli elementi inquietanti di 
continuità». 


SULL'EUROPA 

DeGaullepropose 
intese sapete 
con Londre nel '69 

■ Il presidentefranceseCharlesde 
Gaulleproposecolloqui segreti alla 
Gran Bretagna nel 1969 perdiscu- 
teredel futuro deH'Europa, pur 
continuandoaesprimereprofon- 
dasfiducianei confronti di Londra. 
Secondo documenti d'archivio re¬ 
si pubblici dal Public Record Office 
britannico, il Regno Unito aveva 
però reagito con sospetto - deci¬ 
dendo di avvertirei suoi partner 
strategici -perchédueanni prima 
DeGaul leaveva posto il veto al suo 
ingresso nel mercato comuneeu¬ 
ropeo. Nel febbraio 1969DeGaul- 
lechieseall’ambasciatorebritanni- 
codiproporreuncolloquioconfi- 
denzialesulfuturodell'Europaa 
Harold Wilson. M aperii Foreign 
Officeera«altamenteimprobabi- 
le»cheil generalefosse «sincero». 
L'ambasciatoresottolineòcheDe 
Gaulleerasempremoltosospetto- 
so nei confronti della Gran Breta¬ 
gna, citando unasuafrasesecondo 
cui «nel corso dei secoli èstata la re- 
golaenon l'eccezionechelerela- 
zionifrainostriduepaesi fossero 
darivalienonalleati»eche«solola 
comunepauradellaGermaniaci 
ha unitoinquestosecolo». Londra, 
consapevolechel'influenzadi De 
Gaulleerain declino, decisedi non 
rispondereall'offertaeneinformò 
inveceisuoi partner europei egli 
Stati Uniti. DeGaullesi dimisee 
nello stesso anno, il 70, morì. (AN- 
SA-REUTERS). 
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Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
le gomme? Hai rinnovato 
|l passaporto, chiuso gas 
% acqua? 

iQuest'estate in valigia 
metti anche una bella 
soddisfazione: 
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Buone vacanze» Anche agli altri; 
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PREZZI 


Tori no conferma la frenata dell'Inflazione + 2 , 6 % 

FRANCO BRI ZZO 

A ncheil dato ddl'inflazionedi T orino conferma quanto anticipato dalle altre 
città campione: l'andamento de prezzi al consumo a Uvei lo tendenziale arre 
tra di un decimalein luglio attestandosi adun+2,6% rispettoal +2,7% di giu¬ 
gno. 

I datidell'inflazionedellegrandicittà italiane"sembranoindicarechestiamoan- 
dandoverso l'attesa discesa del secondo semestre". È quantoha rilevatoli presidente 
del ConsiglioGiulianoAmatoieri aNago, dovesisvolgeil verticedi capi distatoedi 
governodé G8. 









RISPARMIO 


« 


Piccolo è bello? Non per il lavoro 

Industria minore; si fanno più ore ma la busta è metà della «grande» 


E nei le più glosse l'occupazione cala del 2,2% 


IL CHECK-UP DELLE IMPRESE 


Imprese con 100 addetti e oltre 



Numero 

addetti 

Costo del lavoro 
(miliardi di lire) 

Investimenti 


1999 

Var. % 

1999 Var. % 

Var. % 

Industria 

1 . 060.371 

- 5,6 

76.527 - 4,2 

- 9,7 

Terziario 

985.313 

+ 1,7 

64.501 + 3,3 

+ 0,3 

Nord Ovest 

827.442 

- 1,3 

58.221 + 1,1 

+ 0,9 

Nord Est 

359.400 

+ 2,5 

21.422 + 3,5 

+ 2,2 

Centro 

738.702 

- 5,7 

54.115 - 4,7 

- 10,8 

Mezzogiorno 

120.140 

- 0,3 

7.270 + 0,8 

- 18,6 

Totale Italia 

2 . 045.684 

- 2,2 

141.028 - 0,9 

- 5,3 


IL FATTURATO (Variazioni % anno 1999) 



Fonte: ISTAT P&G Infograph 


La Borsa 


MIB-R 

31.859 -0,871 

MIBTEL 

32.832 -0,884 

MIB30 

48.243 -1,009 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,936 


+ 0,014 

0,922 

LIRA STERLINA 

40,002 

0,618 

0,616 

FRANCO SVIZZERO 

40,003 

1,551 

1,548 

YEN GIAPPONESE 

+ 1,790 

101,530 

99,740 

CORONA DANESE 

40,001 

7,455 

7,454 

CORONA SVEDESE 

-0,021 

8,388 

8,409 

DRACMA GRECA 

40,160 

336,990 

336,830 

CORONA NORVEGESE 

- 0,006 

8,183 

8,189 

CORONA CECA 

- 0,185 

35,595 

35,780 

TALLERO SLOVENO 

40,025 

207,860 

207,835 

FIORINO UNGHERESE 

40,070 

260,300 

260,230 

ZLOTY POLACCO 

40,009 

4,019 

4,010 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,573 

0,573 

DOLLARO CANADESE 

40,016 

1,378 

1,362 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,001 

2,013 

2,012 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,594 

-0,001 1,595 

RAND SUDAFRICANO 

40,029 

6,448 

6,419 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


Cellulari 

A Catania 

monitoraggio 

elettrosmog 

■ OmniteleComunedi Catania lan¬ 
ciano unacampagnadi monito- 
raggiodell'elettrosmog. L'iniziati¬ 
va, chenon ha precedenti in Italia, 
èstatapresentatadall'amministra- 
toredelegato di O mnitel, Vittorio 
Colao, edal sindaco, M auro Sca- 
pagnini, con il ministrodellePoste, 
Salvatorecardinale. Nellacittàsa- 
rannoinstallatecentralinedi rile¬ 
vamento percontrollarechele 
emissioni elettromagnetiche, co- 
mequelledei cellulari, non rag¬ 
giungano livelli pericolosi. 

"L'aliarmeli schiadi diventare 
una psicosi, elo dobbiamo evitare 
con l'informazione”, hadettoCar- 
dinale,secondocuiquelladiOm- 
niteleComuneè"un'opera meri¬ 
toria, unica al mondo, chebisogna 
farseguiredaaltriperchèlasalute 
dei cittadini vengasalvaguardatae 
vengaancherealizzata la retedel 
territorio, senza allarmismi cheri- 
schiano di esseredannosi perii no¬ 
stro Paese”. 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Non lavorare meno, lavo¬ 
rare tutti, come recita uno slogan 
caro alla sinistra, ma lavorare di 
più eguadagnaremeno: èil credo 
delle piccole e medie imprese 
(pmi ), fotografato dal l'Istat e rife¬ 
rito al 1997 ma comodamente 
proiettabile, magari per difetto, 
su11 o stato attuai e del l'occupazi o- 
ne e relativo salario. Ma se nelle 
pmi si guadagna la metà rispetto 
alle grandi, a tanta superconve- 
nienzaperi datori di lavoro, corri¬ 
spondono valori nettamente ne¬ 
gativi in termini redditività e per¬ 
si no di export se soltanto si con¬ 
frontano con la produttitivita e le 
vendite di cui sono capaci leim- 
presecon oltrecentodi pendenti. 

L'Istat ha condotto lasuainda- 
ginecensendole3,8milioni di im¬ 
prese italiane (attive nel 1997) e 
con l'obiettivo di valutare la 
«competitività del sistema pro¬ 
duttivo italiano». Dal quadro fi¬ 
nale emerge quanto pesino sul¬ 
l'occupazione in generale le im¬ 
prese con meno di 20 addetti: qui 
infatti si concentrai! 59,l%dei la¬ 
voratori totali (8,1 milioni su 
13,7), realizzando un valore ag¬ 
giunto di 390milamiliardi (su ol- 
tre900mi lacomplessivi). 

Quanto al cari codi lavorol'lstat 
rileva come nel le piccole imprese 


TENDENZE 


ROMA Le imprese con 100 e più 
addetti hanno perso nel '99 il 
2,2% dell'occupazione rispetto 
al l'anno pri ma, mentreèaumen- 
tato deH'1,4% il costo del lavoro 
per addetto. Èinoltre rimasta sta¬ 
zionaria la produttività nomina¬ 
le ed è i n fi n e peggi o rata I a prof i t- 
tabilitàdelleimprese. 

È quanto emerge dalla rileva¬ 
zione «rapida» condotta dall'l- 
statsu un campionedi 3.422im¬ 
prese cui corrisponde il 46% del 
totaleeil 60%dei principali ag¬ 
gregatieconomici. 

Ècomunquean data meglio al¬ 
le medie imprese (150-499 ad¬ 
detti) che nella classe 150-249 


l'orario effettivo supera del 6,1% 
quello rispettato nelle aziende 
maggiori (per un totaledi 1.708). 
M entre i I costo orari o del I avoro è 
fermo a 22.100 lire nelle piccole, 
per baizarea41.900nelleimprese 
con più di 250 addetti. Paga bassa 
ma anche minimo valore aggi un¬ 
to per ciascun addetto: si passa in¬ 
fatti dai 92,6 milioni del le grandi 
ai 47,8dellepiù pi ccol e. EI o stesso 
vai e per il mercato dove sono pre¬ 
senti in forze, sia esso nazionale 
cheestero, i più grandi in propor- 
zi on i maggi ori dei pi ccol i. 

Un differenziale che, anche in 
questo caso, valeperlepmi cimala 
metà delle grandi. E a livello di 
profitti, pari al 28,7% del valore 
aggiunto totale, il settore che ha 
guadagnateci più,semprenel '97, 
èstata l'industria (35,3%), seguita 
dal terziario (24,4%) e dalle co¬ 
struzioni (17,2%). La ricerca Istat, 
i cui risultati sonostati iliustati dal 
d i rettore cen trai e En ri co G i ovan - 
nini, evidenzia anche il primato 
del n ord-ovest i n term ini di vai ore 
aggiunto (39,2%), seguono il 
nord-est (23,8%), il centro 
(20,3%)eil mezzogiorno(16,7%), 
dove si riscontra anche un forte 
gap del valoreaggi unto per addet¬ 
to, pari al 26,8% rispetto al nord- 
ovest e del 15,4% ri spetto al nord- 
est. 

E questo afrontedi un costo del 
lavoro complessivo di 57,7 miI io¬ 


addetti hanno visto aumentare 
l'occupazionedeN'l,4%eil valo¬ 
reaggi unto del 2,6%. 

Tra i settori le imprese indu¬ 
striali hanno perso il 5,8% degli 
addetti, mentre l'occupazione 
cresce invecenei servizi (+1,7%). 

L'indagine Istat sull'anda¬ 
mento economico, nel periodo 
1998-99, delle imprese medio¬ 
grandi (25% dell'occupazione) 
evidenzia, inoltre, una caduta 
del 3,1% degli investimenti per 
addetto, insiemeadun aumento 
del fatturato del 3,9%(+7,3%per 
i servizi e+2,l%nel l'industria). 

A livello territoriale emerge la 
maggiore crescita delle imprese 


ni nel nord-ovest, di 51,5 milioni 
nel nord-est, di 50 nel centro edi 
49,3 al sud. Il mezzogiorno rap¬ 
presenta tuttavia, una buona op¬ 
portunità per le medie imprese, 
che riescono ad ottenere risultati 
in linea con il resto del paese. Sud 
difficile, invece, per I e pi ccol e im- 
presecherisultanofortem entepe¬ 
nali zzate. 

Altro dato negativo che risulta 
all'lstat e riferito all'andamento 
economico delle imprese medio¬ 
grandi (periodo '98-99) èil calo di 
occupazionemisuratocon un me¬ 
no 2,2% mentre è aumentato 
dell'1,4% il costo del lavoro per 
addetto, è rimasta stazionaria la 
produttività nominaleed èinfine 
peggiorata la redditività del le im¬ 
prese. È andata meglio allemedie 
i mprese (da 150 a 250 di pen den ti ) 
dove l'offerta di lavoro coperta è 
aumentatadeH'l,4%eilvaloreag- 
giuntodel2,6%.Occupazioneche 
cresce anche nei servizi (+1,7%). 
Infine, nelleimpresemedio-gran- 
di, registrati minori investimenti 
per addetto (-3,1%) mentresaleil 
fattu rato del 3,9% ( +7,3% per i ser- 
vizi, +-2,1%nel l'industria). AI i vel- 
I o territori al e emerge I a maggi ore 
crescita delle imprese medio¬ 
grandi nel nord-est, seguite da 
quel le del nord-ovest, la tenuta di 
quellemeridionali eun netto ridi¬ 
mensionamento per le imprese 
del centro. 


medio-grandi nel nord-est, se- 
guitedaquelledel nord-ovest, la 
tenutadi quellemeridionali eun 
netto ridimensionamento per le 
imprese del centro. Illustrando i 
risultati della ricerca il direttore 
centrai e I stat En ri co G i ovan nini 
ha sottolineato la tendenza del le 
grandi imprese a ridurre la pro¬ 
pria dimensione economica e, 
per quanto riguarda quelle del 
nord-est, ad espandersi verso il 
sud del paese. Dove, tra l'altro, 
sta emergendo una significativa 
propensione all'esportazione, 
salita in un anno dal 22,5 al 
24,8% del fatturato totale, men- 
trealivellonazionaleil datopas- 


sadal 29,2 al 29,4%. 

L'export tende in vece a ridursi 
nel nord-ovest (dal 32,5 al 
31,2%) enei nord-est, dal 40,5al 
40,1%. Decisa crescita, infine, al 
centro: dal 17 al 20,7%. 

Aumenta inoltre l'apertura ai 
mercati esteri delle imprese con 
250-499 addetti. L'occupazione 
ha infine fatto registrare un au¬ 
mento nel nord-est (+2,5%), in¬ 
si emeal la perdita di 45.000 posti 
di lavoro al centro (-5,7%) causa¬ 
ta, soprattutto, dal ridimensio¬ 
namento del le sedi centrali. Tie¬ 
ne, invece, il sud. 

Il calo dell'occupazione nelle 
grandi impreseèuna costante in 


Italiadacircal0-15anni aquesta 
parte. Il grosso degli addetti fini¬ 
sce al l'estero, attraverso un pro- 
cessodidelocalizzazionecheèle- 
gato ai minori costi della mano¬ 
dopera nei paesi del terzo mondo 
e in particolare in quelli dell'est 
europeo. Mentre un'altra fetta 
consistente di lavoratori fuorie¬ 
sce dalle grandi imprese per poi 
riemergeresottoformadi produ¬ 
zioni in conto terzi, anchesenon 
sempre i posti persi nel la grande 
industriavengonopoi recuperati 
altrove. L'Istat fa fatica a calcola¬ 
re i dati sulle subforniture. In 
compenso un'indaginesul siste 
madei conti nelleimpresedel '95 
ci dicechein Italia le lavorazioni 
in conto terzi sono ci rea il 9% del 
fatturato lordo delle imprese, 
concentrato soprattutto nel set- 
toretessileein quel lo metallurgi¬ 
co. 


SALARIO 

Un'ora 

costa in media 
31mila lire 

■ Un'oradi lavoro in Italiacostame 
diamente31.000lire:sivadalle 
22.100lirecircanellepiccoleim- 
prese(l-19addetti),alle30.700 
diquellecon 20-99 addetti,alle 
35.100 del le i mpresecon 100- 
249addettiealle41.900lireme 
diedi quellecon piùdi 250 addet¬ 
ti. Èquantoemergedal censi¬ 
mento dell'lstatsullacompetitivi- 
tàdel sistemaproduttivo italiano 
nel '97, secondo il qualeènei 

M ezzogiomo cheil costo del la¬ 
voro è mi nore. N el nord ovest, i n- 
fatti, il costo del lavoro perdipen- 
dentesiattestaa57,7 milioni di li- 
reall'anno, nel nord esta51,5 mi¬ 
lioni, nell'ltaliacentralea50 mi¬ 
lioni enei M ezzogiomoa49,3 
milioni, ri spettoaunamediana- 
zionaledi 52,6milioni di lire. Inte 
ressanteil dato sul numero di ore 
lavorateall'anno perdipendente 
che, nel '97, ammontanoa 
1.708. Sono lepiccoleimprese 
quelledovesi lavoradi più, con 
1.770ore lavorateal l'anno per 
dipendente, contro lei.658ore 
degli addetti delleimpresecon 
piùdi 250dipendenti. 

M ERCATI ESTERI 

L'export cresce 
ma le mini-aziende 
tendono a rinunciare 

■ Siconsolidalavocazioneall'e 
xportdell'industriaitaliana,che 
tuttavianon riesceaspingeresui 
mercati intemazionali leimpre 
sepi ù piccole. Èquanto si rileva 
dallostudio Istat sullacompetiti- 
vitàdel sistemaproduttivo italia¬ 
no, unaricencacondottasui bi- 
lanci'97ditutteleimpresecon 
piùdi20addettiesuquellidi un 
campionedi aziendefino a 19 
addetti, peruntotaledicirca4 
milioni di unitàel4milionidi 
addetti. Leimpreseesportatrici 
assorbono il 56,7% del totale 
degli addetti nell'industriama- 
nifàtturiera(oltre2,7milioni)eil 
68%delvaloreaggiuntocom- 
plessivo. Guardandotuttaviaal- 
ledimensioni aziendali si scopre 
cheleaziendeproiettateverso 
l'export rappresentano il 33,6% 
del valoreaggiunto all'intemo 
dellaclassel-19addettie 
I'85,3%diquellacon250epiù 
addetti. Eafrontediunapro- 
pengonemediaaH'exportpari 
al 24,7%del fatturato, lepiccole 
imprese esibiscono un valore 
piùchedimezzato(10,9%). Da- 
tochetomaasalirenellaclasse 
20-99addetti (25,5%), pertoc- 
careil livello massimo del 32,4% 
nellaclassel00-249(28,9% 
nellagrandiimprese).Tralepic- 
coleimpresequellechespedi- 
sconodi più sono soprattutto 
quelledell'industriaconciaria, 
del cuoio edellapelle. Leimpre 
seesportatrici mostrano pro¬ 
duttivi tàemarginidi redditività 
nettamentepiù elevati rispetterà 
quellecherinuncianoinvecead 
affrontarelasfìdadeH'export. 


• PREVICOOPER* 

Fondo Pensione per i Lavoratori Dipendenti 
dalle Imprese della Distribuzione Cooperativa 


Sono indette due gare per la scelta di: 

- una Banca depositaria; 

- un Service amministrativo. 

I bandi completi vanno richiesti entro le ore 12.00 di 
venerdì 11 agosto 2000 a: 

Previcooper, Via Chiana, 38 
00198 Roma 

Tel. 06-8557961 - Fax 06-84085245 

Le offerte devono pervenire entro le ore 11.00 del 4 
settembre 2000. 

Il Consiglio di Amministrazione 
di Previcooper 



Ttitti i 
numeri del 
risparmio 
gestito in 
Italia 



% wupup.blulnuest.com 

;i Ogni giorno previsioni e consigli in tempo reale in collaborazione con 
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nel Mondo 


l'Unità 


♦ Nota/ole apertura dal premier 
israeliano. Mala delegazione 
palestinese non si fida 


♦// presidente Usa rientra a Camp 
David. Eproponeun accordo 
ma senza la Città Santa 


Gerusalemme, Barak 

addetta la doppia sovranità 

Cadeun tabù, ma Arafat rifiuta. Toma Clinton 



Un tabù in meno sulla strada della 
pace in Medio Oriente. Ed è il tabù 
più pesante: quello dell'unità di Ge¬ 
rusalemme. Ad infrangerlo sono 
Ehud Barak e i ministri del governo 
israeliano a lui più vicini. A Camp 
David il premier laburista ha accet¬ 
tato una proposta americana di 
compromesso che prevede che al¬ 
cune aree di Gerusalemme siano 
poste sotto «sovranità comune» 
israelo-palestinese. Ad annunciarlo 
alla radio pubblica israeliana è il 
ministro per i rapporti con la dia¬ 
spora ebraica. Michael Melchior. 
Questa «sovranità comune», spiega 
Melchior, non si estenderà alla città 
vecchia con i suoi Luoghi Santi il 
cui statuto resterebbe «per ora» im¬ 
mutato. Tuttavia, secondo la pro¬ 
posta di compromesso, i Palestinesi 
avrebbero garantita una forma di 
passaggio sicuro (forse sotterraneo) 
alla moschea di Al-Aqsa, il terzo 
luogo sacro al mondo per l'IsIam. 
Precisazioni che non scalfiscono la 
portata dirompente del «sì» di Ba¬ 
rak alla mediazione Usa. 

Ancor più esplicito è uno degli 
uomini di punta dell'Esecutivo 
israeliano: il ministro della Giusti¬ 
zia Yossi Beilin. L'artefice della «di¬ 
plomazia sotterranea» che portò 
agli accordi di Oslo non usa mezzi 
termini nel definire «un mito» l'u¬ 
nità di Gerusalemme che da sempre 
è un dogma della politica israeliana 
e che si è rivelata anche nei giorni 
drammatici del summit di Camp 
David come l'ostacolo principale 
sulla strada del dialogo e dell'intesa 
con i Palestinesi, «Coloro che pen¬ 
sano che Gerusalemme sia stata 
davvero unificata (con l'annessione 
israeliana del 1967, ndr.) e sia rico¬ 
nosciuta dalla Comunità interna¬ 
zionale come capitale di Israele, 
non fanno altro che tenere in vita 
un mito, evivono di illusioni», sot¬ 
tolinea Beilin in un'intervista pub¬ 
blicata ieri dal quotidiano indipen¬ 
dente di Tel Aviv «Yediot Aharo- 
not». Il giovane e combattivo mini¬ 
stro, uno dei bersagli preferiti degli 
ebrei ultranazionalisti , non ha 
dubbi: «Sarebbe un errore rovinoso 
- afferma - far fallire il vertice di 
Camp David sulla base di certe fal¬ 
sità sulla situazione di Gerusalem¬ 
me». Parole sufficienti a scatenare 
la rabbia della destra ebraica. I colo¬ 
ni oltranzisti chiamano tutti «i veri 
Ebrei» alla rivolta di piazza mentre 
il sindaco di Gerusalemme, Ehud 
Olmert (uno dei falchi del Likud) 
torna ad accusare Barak di «scelte 
irresponsabili» e di disattendere 
«clamorosamente» le promesse fat¬ 
te in campagna elettorale. 

E a placare l’ira della destra non 
bastano le puntualizzazioni che 
giungono da Camp David. Eldad 
Yaniv, uno dei consiglieri di Barak 
che partecipano alla trattativa, ne¬ 
ga che il premier abbia già dato il 
via libera ad alcuna proposta. Ba¬ 
rak, sottolinea Yaniv, «non sostiene 
né si oppone ad alcuna idea prima 
che i Palestinesi abbaino ben com¬ 
preso cosa li aspetta e siano pronti 
con coraggio e responsabilità a 
prendere decisioni dolorose». Cau¬ 
tela e scetticismo, ma nessun riget¬ 
to, segnano le prime risposte pale¬ 
stinesi, 

«La questione di Gerusalemme - 


dice a l'"Unità" Hanan Ashrawi - 
resta molto complicata e credo che 
la soluzione debba essere ricercata 
sulle basi del diritto internaziona¬ 
le». L'ex ministra palestinese non 
boccia la proposta americana che, 
peraltro, «non è stata ancora resa 
pubblica», ma si rifiuta di avallare 
l'opzione israeliana: «Israele - de¬ 
nuncia Ashrawi - sta cercando for¬ 
mule per mantenere la sovranità il¬ 
legale sulla parte occupata di Geru¬ 
salemme». «La nostra posizione - 
gli fa eco il portavoce Olp a Wa¬ 
shington, Hassan Abdel-Rahman - è 
chiara: siamo disposti a riconoscere 
la piena sovranità israeliana su Ge¬ 
rusalemme Ovest ma solo in cam¬ 
bio della completa sovranità pale¬ 
stinese su Gerusalemme Est». I pa¬ 
lestinesi ribadiscono le loro posizio¬ 
ni, rilanciano la richiesta di fare di 
Gerusalemme una città aperta e ca- 
pitaledi dueStati, ma tutto ciò non 
scalfisce la sensazione che a Camp 
David possa maturare nei prossimi 
giorni una svolta significativa. A te¬ 
stimoniarlo è anche la decisione del 
presidente Usa di anticipare «di 
qualcheora» il suo rientro dal verti¬ 
ce del G8 in corso ad Okinawa. 
Clinton, rivelano fonti del Diparti¬ 
mento di Stato, è stato informato 
da M adelei ne Al bright dei progressi 
in atto al tavolo delle trattative. Di 
qui la scelta di accelerare i tempi 
del suo ritorno a Camp David. 

U.D.G. 


_ L'INTERVISTA ■ AMOSLUZZATO _ 

«Senza accordo c'è la guerra» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Barak e Arafat danno 
l'immagine di due popoli per i 
quali la tradizione i sentimenti 
profondi contano infinitamente di 
più delle fredde ragioni della di¬ 
plomazia. E questo va onore ai due 
popoli eai loro leader. L'importan¬ 
te, però, èchefra questi sentimen¬ 
ti prevalga la pace». A sostenerlo è 
un uomo sospeso tra coinvolgi¬ 
mento emotivo per gli eventi che 
scaturiranno, nel beneo nel male, 
dal vertice di Camp David e l'ana¬ 
lisi distaccata di un fine intellet¬ 
tuale quale egli è: si tratta di Amos 
Luzzato, presidente dell'Unione 
delle Comunità ebraiche italiana. 
«Comprendo - osserva il professor 
Luzzato - il presidente Clinton 
quando ammette di non essersi 
mai trovato di fronte ad una trat¬ 
tativa così complessa e ricca di ri¬ 
caduteideali esimboliche. Ma non 
c'è da sorprendersi perché non esi¬ 
ste altro luogo al mondo, come la 


Palestina, che susciti 
in tutti delle emotivi¬ 
tà così profonde». Co¬ 
sì come non può sor¬ 
prendere che l'ostaco¬ 
lo più difficile da su¬ 
perare nel tormentato 
cammino della pace 
in Medio Oriente sia 
quello di Gerusalem¬ 
me: «Gerusalemme - 
sottolinea Luzzato - è 
parte integrante del¬ 
l'identità degli Ebrei. 

E non è un caso che 
quando Giovanni 
Paolo II ha inteso parlare al cuore 
del popolo ebraico abbia scelto di 
farlo a Gerusalemme e nel luogo- 
simbolo dell'identità ebraica: il 
Muro del Pianto». 

Afatica, siapuretramilleproble- 
mi eun immanenterischiodi fal¬ 
limento,il negoziatodi Camp Da¬ 
vid continua. Da cosa dipendea 
suo avviso, professor Luzzato, 
questa tenace volontà di Barak e 
Arafat a restare, nonostante tut¬ 


to, al tavolo delle 
trattative? 

«Da un sano realismo e 
da un encomiabile sen¬ 
so di responsabilità. Sia 
Barak che Arafat sanno 
ben e eh e il percorso del 
dialogo è irreversibile, 
chel'alternativa alla pa¬ 
ce non è il manteni¬ 
mento dello status quo 
ma la guerra. Tutti edile 
sanno che devono sce¬ 
gliere la pace. Il proble¬ 
ma èch eq uesta pace n e- 
cessaria mette in gioco 
unaseriedi vai enzechesono militari, 
economiche, di plomatiche e soprat¬ 
tutto simboliche. Non vorrei passare 
perunochesi compiacedei paradossi 
ma le questioni più difficili da risol¬ 
vere sono proprie quelle simboli¬ 
che». 

Da cosa nasce questa considera¬ 
zione? 

«D al fatto eh eci trovi amo a fare i con - 
ti con sistemi di simboli chesi sono 
affermati e strutturati nel corso di 


molti secoli, per cui hanno fatto in 
tempo a lasciare tracce profonde in 
tutti i settori della vita e delle espe¬ 
rienze degli Ebrei, dei Musulmani e 
dei Cristiani. Questo èil motivo per 
cui su ogni pietra, in ogni luogo di 
questo sofferto angolo del pianeta si 
depositano ricordi, tradizioni, spe¬ 
ranze, sogni e quindi una profonda 
emotivitàdi tutti etrei mondi religio¬ 
si monoteistici». 

Il simbolo dei simboli è Gerusa¬ 
lemme. 

«E infatti è là che c'è il dissenso più 
forte.Cheètaleproprioperchéil no- 
do-Gerusalemmenonècaricosolodi 
implicazioni politiche ma anche e 
soprattutto si mbol i che». 

Ehud Barak insistenel considera¬ 
re Gerusalemmecapitaleunica e 
indivisibile di Israele e dunque 
materia non negoziabile. Anche 
sei eri hafattodeileaperture... 
«C'èil fatto cheGerusalemmeèparte 
integrante dell'identità degli Ebrei. E 
lo è anche per chi ebreo non è Pensi 
solo al recente viaggio in Terrasanta 
del Papa: quando Giovanni Paolo II 


il 

Le questioni 
più difficili 
da risolvere 
sono proprio 
quelle 
simboliche 

11 


hainteso chiedereperdonoagli Ebrei 

10 hafatto dal Muro del Pianto, sim¬ 
bolo dell'identità ebraica. E se lo ha 
fatto è perché anche il capo della 
Chiesadi Roma col lega strettamente 

11 M uro al popolo ebraico ed èconsa- 
pevolechequestoèil modo migliore 
per parlare in maniera intima, pro¬ 
fonda, agli Ebrei. Una soluzione che 
salvaguardi in pienotutteetrequeste 
sensibilità profonde, di Ebrei, Musul¬ 
mani e Cristiani, probabilmente, al¬ 
meno oggi, non c'è Unavoltadi più 
si tratta di trovare la via del compro¬ 
messo. Un compito improbo per Ba¬ 
rak eArafat». 

Barak e Arafat: in che modo il 
premierisraelianoeil presidente 
palestinese rispecchiano, in que¬ 
sto momento decisivo per la pace 
in MedioOriente, i loropopoli? 
«Barak e Arafat offrono al mondo 
l'immaginedi due popoli perlequali 
letradizioni ei sentimenti profondi 
contano di più degli altri fattori, poli¬ 
tico-diplomatici, dai quali dipende 
un accordo di pace. E questo tornaad 
onore di Israeliani e Palestinesi. La 
speranza è che tra questi sentimenti 
prevai ga quel I o del I a pace». 

«Nonmi sonomaitrovatodifron- 
tead una trattativa così diffici- 
le»,haammessoBill Clinton. 

«Non c'è da stupirsene. Perché non 
c'èalcun altro luogo al mondoedun- 
que al cun'altra trattativa chesusciti, 
anche in quelli che non abitano nel 
posto, emotivitàcosi profonde». 


Usa-Russia, i due Grandi divisi dallo Scudo 

I Sette otti misti sull'economia, resta la preoccupazione sul prezodel petrolio 
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OKINAWA 


Sbarca Greenpeace 
ma la polizia arresta 
quattro attivisti 


AncheGreenpeaceaOkinawa. Gli ambientalisti 
lasciata la «Rainbow Warrior», sono sbarcati con 
i gommoni apochecentinaiadi metri dal luogo 
in cui stavano per riunirsi i leaderdei settePaesi 
più industrializzati. Quattro ambientalisti - un 
israeliano, un giapponese, un americano euna 
donna russa- sono riusciti ad attraccare, nono¬ 
stante! 'alti ntimato dal la poi izia esono stati ame¬ 
stati. Greenpeaceprotestacontroladistruzione 
dellepiùanticheforestedel mondo. 


OKINAWA Lo scudo spaziale (così come 
l'ipotesi di unoStart3, un nuovo accordo 
di riduzione delle armi nucleari) non è 
nel l'agenda ufficialedel verticedi capi di 
Stato del G8, ma è entrato gioco-forza 
nell'incontro fra il presidente degli Stati 
Uniti (in GiapponeBill Clintonèarrivato 
solo ieri in compagnia della figlia Chel- 
sey, era rimasto un giorno in più a Camp 
David sperando di sbloccare il negoziato 
mediorientale) e il presidente russo VIa- 
dimirPutin. 

L'incontro trai duepresi denti si ètenu- 
to nello straordinario scenario di Nago 
ma le posizioni sono rimaste distanti: i 
due leader hanno riaffermato l'impegno 
a collaborare per la stabilità del pianeta, 
masono rimasti sul Ierispettiveposizioni 
riguardo al sistema di difesa missilistico 
madein Usa. Putin ha ri proposto, contro 
la prospettiva del lo scudo spaziale, laca- 
rotadellaprospettivadi un nuovo tratta¬ 
to sui missili di teatro: mantenimento in 
vigore del trattato antimissile Abm del 
1972 e riduzione del numero complessi¬ 
vo del I etestaten ucl eari d i ci ascun paesea 
non più di 1.500. Ehatrovato, su questo 
terreno, importanti alleati negli europei: 
Clinton ha infatti dovuto incassare un 
nuovonodal presidentefrancesejacques 
Chiracelo scetticismodel cancelli ere te¬ 
desco G erh ard Sch roeder. 

Il presidente americano, appena mes¬ 
so piedea Oki nawa, ha reso omaggio al le 
vittime, americaneegiapponesi, della II 
guerramondialeehapromessodi ridurre 
la presenza militare degli Stati Uniti sul¬ 
l'isola. 


Le aree di crisi del mondo, particolar¬ 
mente! Balcani eletensioni indo-paki¬ 
stano, sono entrati nel comunicato con¬ 
giunto degli otto che hanno ribadito la 
loropreoccupazioneperlariformaistitu- 
zionaleinjugoslavia.forieradi un nuovo 
confi itto fra Serbia e M ontenegro, e han¬ 
no invitato i duepaesi asiatici acercarela 
viadel dialogoedellanon proliferazione 
degl i armamenti. 

L'altro capitolo del verticeèquello eco¬ 
nomico,e, in questo caso, al tavolosiodo¬ 
no in sette, anche perché fra i temi in di- 
scussionec'èildebitodellaRussia. Lepro- 
spettive per la crescita mondiale «sono 
ulteriormente migliorate», ma i prezzi 
del petrolio restano la principale preoc¬ 
cupazione. Questo il giudiziosull'econo- 
miadel pianeta, tre anni dopo loscoppio 
del la crisi asiatica edei conseguenti choc 
sui mercati globali. Lariunionedei Sette 
ha caratterizzato, insieme al faccia a fac- 
ciatraClinton ePutin, laprima giornata 
del summit.Traledecisioni presedai Set¬ 
te, quelladi inviareemissari nei paesi po¬ 
veri ed in guerra, fortemente indebitati 
con il mandato di spingerli a metter fi ne 
ai conflitti per poter beneficiare di aiuti 
economici. 

Il documento fi naie dei Elette ha sotto- 
lineatochenonsololeeconomiedei pae¬ 
si pi ù i ndustri alizzati, maanche«i merca¬ 
to emergenti, compresi quel I i asiatici col¬ 
piti dalla crisi, continuano a rafforzarsi». 
Negli Usaein Canada, sottolineano i Set¬ 
tegrandi, lacrescitarimaneforte, con di¬ 
soccupazione e i nflazione ben contenu¬ 
te, ma le politiche macroeconomiche 


«dovrebbero continuare ad esse¬ 
re diretta a mantenere un tasso 
sostenibile di crescita e bassa in¬ 
flazione» e in particolare negli 
Usa, il risparmio nazionale do- 
vrebbeaumentare. La ripresa si fa 
sentire nell'area dell'Euro, dove 
però si sottolinea l'esigenza di 
«vigorose riforme strutturali per espan¬ 
dere gli investimenti, l'occupazione e il 
potenziale produttivo». Il Giappone, in¬ 
fine, vieneinvitatoacontinuarenellesue 
poi iticheper favori reuna ripresa autoso¬ 
stenuta dai consumi privati, anziché, co- 
meèstatofinora,sugli investimenti pub¬ 
blici eaproseguiresullastradadellarifor- 
mastrutturale. Il maggioretimoreperl'e- 
conomia mondiale rimangono i prezzi 
del petrolio. Perquesto i Sette sottolinea¬ 
no l'esigenza di «una maggiore stabilità 
per favorire una crescita sostenuta e la 
prosperità sia nei paesi produttori sia in 
quelli consumatori». 

Nuovi impegni per la lotta al riciclag¬ 
gio del denaro sporco rappresentano un 
altro puntocentraledelleconclusioni. Di 
temi economici si continuerà indiretta¬ 
mente a parlare anche durante il vertice 
del G8, cominciato ieri in serata con una 
cena e eh e prosegue oggi per con eludersi 
nel latardamattinatadi domenica. 

Dalsummitdegli Ottodovrebbeuscire 
un impegno a sostenere lo sviluppo tec¬ 
nologico dei paesi del Terzo Mondo, per 
ridurre il gap tecnologico tra Nord e Sud 
del mondo. 

Il sostegno ai paesi poveri può venire 
anche dall'abolizione dei dazi e il pre¬ 
mier italiano Giuliano Amato ha affer¬ 
mato che«nessuno haeccepito»all'idea 
di eliminare completamente le restrizio¬ 
ni alleimportazioni dai paesi più poveri. 
L'Italia ha anche rivendicato il proprio 
accresciuto ruolo in seno alle Nazioni 
Unite,siasul piano finanzi ario nellemis- 
sionidi pace. 


SEGUE DALLA PRIMA 


C'ERA 

UNA VOLTA 

Il perché di quella crisi è scritto nelle 
sentenze giudiziarie. Sviluppo della chi¬ 
mica e corruzione nel nostro paese sono 
sempre andate di pari passo, fino al tra¬ 
collo di Gardini ealla maxitangente Eni- 
mont. Dopo il crack, lo stato nell'84 ha 
acquisito gran parte degli impianti ma 
ora l'Eni pensa al delitto perfetto: chiu¬ 
dere le fabbriche senza che nessuno si 
accorga di nulla. I lavoratori cercano 
l'appoggio del territorio, ma la gente è 
stanca, sembra essere rassegnata. «Per¬ 


ché anche in Sardegna industria, turi¬ 
smo e agricoltura non possono convive¬ 
re come avviene in Emilia Romagna?». 
Antonio Carta èa M acchiareddu da qua¬ 
si 36 anni: «Molti politici non sanno 
nemmeno che esiste questo polo indu¬ 
striale. Quando partecipano alle verten¬ 
ze si capisceche non conoscono la realtà 
della fabbrica». È il segno dei tempi: dal 
«Dio petrolio» (come definì il poeta 
Francesco Masala l'utopia di trasformare 
i pastori addetti all'industria petrolchi¬ 
mica), al «DioTurismo». I lavoratori del- 
l'Enichem si sentono delle mosche bian¬ 
che: in una regione dove non esiste la 
cultura della catena di montaggio, dove 
l'ideadi fabbrica è associata al destino di 
tanti emigrati, anche molti di loro po¬ 


trebbero fare presto la stessa fine. A par¬ 
te uno sparuto gruppo di giovani, l'età 
mediaèdi 50 anni.Troppo poco per an¬ 
dare in pensioneetroppo pertrovareun 
altro lavoro. A qualcuno prima o poi 
verrà proposto di andare a lavorare a Ra¬ 
venna, dove l'azienda assume anche 
extracomunitari. La crisi dell'Enichem 
di Macchiareddu ha avuto un'accelera¬ 
zione a partire dal 1992. Negli ultimi ot¬ 
to anni sono state chiuse sei linee di 
produzione su otto. L'ultima, a maggio, 
con motivazioni chei lavoratori hanno 
ritenuto pretestuose. La stessa direzione 
dello stabilimento è stata spostata negli 
impianti di Sarroch, a ridosso della raffi¬ 
neria Saras. Tutti i lavoratori hanno un 
ottimo ricordo del giovane di rettore sici¬ 


liano chesi è battuto con loro per il ri¬ 
lancio delle produzioni. Poi è arrivato 
un sardo che, tanto per far capire che 
aria tirasse, ha detto ai lavoratori che lo 
stabi I i mento era gi à d a con si d erare chiu¬ 
so. Dopodiché ha incontrato le rappre¬ 
sentanze sindacali, ma solo dopo otto 
mesi dalla sua nomina. E i rapporti non 
sono migliorati, perché l'azienda, ap¬ 
punto, «ha il destino segnato». Lo scorso 
14 luglio Enichem, politici e sindacati si 
sono riuniti per affrontare l'emergenza. 
«La chiamano concertazione, ma è solo 
un modo per fare quello che vuoleil pa¬ 
drone», dice Carta, delegato Uil. «Il sin¬ 
dacato è in declino, è inutile negarlo, 
anche se da noi i confederali hanno 350 
iscritti su 450 lavoratori». Si parla della 


sinistra, dell'attuale situazione di confu¬ 
sione che coinvolge anche quella che 
una volta si chiamava «la classe ope¬ 
raia». «Se la sinistra non capisce che il 
nuovo non deve cancellare il vecchio», 
dice Santaniello, «ci si ostinerà a propor¬ 
re modelli di sviluppo che, anche in ter¬ 
mini di consenso, non daranno mai ri¬ 
sultati». Luigi Lecca, delegato Cgil nella 
Rsu, ha parole ancor più dure «Stavamo 
meglio quando il partito ora al governo 
stava all'opposizione. Perché ci sentia¬ 
mo presi in giro da una maggioranza 
che predica gli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno, eppoi non fa nulla per impedire 
che le imprese statali lascino il sud e su¬ 
bisce i ricatti degli industriali delle aree 
forti del paese». Per uscire dalla crisi i la¬ 


voratori di Macchiareddu chiedono lari- 
presa immediata dei lavori per la realiz¬ 
zazione della pipe line, ma ancheun co¬ 
sto energetico più basso. La Sardegna è 
infatti l'unica regione a non avere il me 
tano, eil costo medio per chilowattora è 
del 60 per cento più alto che nel resto 
del paese. Si guarda anche allo strumen¬ 
to dei contratti d'area. Lo stesso Veltroni 
aveva avuto modo di appoggiare questa 
ipotesi di rilancio lo scorso anno, pro¬ 
prio durante una visita a Macchiareddu, 
ma da allora non se ne è saputo più nul¬ 
la. Sul futuro della fabbrica i lavoratori 
alternano due argomentazioni: l'assolu¬ 
ta competitività degli impianti e la sen¬ 
sazione che tutto sia ormai scritto. «Ma 
è strano che vogliano vendere la fabbri¬ 


ca a ferrovecchio», dice Santaniello. Che 
qualcuno voglia mandare a casa i lavora¬ 
tori per fare subito dopo i I grande affare? 
«Abbiamo parlato con tutti, ma la situa¬ 
zione è a un punto morto e non sappia¬ 
mo più a chi rivolgerci». Una sensazione 
di abbandono, resa con parole ancora 
più forti perché affi date al cronista di un 
giornale che i lavoratori hanno sentito 
negli anni vicino alle loro battaglie e al 
qualerivolgono un pensiero di solidarie¬ 
tà. «L'Unità non deve chiudere, sarebbe 
proprio la fine». E nei confronti della te¬ 
stata che il cronista rappresenta si sente 
quel rispettoequellaconsiderazioneche 
qualcuno, chissà perché, vorrebbe far 
finta di non vedere. 

VITO BIOLCHINI 
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IL CASO 


IL MINISTRO BIANCO 


«Non esistono 
giustificazioni 
per questa tragedia» 

«Non ci sono circostanze che possano 
minimamentegiustificareo attenuare 
tragediecomequesta», hadettoieri il 
ministrodell'lntemo, Enzo Bianco, 
esprimendo «il rammarico ed il pro¬ 
fondo doloreperl'awenimento del 
Governo». Questo statod'animo, ha 
aggiunto, «ècondiviso certamente 
dagli uomini edonnedellapoliziadi 
Stato impegnati quotidianamentenel 
loro lavoro». 

Il Siulp (Sindacatounitario lavoratori 
polizia) hachiesto all'Autoritàgiudizia- 
riadi «chiari relemodalitàelecirco- 
stanzedellatragedia. Comprendiamo 
il dolorestraziantedi parenti, amicie 
soprattutto dei genitori, ma non si può 
assi stereimpassibili al dimadi autenti¬ 
co linciaggio moralechesta montan¬ 
do contro gli operatori di polizia». 


A17 anni in moto senza casco 
inseguito e ucdso dalla polizia 

Il questoredi Napoli incontrai genitori: «Un grandedolore» 


VITO FAENZA 

NAPOLI Un ragazzo che andava 
in motorino senza casco per 
«non rovinarsi i capelli»; un poli¬ 
ziotto che spara ad altezza d'uo¬ 
mo, quando il diciassettenne 
scarta con il suo motorino per 
evitare di essere fermato per l'en¬ 
nesima volta. La rabbia della gen¬ 
te che aggredisce gli agenti, una 
voi ante eh e vi en e capovo I ta e su I 
luogo della tragica morte devono 
arrivare ben 15 auto della polizia 
per portare ordì ne. 

È quanto é avvenuto l'altra se¬ 
ra, a tarda ora, a Napoli a poche 
centinaia di metri dall'ippodro¬ 
mo di Agnano e a poca distanza 
dall'abitazione della famiglia del¬ 
la vittima. Mario Castellano, 17 
anni stava rientrando a casa 
quando gli é stato intimato l'alt. 
Ha cercato di fuggire; di multe ne 
aveva prese tante per la sua osti¬ 
nazione a non voler mettere il 
casco. Ha cercato di scappare for¬ 
se temendo la reazione di suo pa¬ 
dre che aveva minacciato di to¬ 
gliergli il veicolo se ne avesse pre¬ 
sa un'altra. Forse il ragazzo cono¬ 
sceva gli agenti e non ha pensato 
potessero sparargli, ma una pal¬ 
lottola lo ha raggiunto alla schie¬ 
na uccidendolo all'istante. In un 
primo momento i familiari di Ca¬ 
stellano pensavano fosse stato 
vittima di una rapina, poi la veri¬ 
tà s'è fatta strada ed é scoppiata 
la rabbia. Una folla inferocita, 
abitanti della zona, ma anche 
molti spettatori appena usciti 
dall'Ippodromo dove si era con¬ 
clusa la riunione in notturna del 
giovedì sera, ha capovolto una 
volante e ne ha danneggiate altre 
due. In molti hanno cercato di 


individuare il poliziotto che ha 
sparato. Sono stati minuti di 
caos. Poi sono arrivate altre quin¬ 
dici volanti. Gli agenti ed anche 
qualcuno tra la folla sono riusci¬ 
ti, con molta fatica, a riportare la 
calma. 

Achille Castellano, lo zio della 
vittima é stato tra i primi ad arri¬ 
vare presso il corpo del nipote. 
«Certo, guidava senza casco era 
già stato multato, forse dagli stes¬ 
si agenti del commissariato di Ba¬ 
gnoli che ieri lo hanno inseguito 
e gli hanno sparato - racconta 
dopo essersi incontrato con il 
questore di Napoli Nicola Izzo - 
ma non era un criminale, era un 
ragazzo conosciuto in zona. Non 
ha senso sparare ad un ragazzo 


che viaggia senza casco». Il que¬ 
store di Napoli, Nicola Izzo, so¬ 
stiene che é partito un solo colpo 
e che é partito dall'arma perché 
l'agente, in servizio al commissa¬ 
riato di Bagnoli da due anni, é ca¬ 
duto quando il giovane ha fatto 
un movimento brusco sul moto¬ 
rino. Aggiunge che questa versio¬ 
ne dei fatti é sostenuta da testi¬ 
moni «estranei alla polizia». Una 
versione quella del responsabile 
della questura partenopea che 
sposa la tesi del «tragico inciden¬ 
te», della «fatalità», ma viene 
confutata duramente dallo zio 
della vittima che sostiene con de¬ 
ci sionecheal meno cinque perso¬ 
ne sono pronte a testimoniare 
che l'agente ha sparato alla schie¬ 


na del nipote inginocchiandosi e 
non cadendo». Il questore Izzo, 
arrivato da poche settimane a 
Napoli, ha, infine, minimizzato 
l'episodio delle tre volanti dan¬ 
neggiate dalla folla, sostenendo 
che lo scoppio di rabbia seguito 
alla morte del ragazzo é del tutto 
comprensibile. Un episodio che 
va ridimensionato non fosse al¬ 
tro perché «uno dei familiari del¬ 
la vittima é venuto questa matti¬ 
na in questura a chiedere scusa 
per l'episodio». 

L'on. Vincenzo Siniscalchi, 
parlamentare Ds, componente 
della commissione giustizia ha 
presentato una interrogazione 
urgente sull'episodio. «Chiedo al 
Ministro dell’Interno Bianco di 


verificare una volta per tutte le 
norme che consentano delle uso 
delle armi da fuoco da parte delle 
forze dell'ordine. Ho il sospetto - 
prosegue il parlamentare parte¬ 
nopeo - che gli episodi, come 
quello drammatico avvenuto ad 
Agnano a Napoli, possano essere 
addebitati ad una carenza di ad¬ 
destramento, la stessa che porta, 
poi, gii esponenti delle forze del¬ 
l'ordine a soccombere di fronte 
ad elementi della vera criminali¬ 
tà, come tutti lamentiamo, quan¬ 
do vengono colpiti carabinieri, 
poliziotti ed agenti della guardia 
di Finanza». Ricorda che ha Na¬ 
poli questo non éil primo episo¬ 
dio di un incensurato vittima 
del I e pai I ottol e del I a poi i zi a. 


Patrizia 
Castellano 
con la foto 
del figlio 
Mario 
ucciso 
a un posto 
di blocco 
In alto 
la protesta 
nel quartiere 
di Agnano 


UN QUARTIERE IN RIVOLTA 


Assalto alle Volanti: «Non si ammazza eoa un ragazzo» 


NAPOLI Mazzi di fiori, lacrime, 
curiosi che guardano. Della trage¬ 
dia di Agnano, della mortedi Ma¬ 
rio Castellano 17 anni, studente 
dell'Istituto tecnico, restano po¬ 
chi segni sull'asfalto. Nella zona 
invece rimane tanta rabbia per 
queU’assurda morte. La madre del 
ragazzo Patrizia Battimelli, 34 an¬ 
ni, stringe la mano di Lorenzo, il 
gemello di Mario. Erano usciti in¬ 
sieme l’altra sera poi s’erano divi¬ 
si. In grembo un album di foto di 
Mario, un bel ragazzo. «Voleva 
mandarle - racconta disperata - ad 
una agenzia pubblicitaria, voleva 
fare il modello». La sua dispera¬ 
zione é senza fine. Urla: «sono as¬ 
sassini! Dicano che lo hanno ucci¬ 
so! Quel bastardo lo ha ucciso! Lo 


perseguitava, conosceva bene M a- 
rio, lo aveva multato altre volte! 
Come si fa ad ammazzare cosi un 
ragazzo?» 

«Stanotte i poliziotti mi hanno 
dato una manganellata - racconta 
Lorenzo - volevo abbracciare mio 
fratello che era a terra in una poz¬ 
za di sangue, ma non mi volevano 
far avvicinare e mi hanno colpito 
per allontanarmi» e poi, fra le la¬ 
crime sostiene anche lui che il po¬ 
liziotto che ha sparato conosceva 
bene suo fratello e che lo aveva 
fermato tante volte. «Ce l'aveva 
con Mario! Lo prendeva in giro 
ogni volta che lo vedeva». 

Rabbia e dolore si mescolano. 
Quel ragazzo coi capelli pieni di 
gel lo conoscevano un po' tutti, 


anche perché d'estate dava una 
mano alla famiglia lavorando in 
uno dei supermercati che i Castel¬ 
lano gestiscono nella zona. «Lare- 
pressione va bene, ma é concepi¬ 
bile uccidere un ragazzo solo per¬ 
ché non porta il casco?», si chiede 
una donna anziana che non ha 
strappato un ramo da un olean¬ 
dro e lo pone sul luogo dov’è 
morto Mario. 

Le auto della polizia danneggia¬ 
te, una capovolta. Il tentativo di 
prendere l'agente che aveva spara¬ 
to. «È stato un attimo di follia - 
racconta lo zio della vittima - di 
questo ho già chiesto scusa al que¬ 
store, ma la rabbia per un agente 
che spara senza ragione resta, an¬ 
che senon incontrollata come su¬ 


bito dopo l'assassinio». Mario, un 
bellissimo ragazzo, alto, magro, fi¬ 
sico da indossatore, aveva una cu¬ 
ra quasi maniacale per i suoi ca¬ 
pelli. Lo sapevano tutti e tutti sa¬ 
pevano che per questo non porta¬ 
va il casco. Lo sapevano anche i 
poliziotti, raccontano gli amici 
riuniti davanti la sua casa, «ma a 
parte questa mania, non ne aveva 
altre». La rabbia dei giovani assu¬ 
me forme di protesta assurde, in¬ 
concepibili. Qualcuno lancia pro¬ 
clami: «da oggi qui non si multa 
più nessuno!», oppure, «andremo 
tutti in giro senza casco». Procla¬ 
mi senza senso dettati solo dalla 
tragedia. 

«lo ho un fratello poliziotto - 
racconta Giovanni, uno degli 


amici di Mario - e per questo dico 
che non c’entra la Polizia. La col¬ 
pa é solo di quel bastardo che lo 
ha ucciso. Qualche giorno fa lo 
aveva fermato davanti al bar qui 
vicino elo aveva preso in giroper- 
chési era lasciato con la ragazza». 

E la protesta in serata è diventa¬ 
ta «concreta»: un centinaio di per¬ 
sone ha organizzato un blocco 
stradale in via PisciareiIi ad Agna¬ 
no, non lontano dal luogo in cui 
M ario è stato ucciso. Per realizzare 
il «muro» è stata usata una ruspa 
ed alcune balle di fieno prelevate 
dal vicino ippodromo. Durante il 
blocco, definitivamente rimosso 
intorno alle 20,30, ci sono stati 
anche momenti di tensione. 

V.F. 


Bimba morta 
Sospeso manager 
dell'AsI di Napoli 


NAPOLI La giunta regionale della Campania ha 
sospeso il direttore generale dell'ASL Napoli 2, 
Salvatore Agozzino, dopo un esame delle vicen¬ 
de che hanno portato al decesso di Ludovica 
Galzenati, la neonata di tre mesi che, portata al 
pronto soccorso dell'Ospedale Rizzoli di Ischia, 
é stata trasferita solo dopo otto ore al Santobo- 
no senza, in pratica rica/ere assistenze specifi¬ 
che- sostiene il padre della piccola, un medico 
psichiatra, che ha denunciato la cosa alla Procu¬ 
ra della Repubblica che ha aperto un'inchiesta - 
cheavrebbero potuto salvarla. «Il provvedimen¬ 
to - ha spiegato l'assessore regionale alla Sanità, 
Teresa Armato, nel corso di una conferenza 
stampa - é stato adottato anche per facilitare al 
massimo il lavoro delle commissioni di inchie¬ 
sta nominate dalla Regione per far luce sulla vi¬ 
cenda e per del i n eare I e respon sabi I i tà». 

A sostituire Agozzino sarà il dottor Pietro Ce¬ 
rato, direttore sanitario della stessa Asl. Il presi¬ 
dente della Regione, Antonio Bassolino, ha poi 
precisato che il provvedimento di sospensione 
«cautelare» nei confronti del direttore generale 
dell'AsI Napoli 2, Salvatore Agozzino, resterà in 
vigore fino alla conclusione della inchiesta av¬ 
viata dalla Regione. Bassolino ha poi puntualiz¬ 
zato che «al momento ci sono del le versioni dif¬ 
ferenti sulle condizioni in cui la piccola Ludovi¬ 
ca é arrivata all'ospedale Rizzoli ; i genitori par¬ 
lano solo di difficoltà respiratorie, mentre per i 
medici la bambina sarebbe arrivata in uno stato 
abbastanza grave». 

Sull'inchiesta Bassolino ha precisato che sarà 
testa ad «accertare se la bambina poteva essere 
intubata, poi cercheremo di capire le cause del 
cattivo coordinamento dei mezzi di soccorso, e 
a tal proposito abbiamo saputo, dal generale 
della guardia di finanza, che l'elicottero sarebbe 
partito, alle 23,25, dall'aeroporto di Capodichi¬ 
no e non da Roma. Adotteremo - ha concluso 
Bassolino - i provvedimenti eccezionali indi¬ 
spensabili per avere un servizio di emergenze 
mediante idroambulanze ed elicotteri attivo 24 
ore su 24». 

Intanto la commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta sul sistema sanitario del Senato, merco¬ 
ledì prossimo ha convocato i responsabili della 
Asl 2, Agozzino e Cerato. Enrico Pianetta, presi¬ 
dente della commissione e Ferdinando Di Orio, 
hanno precisato che era «programma a settem¬ 
bre l'inizio di un'indagine conoscitiva sul fun¬ 
zionamento del servizio sanitario nazionale nel¬ 
le isole minori e nel le aree territorialmente disa¬ 
giate. Dopo quanto accaduto ad Ischia questo fi¬ 
lone d'indagine diventa quan¬ 
to mai urgente. Come per ogni 
inchiesta procederemo con le 
informazioni di carattere gene¬ 
rale e poi con i sopralluoghi 
per le veri fi eh e». 

La polemica sull'assistenza 
in adeguata alla piccola si arric¬ 
chisce di un altro capitolo. Dal 
Cardarelli fanno sapere che 
non é stato chiesto il loro in¬ 
tervento. «Nessuno ha chiesto 
il nostro intervento. Se lo aves¬ 
sero fatto tempestivamente 
dall'ospedale Rizzoli di Ischia 
avremmo dato loro la disponi¬ 
bilità anche per un atterraggio 
notturno dell'elicottero nel no¬ 
stro piazzale» sostiene il re¬ 
sponsabile della Dea, il diparti¬ 
mento per l'emergenza e l'ac¬ 
cettazione del l'azienda ospeda¬ 
liera Cardarelli, dott. Ciro Cop¬ 
pola, che aggiunge: «Da Ischia, 
mi dispiace dirlo, la vicenda 
non é stata gestita in maniera 
corretta». 

V.F. 


TRAFFICO E VACANZE 

13 milioni in viaggio nel week-end 
Per molti ègià tempo del rientro 

■ Saranno 13 milionigli italiani inviaggiosullastradadellevacanzeinquesto 
fìnesettimana, inattesadel grandeesodo di fineluglio, checoinvolgerà 
21milionidi persone. Mac'èanchechihagiàfinitoleferieedinquesto 
week-end rientreràacasa: sono in 3 milioni, chediventeranno 6afinelu- 
glio. Questi i dati forniti dall'Osservatoriodi M ilano. Dei 13 milioni in movi¬ 
mento nel week-end, 6milioniinizianolevacanzeperun periodo medio 
chevariadai IOai 15 giorni, mentresono 7 milioni quelli cherientreranno 
giàdomenicaserao lunedì mattina, dopo una vacanza «mordi efuggi». 
Tralemetepreferitedai vacanzieri, si segnalano lacostaadriatica, seguita 
daquellatirrenicaedallaSardegna, mentreperlelocalità montane, lapiù 
gettonatarisultaessereilTrentino.seguitodaVald'AostaeValtellina.Se- 
condo l'Osservatorio si vafacendo consistenteancheil rientro dei vacan¬ 
zieri di luglio, chequest'anno sono stati il 10%inpiùrispetto alloscorso an¬ 
no. Sommando ai 3 milioni di ritorno inquesto week-end, i 6cherientre- 
ranno nel prossimo, si registraun rientro complessivodiben9milioni, che 
creeràdisagi agli automobilisti in vi aggioverso lecittà. «Si trattadi un feno¬ 
meno mai verificatosi prima- haspiegato il direttoredell'Osservatorio, 

M assi moTodisco-uncontroesodochepermetteallegrandi ci ttàdi ripo¬ 
polarsi . Avremo quindi un agosto - haaggiunto - affollato nei grandi centri 
urbani ed auspichiamo chei Comuni siano in grado di forni reservizi ade¬ 
guati echei commercianti egli artigiani facciano labro partegarantendo 
negozi elaboratori aperti». L'Osservatorioconsigliaagli automobilisti, sia 
perquesto week-end cheperil prossimo, di evitaredi mettersi in viaggio il 
venerdì tralel6ele20ed il sabato mattinala Ie6elel0, per evitare lun- 
ghecode. Perchi rientrainvece, lefasceorariedanon prendereinconside- 
razionesonodallel7alle21didomenicaedalle6allel0di lunedì. 


AUTO PI RATA A ROMA 

Arredato il proprietario della Golf 
che ha investito cinque ragazzi 

■I Èstatofermatoieripomeriggiomentrepasseggiavainbiciclettanellazo- 
nadiTorBellaMonaca,allaperiferiadeliacapitale,dagliagentidellaPoli- 
ziamunicipalediRomail propri etariodellaGolfchelunedìseraavrebbein- 
vestito cinque ragazzi, sulla viaCasfiinaall'altezzadi un Pub nellazonadella 
Borghesianasenzaprestareloro soccorso. Inquell'episodio rimasero feri ti 
AntonellaTiliaeGiuseppeCalì, di 28anni, ePaolaTiliadi 26anni, quest'ul- 
timaricoveratanell'ospedaleSanGiovanni. L'uomo, F.E.,di 34 anni, il 
giorno dopo l'incidente, avevadenunciatoilfurto della propriaauto. L'au¬ 
to fu poi ritrovataammaccataeabbandonatain stradanel quarti ereCasili- 
no.DaduegiorniF.E. si era resoirreperibilefacendocosì cadere sudi sèi so¬ 
spetti degli investigatori. L'uomo dopo l'interrogatorio nel corsodel quale 
harespintol'accusadiesserestatoallaguidadeH'autochehainvestitoi 
giovani,èstatocondotto nel carceredi ReginaCoeliconl'accusadifavo- 
reggiamento. Il proprietariodellaGolf èstato fermato daduepattugliedi 
vigili urbani, unadellasquadradi poliziagiudiziariaeunadeM'VIII gruppo, a 
500 metri dadoveèawenuto l'investimento. Il sindaco Rutelli haespresso 
lesuecongratulazionialcomandantedellapoliziamunidpaleperl'inter- 
ventochehaconsentitol'arrestodiF.E..«Oggiinizioarinascere»èstatoil 
commento dellamad redi Paolaedi Antonella, leduesorelle, di 26e27an- 
ni, travoltedall'auto pirata. Esonostateduelenotizie, in contemporanea, 
chelari sollevano. L'arresto dell'uomo sospettatodiesserecoinvoltonel- 
l'incidenteeruscitadalcomadellafigliaPaola.iicoverataancorainpro- 
gnosi riservataal reparto di rianimazionedel San Giovanni. Sta molto me¬ 
glio inveceAntonella, lasorellamaggiore,ricoverataalPoliclinicoCasilino 
insi emeaGiuseppeCalì, l'altro giovanedi28anniinvestitodall'auto pira¬ 
ta. 


FARMACI E TANGENTI 


Condannati Poggiolini e signora 
Confiscati quasi 40 miliardi 


Dopoquasi 48oredicameradi consiglio igiudici del tribunaledi Napoli han¬ 
no condannatoasetteanniemezzoDuilio Poggiolini eaquattroanni lamo- 
gliePierrDi M ariaal processo perletangentisuifarmaci. Lasentenzaèstata 
Iettainaulapocodopolel3.30. Nessuno degli imputati era presenteadecce- 
zionedelfunzionariodelministerodellaSanità Sergio Pad emi condannato a 
dueannieduemesi.lltribunalehaemessoaltrel7condannerispettoalle27 
richiestedicondannaavanzatedal pmNunzio Fragliassoilqualeaveva con¬ 
cluso perl'assoluzionedi unsolo imputato. Iltribunalehainoltredispostola 
confi scadi 29 miliardi nei confronti di Poggiolini edi 10 miliardi perlamoglie. 
Lo scandalo scoppiò nel '93 quando i pubblici ministeri N unzio Fragliasso, Ar- 
cibaldoMillereAlfonsoD'AvinoordinaronoleperquisizioniacasadiPierrDi 
M ariaeDuilio Poggiolinierestaronosbalorditi difronteagli oggetti preziosi, 
aiquadri d'autore, ai lingotti d’oroed'argento, allemoneterareeai titoli di 
credito nascosti nelleimbottituredi un pouf sequestrati dallaGuardiadi Fi¬ 
nanza. Untesorodidecinedi miliardi, chesi aggiungeva ai conti correnti an- 
ch’essi miliardari individuati in diversebanche. Da ieri unagran partedi quel 
tesoro ètomataai coniugi Poggiolini perdecisionedel tribunale, chenon ha 
ritenuto provatalaprovenienzaillecitadeibeni. Mai lingotti d’oroemolti 
quadri d'autoresono stati confiscati. L'ordinedi confiscariguardaanche29 
miliardi di Poggiolini elOmiliardi e526milioni di PierrDi M aria. Ai coniugi il 
tribunalehainvecedisposto larestituzionecomplessivadi 32 miliardi. Sono 
stati inoltreconfiscati i quadri oltrechedi Poggiolini eDi Maria, dell'expresi- 
dentedel Cip Antonio Brenna. Iltesoro dei Poggiolini ha rappresentato l'ele¬ 
mento più vistoso del processo perletangenti sui farmaci. Un processo ad 
ostacoli chegiàdopo l'udienza preliminare, nel 1994, venneannullato una 
prima voltainseguitoaH'incompetenzadelgipdecisadallaCassazione. 


Ciao 

DONATELLA 

Il Segretario delia Federazione Romana Ni¬ 
cola Zingaretti. Le compagne ed i compagni 
dell'VIIIUnioneCircoscrizionale. 


I compagni e gli amici si stringono forte ad Al¬ 
do ai figlie alla mamma per la scomparsa di 

DONATELLA MATTEI 

chi ti ha conosciuto non dimenticherà la tua 
positività la tua passione, i tuoi sogni il tuo 
sorriso. 

Roma, 221uglio2000 


I Democratici di Sinistra di Monza piangono 
la scomparsa di 

EMILIO ABBIENTI 

Dirigente del partito e del sindacato, ed 
esprimono alla famiglia il senso del loro pro- 
fondocordoglio. 

Monza, 22 luglio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 _ 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELSON ANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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Sabato 22 luglio 2000 


in Primo Piano 


l'Unità 


♦// leader ultranazionalista arriva 
nella città lagunare con una nuova 
provocatoria proposta 


♦ Il sindaco Paolo Costa ribadisce 
«È un ospite indesiderato» 
Imbarazzo del presidente del Friuli 


Haider «sbarca» a Venezia 
«Unire Carinzia, ftiuli e Veneto» 

Violante «Imbecillità». Anche la destra lo critica 


ROMA Unanefaecentonepensa, 
Joerg Haider: il governatore del la 
Carinzia, leader delladestraultra- 
nazionalista e xenofoba, arriva 
oggi a Venezia con unanuovapro- 
vocatoria proposta: unire Carin¬ 
zia, Friuli VeneziaGiuliaeVeneto, 
aH'interno di una «Europa delle 
Regioni», i cui confini siano però 
ri di segnati «a parti re dal l'identità 
culturale e poi itica di unadata re¬ 
gione». Un'idea espressa da Hai¬ 
der ieri in una intervista uscita su 
«Libero», il nuovogiornaledi Vit¬ 
torio Feltri, aliavi giliadel suoarri- 
voaVen ezia. Visita sgraditaamol- 
ti,acominci aredal sindacodi cen¬ 
trosinistra, Paolo Costa, cheil go¬ 
verni atoredellaCari nziahagiusti- 
ficato comepromozionedèl turi¬ 
smo del I a sua verderegi on e. 

Sarà un sogno di gloria, forse, 
per il personaggio notoriamente 
xen ofobo, tanto per voi er mettere 
la firma sulla nascita di un nuovo 
impero Austro-ungarico modello 
disneyland? Luciano Violante, 
presidente della Camera, boccia 
l'idea comeuna«imbecillità», elo 
stesso Giancarlo Galan, presiden¬ 
te della Regione Veneto (che in¬ 
contrerà oggi Haidera Venezia), è 
stupefatto:«Mi parechedimenti- 
chi un Risorgimento, due guerre 
mondiali etanti altri fatti chenon 
si possonocambiare». Gianfranco 
Fini, presidentedi An, prendesu- 
bitoledistanze: «Questo strampa¬ 
lato progetto non ci trova assolu¬ 
tamente consenzienti. Haider so¬ 
gna una Europa chesia basata sul- 
le identità regionali eanchesulle 
etnie. AN ha, invece, una visione 
nettamente diversa. Noi pensia¬ 


mo ad una Europa chepartadagli 
Stati nazionali e non dalle regio¬ 
ni». Tutto ciò, secondo Fini, non 
hanullaachevederecon gli inter¬ 
scambi commerciali ed economi¬ 
ci tra regioni contigue come il 
Friuli eIa Carinzia o il Piemontee 
la Savoia, «che ci sono e devono 
esistere». Nessun commento dal 
Presidentedel Friuli-VeneziaGiu- 
lia, Roberto Anton ione, di FI, che 
aveva annunciato per l'autunno 
laconvocazionedi «Stati Generali 
Transfrontalieri» («ho avvisato 
Amato», precisa), per svi lupparela 
cooperazione. 

Lo «J oergh ai der pen si ero» parte 
dalla bocciatura degli «Stati Uniti 
d'Europa», perché, spiega, «il mo¬ 
delloamericano non èapplicabile 
all'Europa», invece in una Europa 
delleregioni «il centralismo prati¬ 
cato da Bruxel I es spari rà econ esso 
anche il potere degli Stati». «Già 
oggi - continua Haider - lo stato 
nazionaleperi piccoli problemi è 
un'entità troppo grande e per i 
grandi problemi èepiccino». Per 
carità, l'idea di un'Europa delle 
Regioni non è «una sequenza di 
secessioni», precisa il politico au¬ 
striaco, bensì «un ritrovarsi di 
identità». Così fra Cari nzia, Vene¬ 
to, Friuli Venezia Giulia, ci sareb- 
bein comunel'identitàculturale: 
«Il nostro stile di vita, il modo di 
concepire la quotidianità, l'orga- 
nizzazionedei nostri sistemi». Se¬ 
condo questa logica la Scilia do- 
vrebbericonoscersi nel Magreb... 

La prende con filosofia diplo¬ 
matica, invece, l'ex sindaco di Ve¬ 
nezia, Massimo Cacci ari: «Haider 
è il rappresentante di uno Stato 


europeo e quindi, su questioni 
istituzionali, amministrative e 
tecn i eh e, i o h o i I dovere d i tentare 
con lui accordi e rapporti». E sul la 
proposta aggiunge: «La creazione 
di accordi transfrontalieri regio¬ 
nali ècertamenteuno dei temi che 
a I ivelIo di Unioneeuropea occor¬ 
rerà affrontare, lo spero che Hai¬ 
der intenda proporlo seriamente, 
non come la creazione di un nuo¬ 
vo staterei lo». La polemica rientra 
subito nei confini nazionali: per 
Cacci ari «Bossi dice cose peggi ori 
di Haider»;ilforzistaBeppePisanu 
attacca G i orgi o N apoi i tan o; G i an - 
carl o G al an eAgazi o Loi ero arri va¬ 
no quasi all'insulto: il primo accu¬ 
sa l'altro di dire «sproloqui» peg¬ 
giori di quelli di Haider (per avere 
criticatoil summitpolistain Cala¬ 
bria);!! ministro ri batte: «Non sa la 
grammatica». 

J oerg H ai der terrà I a conferen za 
starni pa al l'H otel Eu rapa e Regi n a, 
anziché nello storico albergo ve¬ 
neziano Danieli. I centri sociali 
annunciano contestazioni sotto 
formadi disubbidienza civile; cri¬ 
ticano la visita anchei Ds, i Verdi, 
il Ppi, le associazioni sindacali, 
partigiane, omosessuali, lecomu- 
nitàebraiche. Perii sindaco, Paolo 
Costaelapresidentedel Consiglio 
Comunale, Mara Rumiz, «Haider 
n o n è i I ben ven uto i n ci ttà». Costa 
condanna, invece, l'irruzione, 
con lancio di fumogeni, che un 
gruppo di personehafattoieri po¬ 
meriggio negli uffici della «Au- 
strian Airi il nes» di Mestre, episo- 
diodal qualei centro soci ali si dei- 
noestranei. 

N.L. 


Joerg 

Haider 

governatore 

della 

Carinzia 

Ansa 



D'Antoni: non ho 
ancora scelto 
una parte politica 

■ Sergio D'Antoni non ha ancora de¬ 
ciso di scendere in campo in politi¬ 
ca, Lo assicura anche ieri sera in oc¬ 
casione di un convegno promosso 
dal Cdu. Ai cronisti che gli chiedo¬ 
no se sono in corso prove generali 
di grande centro, Sergio D'Antoni 
ribatte tranquillo: «no. Nessuna 
prova di grande centro. C'è un di¬ 
battito importante, significativo, 
sul futuro della politica e dell'eco¬ 
nomia. Penso che un sindacalista 
debba dare il suo contributo forte, 
autonomo in questo dibattito poli¬ 
tico un poco sterile, in verità. Quin¬ 
di è bene che ci sia questo confron¬ 
to a più voci e noi della Cisl voglia¬ 
mo istituzioni forti, vogliamo un 
modello vero di democrazia econo¬ 
mica». La scelta di campo deve an¬ 
cora farla? «Assolutamente sì -ri¬ 
sponde D'Antoni- sono segretario 
della Cisl e faccio questo. In questo 
senso mi debbo mobilitare perché 
le linee della mia organizzazione 
possano vincere». 


Conflitto d'interessi, si riparte al Senato 

Angius impegno per un'intesa tra le forze del centrosinistra 


ROMA Conflitto di interessi, Basta 
la parola. Come si pronuncia scop¬ 
piano, violente, lepolemichetra Uli¬ 
vo e Polo. La miccia è stata accesa 
dall'annuncio, giovedì, del presiden¬ 
te della commissione Affari costitu¬ 
zionali del Senato, Massimo Villone, 
della ripresa dell'esame dei due ddl 
(uno già approvato dalla Camera) in 
materia,interrotta da tempo, Nella 
stessa serata, alla Festa de l'Unità di- 
Città di Castello, il capogruppo dsa 
Palazzo Madama, Gavino Angius, 
confermava leparoledi Villone. «Ho 
parlato - ha rivelato - con i presiden¬ 
ti di Camera e Senato e con il Presi¬ 
dente della Repubblica e posso dire 
che l'esame della legge sul conflito 
di interessi ripartità al Senato». Ha 
aggiunto che i Ds stanno lavorando 
per giungere ad un'intesa con tutte 
ìeforzedel centrosinistra, Angius ha 
previsto una dura reazione del Polo 
(che è poi puntualmente arrivata) 
«ma - ha sostenuto - l'Ulivo ha il do¬ 
vere di affrontare e risolvere una 


questione che riguarda il funziona¬ 
mento della nostra democrazia». 
«Probabilmente - ha aggiunto - è sta¬ 
to un errore approvare alla Camera 
un testo che certamente pone dei li¬ 
miti a Berlusconi, come a chiunque 
si trovi nelle sue stesse condizioni, 
ma si tratta di un testo che non ri sol¬ 
ve completamente il problema: vari¬ 
visto». 

Era attesa ed è arrivata la replica di 
Fi, Se ne è incaricato il capogruppo 
azzurro al Senato, Enrico La Loggia. 
«Mi sembra -ha commentato- che 
Angius si stia scaldando un po' trop¬ 
po: mi auguro che dietro questa ri¬ 
presa dell'iter del conflitto d'interes¬ 
si non si nasconda l'ennesimo tenta¬ 
tivo da parte delle sinistre, di impe¬ 
dire al leader delle opposizioni di es¬ 
sere eletto democraticamente alla 
guida del Paese». «Noi -ha aggiunto- 
affronteremo l'argomento serena- 
mente;se finora il tema non è stato 
affrontato, ciò è avvenuto per scelta- 
delie sinistre». Si ripartirà martedì al¬ 


la commissione del Senato, con una 
relazione della sen, Ida Dentamaro, 
Udeur, che ha sostituito Stefano Pas¬ 
sigli, diventato sottosegretario, Ha 
detto che metterà inatto il tentativo 
di una ripresa del dialogo tra mag¬ 
gioranza e Polo,che si era interrotto 
anche per iniziative dello stesso 
Udeur (ma anche di Francesco Cossi- 
ga, allora schierato su altro fronte 
politico), rivolte a rendere più rigo¬ 
rosa la normativa. Se si riuscirà a sta¬ 
bilire un clima di serenità e consen¬ 
so, ritieneDentamaro, si potrebbe ar¬ 
rivare all'approvazione finale prima 
di Natale. 

Sul fronte del conflitto d'interessi 
si registra anche una forte ripresa 
dell'offensiva dei Democratici e di 
Antonio Di Pietro,«Mi auguro -com¬ 
menta l'annuncio di Angius, Franco 
Monaco, capogruppo dell'Asinelio 
alla Camera- che sia la volta buona, i 
Democratici sono da sempre deter¬ 
minati a sciogliere questo nodo pri¬ 
ma della fine della legislatura». Pro- 


ponedi prendereiI testo dellaCame- 
ra con alcuni emendamenti «atti ad 
introdurre davvero il principio di in¬ 
compatibilità tra responsabilità di 
governo e titolarità di concessioni 
pubbliche». Molto più drastico il suo 
collega di partito, Ftenato Cambursa- 
no che, con una lettera a Violante, 
chiede sia messa all'odg di Monteci¬ 
torio, la sua (e del diepietrista Elio 
Veltri) proposta di ineleggibilità. 

Il testo votato alla Camera stabili¬ 
va che un proprietario, ricoprendo 
una carica di governo,dovesse cedere 
i suoi beni ad un «blind trust», An¬ 
gius propone un emendamento che, 
ad una prima lettura, pareva ponesse 
un problema di incompatibilità tra 
proprietario e parlamentare, Ha pre¬ 
cisato che il suo riferimento all'in¬ 
compatibilità (e non sicuramente al¬ 
l'ineleggibilità) ètra coloro chesono 
detentori di concessioni pubbliche e 
cariche di governo ed esecutive, este 
se a tutte le amministrazioni locali e 
regionali. N.C. 


SkodaFabia 

La nuova Classe. Da Skoda. 


Il viaggio è sempre rilassante e la strada sempre piacevole quando 
siete a bordo di Fabia. Una nuova classe di auto che unisce il comfort 
elevato delle cinque porte a brillanti prestazioni, nel pieno rispetto 
della sicurezza. Partite e divertitevi: la classe di Fabia vi porterà lontano. 
Fabia vi aspetta dal vostro Concessionario Skoda. 
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In Europa ci sono óltre tre milioni e 
tisettemila chilometri di strade. 
Adèsso sapete come divertirvi! 



Venite a vederla. Venite a provarla dal vostro Concessionario Skoda. 


Skoda Fabia 


Autocentri Balduina 


Via Vertunni, 72 (G.R.A. uscita 15 - La Rustica) Tel.06.22.70.061 ; Via Alberini, 5 -Tel.06.87.13.76.61 ; Piazza Mazzaresi, 2 -Tei.06.35.34.49.76 

www.skoQa-itaiia.it - FINGERMA finanzia ia vostra Skoda - IO anni di garanzia contro la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 24 


MODELLO 

KW 

tv 

LIRE* 

FURO* 

ì .4 Ciassic 

44 

60 

ift.700.0QQ 

9.657,74 

j .4 Classic 

50 

68 

20.829.000 

10.757,28 

i.4 Comfort 

50 

63 

22.353.000 

11.544,36 

i .4 16V Comfort 

74 

101 

24.879.000 

Ì2.848 r 93 

1.4 Ì6V Elegante 

74 

101 

2 /.489.000 

i 4.196,88 

1.9 SDÌ Ciassic 

47 

64 

23.229.000 

11.996/78 ‘ 

1.9 SDÌ Comfort 

47 

64 

24.753.000 

ì 2.783,86 

1.9 TDl Comfort 

74 

101 

28.629.000 

14.785,64 i 

1.9 TDi Figgano? 

74 

101 

31.239.000 

16.133,60 ; 

_ _ _i 


* Prezzo chiavi i 


i (i.P.T. esclusa) 
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Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio abbonamenti 


427 -00187Roma 


Mm 


06-69996410I1I2 
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l'Unità 


lo Sport 



Sabato 22 luglio 2000 


Armstrong, nella crono il tic tac del trionfo 

Il texano vince la sua prima tappa e mette il definitivo sigillo al Tour 2000 


GINO SALA 

MULHOUSE Sessanta chilometri a 
cronometro sono tanti, veramente tan¬ 
ti, anche sein passato il Tour ha snoc¬ 
ciolato distanze di molto superiori. 
Nell'edizione del 1949, per esempio, 
Fausto Coppi s'èimposto davanti a Gi¬ 
no Bartali nàia Colmar-Nancy che 
misurava ben 137 chilometri, e co¬ 
munque quello di ieri era un impegno 
severo perché aveva precisi obiettivi. 
Tanti si sono limitati ad una andatura 
moderata, sufficiente per rimanere né 
limiti del tempo massimo, ma è pur 
sempre una fatica dover agi re in solitu¬ 
dine, senza compagni d'avventura, 
senza qua conforti, per cosi dire, che si 
hanno in una corsa di gruppo. 

Per chi aveva il compito di ben figu¬ 
rare, le regole erano qudle di sempre, 
al di là da' rapporti che via via hanno 
subito enormi cambiamenti. Già, oggi 
si spingono «padéloni» che danno po¬ 
co meno di undici metri per ciascuna 


pedalata. Cose folli, infortuni, carriere 
strozzate. Figurata/i che Fiorenzo Ma¬ 
gni usava rapporti in dotazione agli al¬ 
lievi da nostri giorni. Il ciclismo mo¬ 
derno, insomma, vive di esagerazioni. 
Appunto Magni che era un buon spe 
cialista nàie prove segnate dal tic tac 
déle lancette, mi ha confidato che nà¬ 
ie gare individuali non è facile mante 
nere quéla concentrazione necessaria 
per sviluppare un'azione costante, in 
armonia con la scioltezza e la potenza, 
con una regolarità che deve mantenere 
il motore entro i limiti da giri consenti¬ 
ti. Una concentrazione che può essere 
disturbata da vari pensieri. A Magni 
capitava di andare con la mente alla 
famiglia, alle cose da fare quando 


avrebbe smesso di correre, però erano 
divagazioni brevi, diversamente addio 
alle possibilità di ottenere un buon ri¬ 
sultato. 

Ebbene, nella Friburgo-M ulhouse, su 
strade piatte che dalla Germania ripor¬ 
tavano la carovana in territorio trance 
se, il risultato migliore è stato quello di 
Lance Amstrong che per 25" ha avuto 
la meglio né duello con Ullrich. Un 
duélo in cui il texano è sempre stato al 
comando, non in modo schiacciante, 
ma tuttavia convincente. Così Am¬ 
strong è doppiamente soddisfatto per 
essersi inserito tra i vincitori di tappa. 
Il trionfo di Parigi non era in di scussi e 
ne, domani Lance sarà festeggiato per 
il secondo anno consecutivo, però non 


gli andava di essere paragonato a 
Walkowiak, N enei ni, Ai mar e Le 
mond, ai quattro corridori che si sono 
aggiudicati la «grande boucle» senza 
ottenere un successo parziale. 

Tanto di cappélo ad Amstrong che 
sta per andare sul podio da Campi Eli¬ 
si con uno spazio di 6 '02" su Ullrich, 
un Amstrong che a conti fatti è appar¬ 
so nétamenteil migliore in campo. Ul¬ 
lrich dovrà accontentarsi dd secondo 
posto e più contento di lui è certamente 
lo spagnolo Béoki, che ha mantenuto 
la terza posizione. BravoJoseba Béoki, 
ragazzo ignorato né pronostici déla 
vigilia, uno sconosciuto eh e si è guada¬ 
gnato l'ammirazioneela stima da tec¬ 
nici, la bella novità dé Tour 2000. Gli 


italiani? Con l'ottavo posto di ieri A lar- 
délo entra nuovamente tra i primi die 
ci né foglio dé valori assoluti e non è 
poco per un atleta che sin qui ha in¬ 
dossato i panni dé gregario, di un de¬ 
mento chiamato sovente a sacrificarsi 
per gli altri. Promette bene Guido Tren¬ 
ti n, un giovane alle prime esperienze, 
ha déuso Savoldéli e tutto sommato 
dobbiamo aggrapparci ad un assente, 
al Pantani che è tornato a casa dopo le 
vittorie riportate néle tappe montagno¬ 
se dé Ventoux e di Courchevé. L'au¬ 
gurio è che Pantani possa competere 
con Amstrong e Ullrich né Tour dé- 
l'anno prossimo. Nél’attesa sono nate 
discussioni e polemiche sull'impiego di 
Marco nella nazionale azzurra che 


parteciperà alla gara olimpica di Si¬ 
dney. Gara a cavallo di un tracciato 
senza salite, favorevole ai passisti véo- 
ci, negata, si direbbe, a uomini che 
non sono tra i più svéti in pianura. 
Dunque, quale sarà il ruolo di Panta¬ 
ni? A cosa pensa? È disponibile per un 
lavoro di fiancheggiamento? Domande 
che attengono chiare risposte 

ARRIVO 

1. Armstrong (USA/USP), 58.5 km 
in 1 h 05:01. (media: 53.986 km/h) 

2. Jan Ullrich (Ger) a 00:25. 3. 
Christophe Moreau (Fra) 02:12. 4. 
Tyler Hamilton (USA) 03:01. 5. Jo¬ 
seba Beloki (Spa) 03:26. 6. Lau¬ 
rent Jalabert (Fra) 03:47. 7. David 


Millar (Gbr) 03:56. 8. Daniele Nar- 
dello (Ita) 03:57. 9. Santiago Bote¬ 
rò (Col) 03:59. 10. Guido Trentin 
(Ita) 04:16. 11. Marco Velo (Ita) 
04:28. 12. Abraham Olano (Spa) 
04:35. 13. Nico Mattan (Bel) 04:42. 
14. Gilles Maignan (Fra) 04:52. 15. 
Roberto Conti) 04:56. 

CLASSIFICA 

1. Lance Armstrong (USA/USP) 83 
h 06:19. 2. Jan Ullrich (Ger) a 
06:02. 3. Joseba Beloki (Spa) 

10:04. 4. Christophe Moreau (Fra) 
10:34. 5. Roberto Heras (Spa) 

11:50. 6. Richard Virenque (Fra) 
13:26. 7. Santiago Boterò (Col) 
14:18. 8. Fernando Escartin (Spa) 
17:21.9. Francisco Mancebo (Spa) 
18:09. 10. Daniele Nardello (ita) 
18:25. 11. Manuel Beltran (Spa) 

21:11. 12. Pascal Herve (Fra) 

23:13. 13. Javier Ochoa (Spa) 

25:00. 14. Felix Garcia Casas 
(Spa) 32:04. 15. Alexandre Vino- 
kourov (Kaz) 32:26. 16. Roberto 
Conti (Ita) 34:18. 17. Kurt Van de 
Wouwer (Bel) 34:29. 18. Guido 
Trentin (Ita) 35:57. 


Italia-Belgio, spareggio in parità 

Dopo i primi match per nestaretra legrandi della Davis 


Carolina Moracet 
et a tutto campo 

«Seun politico mi critica, io resto» 


MESTRE Finisceinparitàlaprima 
giornatadi DavistraItaliaeBelgio 
(1-1). 3 gioca per non retrocedere 
in serieB. Lapostain paiioèquin- 
di molto alta. Una retrocessione 
sarebbe uno smacco tremendo 
per gli azzurri della racchetta. A 
salvarel'Italia ci pensa Sangui net¬ 
ti, chedopo una maratona lunga 
quattro set e durata quasi tre ore, 
riesceaconquistareun preziosissi¬ 
mo punto contro Dewulf erimet- 
tere in sesto la situazione, che si 
era messa proprio male dopo la 
secca sconfitta subita da Gauden- 
zi. San gui n etti èstato bravi ssi mo a 
non mollaremai,nemmenodopo 
una partenza falsa che gli aveva 
fatto perdere il primo set per 6-1 e 
un secondo set risolto a suo favore 
dopo il tiebreak(7-6). È stata que¬ 
sta la svolta della partita, perchè 
l'azzurro ha preso coraggio, hate- 
nutosempreil passo del forte ten¬ 
nista belga, riuscendo nel finale 
del terzo set a strappargli il servi¬ 
zio,chegli hadatoil làperfarsua 
anche la terza partita per 7-5. Una 
botta tremenda per Dewulf, eh e è 
crollato di schianto, finendo per 
subire un cappottonel quarto set 
perso per 6-0. Comunque, l'av¬ 
ventura italiana in questo spareg¬ 
gio era cominciata in salita, come 
si era temuto, lo spareggio di Cop¬ 
pa Davis dell'Italia con ilBelgio. 
AndreaGaudenzi non haresistito 
all'esuberante OlivierRochus, di¬ 
ciannovenne al suo esordio nel 
torneo i n si ngol are, esi èarreso per 
tre set a zero (6-2, 7-5, 6-3), dopo 
dueoreel7' primi di gioco. Fosse 
durata di più, forse l'azzurro 
avrebbe avuto qualchechancein 
pi ù perch épropri oallafinedel set¬ 
ti mo gamedel terzo set, i n van tag- 


gio5-2,Rochush a accusato un do¬ 
lore alla coscia sinistra che lo ha 
costretto a giocare quasi zoppi¬ 
cando gli ultimi scambi.Tuttavia 
il giovanebelga(chequest'annosi 
era già segnalato per aver battuto 
lo svedese Norman a Wimble- 
don), hafattosuol'incontro meri¬ 
tatamente, con un gioco più ag¬ 
gressivo e fantasioso. Dall'altra 
parteGaudenzi è apparso troppo 
sulla difensiva; raramente è sceso 
arete,ebuonapartedei punti li ha 
conquistati su errori dell'avversa- 
rio. Ha impressionato Rochusjn 
parti col are, per I e m i ci d i al i accel e- 
razioni con il dritto incrociato, 
chegli hanno fruttato numerosi 
punti. Dopo un primo set con 
Gaudenzi eh enon èri uscito ad en¬ 
trami n partita, il machtèstatopiù 
combattuto nel secondo set, con 
l'italiano chedopo essere stato in 
vantaggio per 5-3 si èfattorecupe- 
raredaRochusfinoal 7-5. Breake 
controbreak al l'inizio del terzo set 
hanno portato la gara sul 2-2, ma 
dall in poi Rochusharipresoagio- 
careehachiusofacile. Afineparti- 
ta, dopo I a n etta scon fi tta, An d rea 
Gaudenzi non cerca al ibi: «C'èpo- 
co da fare - ha detto sconsolato - 
perché, quando giochi male, gio¬ 
chi male. Non stavo benein cam¬ 
po,affannato, legnoso, lento; 
ogni voltacheprovavoafarequal- 
cosa, sbagliavo. Magari, alla fine, 
quando a Rochus sono venuti i 
crampi, mettendo la partita sul 
piano fisico, sulla lotta, avrei po¬ 
tuto portare a casa il risultato. Ma 
non è il modo di vincere, in ogni 
caso; ed ho perso prima, non solo 
alla fine. Scuramente è la più 
brutta sconfitta che ho rimediato 
in Davis»haconclusoilfaentino. 



DAVIS, SEMIFINALE 


La Spagna, subito sul 2-0, 
obbligagli Usa al miracolo 

■ SemifinaleinsalitapergliStati Uniti: laSpagnasullaterra 
rossadi casa si èrivelata, almeno nellagiornatad'esor- 
dio, pressocchèinattaccabile. Soprattutto perquesti 
Usachesono privi di SampraseAgassi. Il veteranoTodd 
Martineilgiovanejean-M ichael Gambill, loro sostituti, 
nonhanno colmato il «gap»tecnicocheli dividedai tor¬ 
raioli spagnoli sul loro fondo preferito efralepareti di ca¬ 
sa. Al bertCosta ha rimandato sotto ladoccia M artin in 
treset, con un periodico 6-4, cheladicelungasullasua 
superiorità. Sembravacheil giovaneGambill potesse 


sovvertirei! pronostico, quando si èaggiudicato il primo set, 
in soli 31 minuti, elasciando un solo punto aCorretja. Lo 
spagnolo, però, èlestamenterientrato in partita e, infilando 
tresetdifilahaconquistato il secondo punto perlasquadna 
di casa, ormai aun passo dallafinalecasalingacon l'Australia 
(in programmaadicembre). Nellasecondafrazione, al 
quartogioco, Corretja ha prodotto il breakchelohalancia- 
toverso lavittoria. Difatti nellaterzahasubitotolto il servizio 
aGambill, chenonèstatopiùingradodi recuperarlo. Cor- 
retjasi èripetutoal quintogioco del quarto set, portandosi 
invantaggio3-2,grazieadunarispostadidrittochehaful- 
minato(anchepsicologicamente) lo statunitense. Edèarri- 
vatoil secondopunto perlaSpagna.Oralespenanzedegli 
Stati Uniti sono ridotteal lumicino. AJohn M cEnroenon ri- 
manechesperareinunimprobabilemiracolodellaimprov- 
visatacoppiaformatadaVinceSpadeaeJean-M ichael 
Gambill -chedomani affrontaquellaspagnola, Balcells- 
Corretja-per rimanerein partita. 


ROMA L'avventura di Carolina 
Morace come et della nazionale 
femminilecominciacon duebat¬ 
tute: una per Si Ivio Berlusconi ed 
una sul dualismo Totti-Del Piero. 
«Sono certa, non mi dimetterò se 
qual chenoto uomo politico criti¬ 
cherà iI mio lavoro: sono prontaa 
farlo soloseacri ti carmi saràil mio 
presidente». Zoff, Trapattoni, Ca¬ 
rolina Morace: il mesedi luglio è 
quel lo dei ctperlafedercalcio. Il et 
femminile arriva in 
via Allegri insi emeal- 
lapresidentedelladi- 
visione femminile, 

Natalina Ceraso Le¬ 
vati, orgogliosa di 
aver offerto alla Figc 
una et che viene dal 
suomondo. Carolina 
Morace è seduta tra il 
presidente Luciano 
Nizzola e la Levati. 

Poche parole per an¬ 
nunciare i suoi pro¬ 
grammi e poi spazio 
alle domande dei 
giornalisti: «Chiedetemi ciò che 
volete, ma lasciatemi fuori dal 
dualismo Totti-Del Piero». Dopo 
Zoff, Trapattoni e la Morace, la 
Figc scegli e uomini vincenti: «Un 
alien atore deve essere completo e 
carismatico. Questi tre nomi ere 
docheabbianoq uestecaratteri sti - 
che». 

Carolina Morace, che avrà co¬ 
me secondo l'amica Betty Bava¬ 
gnoli eh eia seguì an eh eal la Viter¬ 
bese, avrà un contrattodi 4 anni, 
«comeera stato fatto per Zoff», ha 
detto Nizzola e guadagnerà circa 
lOOmilioni netti all'anno. «Caro¬ 
li n a M oraceèl a person a gi usta per 
dare rilevanza al calcio femmini¬ 


le», sottolinea Nizzola. «Per fare 
questo - di ceCarol i na M orace- so 
chec'èda lavorare molto, maco- 
noscoil valoredelleragazze. Sono 
felicissima perché allenare una 
nazionale è un traguardo presti¬ 
gioso. Questo incarico non è una 
ri vi n ci ta su 11 a esperi en za fatta al I a 
Viterbese, che è stata tra l'altro 
molto positiva: ieri i primi achia¬ 
marmi per farmi i complimenti 
sono stati i miei ex calciatori emi 
hanno fatto piacere 
anche le parole di 
Gaucci; so quanto mi 
stima». Per al lenarei e 
azzurre ha rinunciato 
a tre offerte di club 
maschili (due società 
di C2 e una del cam¬ 
pionato nazionale di¬ 
lettanti), «ma questo 
non significa aver ri- 
nuciato ad allenare 
squadre maschili». 
Morace sarà un et di¬ 
namico ed itinerante 
chehacomeobiettivo 
la crescita del movimento: «La 
m i a n azi on al edovrà far crescere I e 
società e invogliare le ragazze a 
giocare al calcio. Farò vi sita ai club 
eai tecnici efarò nascereanchele 
rappresentati vedi B». Continuerà 
an eh e a fare I a com men tatri ce i n 
tv («farà bene al calcio femmini¬ 
le»), Il suo modulo èil 4-4-2 («ma 
sarà duttile») che proverà nel suo 
esordio azzurro, il 18 ottobre, for- 
seaPal ermo, (qualificazioni Euro¬ 
pei 2001) contro il Portogallo. I 
tecnici che ammira di più sono 
Lippi, Capei lo, Colomba, Zacche¬ 
roni, Novellino. La sorpresa del 
campionato? «LaFiorenti nadiTe- 
rim». 



CHAM PIONSLEAGUE 

Turno preliminare 
Sorteggio favorevole 
per Milan e Inter 

■ Alla prassi ma edizionedella 
ChampionsLeaguedovrebbero 
parteciparequattro squadreitalia¬ 
ne: difficilmenteinfatti laDinamo 
Zagabria, o lavincentedi Helsin- 
gborgs-BateBorisovpotranno im¬ 
pedi rea M i lan ed I nterd i entrare 
neltabelloneprincipaledellacom- 
petizione, raggiungendo così La- 
zioeJuventusSal'Helsingborgs 
chela Dinamo sono costretteogni 
annoavendereimigliorigiocatori 
persoprawivereenon semprei 
giovani cheli sostituiscono sop¬ 
portano lapressionedi grandi im¬ 
pegni intemazionali. Sullacarta, la 
Dinamo haqualchepossibilitàin 
più rispettoallafuturarivaledeH'ln- 
ter. M asolo un clamoroso «hara- 
kiri»milanistapotrebberi mettere 
indubbio laqualificazione. Sulla 
carta, vi erano avversari molto più 
temibili perleitaliane, quali i turchi 
del Besiktas, i belgi dell'Anderlecht 
o ledueformazioni tedesche, Am¬ 
burgo eM onaco 1860. Ladisav- 
venturadel Parma, cheloscorso 
anno venneestromesso al turno 
preliminaredai Rangersnon do¬ 
vrebbe riproporsi. Oggi, perl'ln- 
tertoto, l'Udinesegiocheràlagara 
di ritorno con i danesi deH'Aal- 
borg. N eli'andata i bianconeri si 
sono imposti per2-0- 


CALCIOM ERCATO 

Baggio: Udinese 
oLazio? Mai club 
dicono «Non ci serve» 

■ Calcio mercato ancoraaperto per 
Roberto Baggio, chel'lnterha«li- 
berato»perincompatibilitàdica- 
ratterecon l'allenatoreM arcello 
Lippi. Ilgiocatorecheancora si 
sentein grado di giocaread alto li¬ 
vello, hagiàannunciatocheilsuo 
obiettivo sono i mondiali del 2002, 
dopodichèsmetterà. Sull'ipotesi 
Reggio Calabriaaffermadi «non 
volerilluderenessuno». Eia Lazio? 
«In effetti c'èstato un periodo cal¬ 
do, non so seci sono lecondizio- 
ni». Quanto all’Udinese«lasocietà 
èseria, probabilmentefaràlacop- 
paUefaeUdinenonèlontanada 
casa, daColdogno». Segnali che 
non hanno raccolto i consensi del- 
leduesocietà. Sala Lazio chel’Udi- 
nesehannofattosaperedi non es¬ 
sereinteressati al giocatore, essen¬ 
dogli completo nel raolodel 
fantasistadi Codogno. Semprein 
temadi mercato c’èda registrare 
l'improvviso stop imposto dal Bar- 
cellonaalgiocatoreolandeseZen- 
den, ceduto alla Lazio per25 mi¬ 
liardi. Il motivo del dietrofront la 
probabilepartenzadi Figo, cosa 
chefarebberimaneregli azulgra- 
na, scoperti nel raolodi esterno. Il 
Perugia, infine, haannunciato l’ac- 
quistodel centrocampistaju, capi¬ 
tano dellanazionalecinese. 


MOTOMONDIALE 

Prove Gp di Germania 
Melandri, Locatali 
e Rossi: tris azzurro 

■ TrisazzurroinGermaniaconMe- 
landricheconquistalapoleprowi- 
soriadopo Valentino Rossi nella 
500 eRoberto Locatelli nella 125. Il 
17/ennedellaAprilia Incentratola 
terza poleposition azzurra nella 
primagiornatadiprovedeIG.P.di 
Germaniaelaprimapoledaquan- 
do haabbandonato la 125 per 
passareallaquartodi litro. Macio, 
chepropriotreannifavinsealSa- 
chsenring lasuaprimagarairidata 
del la carriera, haprecedutojac- 
que, UkawaeNakano. Decimo s’è 
piazzato Battaini, seguitodaRolfo. 
GrazieaM elandri eLocatelli l'Apri- 
liahaipotecatoduepolesutre. La 
Casa d i N oale, tra l'altro, (spiazza¬ 
to sei moto nelleprimedieci posi¬ 
zioni di classifica. Questi itempi 
dellaprimagiornatadiprovedella 
250:1M arco M elandri (Ita-Apri- 
lia) l'23”807;20livierjacque 
(Fra-Yamaha) l'24”154; 3Tohru 
Ukawa(Gia-Honda)l'24”565;4 
Shi nya N akano (G ia-Yamaha) 
l'24”654; 5 RalfWaldmann (Ger- 
Aprilia) l'24”817; 6 KlausNohles 
(Ger-Aprilia) l’24”894; 7Jamie 
Robinson (Ing-Aprilia) l'25"043; 
8AlexDebon(Spa-Aprilia) 
l'25"425; 9 AnthonyWest(Aus- 
Honda) l’25”431; lOFranco Bat¬ 
taini (Ita-Aprilia) l'25"440. 


SCI 

In coma Doris Rieder 
la 16enne azzurra 
caduta in allenamento 

■ Doris Rieder, la sedicenne di Lu- 
tago (in provincia di Bolzano) 
componente della nazionale az¬ 
zurra minore di sci che si è infor¬ 
tunata sulle piste dello Stelvio, è 
ancora ricoverata nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale «Mo¬ 
relli» di Sondalo in stato di co¬ 
ma. Le sue condizioni sono sta¬ 
zionarie ma gravi, a causa dell’e¬ 
morragia celebrale causata dal 
forte trauma cranico riportato in 
una caduta. La Rieder è rovino¬ 
samente caduta battendo il ca¬ 
po mentre si allenava in supergi¬ 
gante con altre giovani del Co¬ 
mitato Trentino Alto Adige gio¬ 
vedì mattina su una pista della 
zona denominata «Cristallo», a 
circa 3.400 metri di altitudine. Il 
casco che indossava non è stato 
sufficiente ad attutire il forte im¬ 
patto. Data l’evidente gravità 
delle condizioni è stato allertato 
il 118 che ha inviato sul posto 
un elicottero. Nell'ospedale di 
Sondalo l'atleta è stata sottopo¬ 
sta ad un delicato intervento 
chirurgico. La Rieder aveva ini¬ 
ziato gli allenamenti estivi sul 
ghiacciaio pochi giorni fa ma 
non soggiornava in un albergo: 
faceva la pendolare dall’Alto 
Adige. 
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I liquidatori de l'Unita: 
«Catta per pochi giorni» 

«Non ci sono soldi per acquistarla» 


Senza casco, ucciso dalla polizia 

Tragedia a Napoli: un ragazzo di 17 anni non si fermaa un posto di blocco e viene ammazzato 
Rivolta della gente chescendein strada, La famiglia accusa, il questoresi reca a casa della vittima 


BRUNO UGOLINI 

N uove, drammatiche ore per 
questo antico giornale, sotto¬ 
posto ad eventi traumatici. 
Nella serata di giovedì, infatti, Victor 
Uckmar, il prestigioso fiscalista che 
guida il collegio dei liquidatori della 
Società editrice, ha fatto un annuncio 
a dir poco esplosivo. Ha informato i 
membri del Comitato di redazione ed 
i rappresentanti delle Rsu circa una si¬ 
tuazione gravissima. Ha detto, in so¬ 
stanza, che le rotative de /'Unità han¬ 
no carta solo per alcuni giorni (fino a 
giovedì?) e le casse del giornale sono 
completamente vuote. Secondo i da¬ 
ti di fatto, se non arriveranno «dona¬ 
zioni», il quotidiano cesserà le pub¬ 
blicazioni egli stipendi di giugno e 
luglio, nonché la cosiddetta indenni¬ 
tà redazionale estiva, non saranno 
pagati, andando messi «in conto cre¬ 
ditori». 

Notizie agghiaccianti, ascoltate 
con amarezza dai rappresentanti dei 
giornalisti (Umberto DeGiovannan- 
geli, Nuccio Ciconte e Antonella 
Marrone) e degli amministrativi e 


poligrafici della Rsu, nel corso di tre 
oreemezzadi colloquio. 

La «donazione» - come appunto 
l'ha chiamata Uckmar che interlo¬ 
quiva accanto agli altri liquidatori, 
insediati ieri, Fabio Mazzanti e Gian 
Pietro Castaldi - che potrebbe allon¬ 
tanare lo spettro della chiusura fa ri¬ 
ferimento ad un possibile intervento 
dei Ds che già nei giorni scorsi aveva¬ 
no promesso ogni sforzo per impedi¬ 
re la non uscita nelle edicole. Un'as¬ 
sicurazione ripresa, sia pure in termi¬ 
ni generici, ancora ieri da Walter Vel¬ 
troni che ha voluto dichiarare cornei 
Ds intendano «assicurare, e mi pare 
che le cose vadano in questo senso, 
che l’Unità esca nei prossimi anni e 
che rimanga un grande giornale ita¬ 
liano, un grande giornale della sini¬ 
stra e che si salvino dei posti di lavo¬ 
ro». C'è da dire che il riferimento ai 
«prossimi anni» ha fatto amaramen¬ 
te sorridere i redattori riuniti in as¬ 
semblea per decidere le iniziative da 
intraprendere e desiderosi di avere ri¬ 
sposte ai problemi drammatici di 
queste ore, sollevati dai liquidatori. 

SEGUE A PAGINA 5 
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NAPOLI Un ragazzo di 17 anni, 
Mario Castellano, è morto ieri 
nottea Napoli, nei pressi dell'ip¬ 
podromo di Agnano, ucciso da 
un colpodi pistola sparato daun 
agentesceso daunavolantedella 
poli zi a dopo avergli inutilmente 
intimato di fermarsi perchésen- 
za casco. L'uccisione del ragazzo 
ha provocato la furibonda rea- 
zionedifamiliari, parenti edami- 
ci eh e han n o accusato l'agen ted i 
polizia di aver sparato volonta¬ 
riamente. Lareazionedellagente 
- circa duecento persone - nei 
confronti della polizia è stata 
molto duraesi èprotrattapertut- 
ta la giornata di ieri. Una volante 
èstata ribaltataead altrequattro 
sono stati fracassati i finestrini. 
«Esprimo il profondo cordoglio 
di tutta la polizia per la dramma¬ 
tica morte di un ragazzo. Rima¬ 
niamo in attesa che le indagini 
della magistratura chiariscano le 
circostanze precise dell'accadu¬ 
to», ha dichiarato il questore di 
Napoli,Nicolalzzo. 

FAENZA 

A PAGINA 7 


LETTERA APERTA Al DEMOCRATICI DI 9NISTRA 


LE LAVORATRICI E I LAVORATORI DELL'UNITA 


«L 


I Unità è salva», «l'Unità e d'incoraggiamento che in queste 
non cesserà le pubblica- settimane hanno supportato la no¬ 
zioni», «l'Unità resterà stra lotta e alimentato la nostra vo- 


Veltroni: dal Nord la sfida a Berlusconi 

Insediato il coordinamento dei Ds: rilanciamo la sinistra riformista 


strumento prezioso, irrinunciabile, 
per i Ds», hanno ripetuto più volte 
e in ogni sede i massimi dirigenti 
dei Democratici di Sinistra, a co¬ 
minciare dal segretario, Walter 
Veltroni. 

E invece l'Unità sta morendo. 
Soffocata da rassicurazioni e impe¬ 
gni sbandierati e mai, sino ad oggi, 
tradotti in atti concreti. La verità è 
che abbiamo carta per stampare il 
giornale ancora 
per pochi gior¬ 
ni. Poi, se non Al LE 

interverranno 

fatti nuovi, soli- COMUNICATOD 
darietà concre- Il lettore troverà 
te, il rapporto gì orna le più pi ccoi 
con i lettori, il gine. Il comitato d 
nostro bene più nità ha ordinatoa 
prezioso, cesse- dali di non effettu 
rà. Forse per acquisto. L'Unità 
sempre. pochissimi giorni. 

E allora non la direzionedel gi 
saranno valsi a ridurre il numero 
nulla i mille at- sentire a l'Unità 
testati di stima qualchegiornoin: 


lontà di continuare, in condizioni 
sempre più difficili, senza mezzi 
per svolgere al meglio il nostro la¬ 
voro e senza stipendio, ad essere 
nelleedicole. 

«Garantiremo la prosecuzione 
delle pubblicazioni»: è l'impegno 
assunto dall'azionista di riferimen¬ 
to, il Pds-Ds, nell'Assemblea dei So¬ 
ci che, il 13 luglio, aveva avviato il 
procedimento di messa in liquida¬ 
zione del gior- 


Al LETTORI 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE 

Il lettore troverà oggi in edicola un 
gi ornai epiù piccolo, di solesedici pa¬ 
gine. Il comitato di liquidatori del ’U- 
nità ha ordinato allestruttureazien- 
dali di non effettu a re nuovi ordini di 
acquisto. L'Unità ha quindi carta per 
pochissimi giorni. Per questa ragione 
la direzionedel giornaleha deciso di 
ridurre il numero di pagine per con¬ 
sentire a l'Unità di stare in edicola 
qualchegiornoin più. Scusateci. 


naie; impegno 
ribadito da Wal¬ 
ter Veltroni, so¬ 
lo pochi giorni 
fa, nell'assem¬ 
blea con le lavo¬ 
ratrici e i lavora¬ 
tori del'Unità. 

Affermazioni 
importanti ma 
che da sole non 
salvano il gior¬ 
nale. 
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MILANO Ripartedal Nord la sfi da a Berlusconi 
ealladestradel Polo. Paroladi Veltroni,cheieri 
hatrasferito al Nord una partedel la segreteria 
nazionale sotto il coordinamento di Folena. 
Nuova sede, dunque, per Gloria Buffo (lavo¬ 
ro), Enrico M orando (economia), Barbara Poi - 
Iastrini (donne): nel Nord 
«per riconquistare, con la 
mirrrm" presenza anche fisica, il 

IN TRASFERTA contattocon lasocietà»-di- 

Buffo, Morando ceil leader Ds-;inel Nord per 

interpretare ad un tempo 
Pollastrim «modernità e dinamismo 

cambiano sede socialeeconiugarliconilbi- 

sogno di coesione sociale» 
Il coordinamento di cui la Sinistra è e deve es- 

affidatO sere i nter P r ete. Nel Nord 

perunire«leduemezzeme- 
3 Pietro Folena le» che sono la richiesta di 

sicurezza da un lato, e I a ri - 
chiestadi tuteladei più deboli dall'altro. «Chi 
altri senon noi - chiede Veltroni -può tenere 
insiemelalegittimadomandadi sicurezzacon 
quel I adi sol i darietà verso gl i i mmi grati ?». 

CAVAGNOLA VARANO 
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IL CASO 


Haider: uniamoci a Friuli e Veneto. È polemica 
Oggi la visita a Venezia, primi incidenti 


affidato 

a Pietro Folena 


VENEZIA Jòrg Haider conti nuaainfiam- 
mareil Nord-Est. Il governatoredi estre¬ 
ma destra austriaco, leader della Carin- 
zia, sarà oggi a Venezia per incontrare 
giornalisti e operatori economici nella 
esclusivacornicedell'hotel Danieli,sul¬ 
la Riva degli Schiavoni. Dopo levi sitea 
Jesolo eUdine- infuocatedallepolemi- 
che- e dopo l'annuncio della calata in 
autunnoaVicenzaepoi in Lombardia,il 
governatore della Carinzia continua il 
suo taurini taliaper attrarre i n vesti men¬ 
ti nel suo Paese,doveleaziendepossono 
trovare- afferma provocatori amente-1 a 
manodopera specializzata mancantein 
Italia. 

Per n ienteen tu si asta i I commento del 
sindacodi Venezia, Paolo Costa, eurode¬ 


putato ed ex mi n istro: i 11 eaderl i beral na¬ 
zionaleaustriaco, diceCosta, «non èno- 
stro ospite, né è particolarmente gradi¬ 
to». Posi zi on e con di vi sa an eh e dal I ' I sti - 
tutoVeneziano per la Storia della Resi- 
sten za, dal I e associ azi on i parti gi an e An - 
pi, Fiap, Avi eAnnppia, i sindacati Cgil, 
Cisl eUil, il «Dedalo»,circologayelesbi- 
co, ed il presidente della Comunità 
Ebraica Veneziana Paolo Gnignati. Più 
cauto l'ex sindaco Cacciari, per il quale 
«è peggio Bossi». E ieri un gruppo di cen¬ 
to personeèentrato protestando contro 
Heider negli uffici delle Austrian Airli¬ 
nes d ove è stato lanciato un candelotto 
fumogeno. 

LOMBARDO 
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Gemsalemmet il compromesso 

La città potrebbe avere una doppia sovranità 


C'era una volta la chimica sarda 

TraledminiereEni eEnichem: sono un ferrovecchio? 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Giornalismo 

T itolo sul «Corriere», prima pagina: «Scambio di insulti 
Amato-Berlusconi». Perbacco, dico. Questa non mei'a- 
spettavo. Del miliardario ridens si conosce la scompo¬ 
stezza polemica. M a uno comeA mato, il cui pri nei pai eeforse 
unico pregio il raggelante seif-control, quali «insulti» potrà 
mai profferi re? D al testo dell'articolo si ricava quanto segue. 
Berlusconi ha definito Amato una «controfigura dei comuni¬ 
sti». È appena una modesta frasetta di repertorio, ma si può 
ancheammetterechel'entusiasmogiornalistico trascini i ra¬ 
gazzi di via Sol ferino a definirla «insulto». E Amato? Amato 
ha replicato chel'opposizionedel centrodestra «distruttiva». 
È tutto? Sì tutto. Il fatto che il più autorevole e compassato 
quotidiano italiano confezioni con questo pulviscolo verbale 
un pastonepol i ti co di prima pagina èdesol ante. Più desolante 
ancora òche, per far leggere ai suoi lettori l'illeggibile, titoli su 
un inesistente«scambiodi insulti». Desolantissimo, infine, è 
sapere che il «Corriere», in questo rimescolo posticcio della 
fuffa politica, èin folta compagnia. Esemplarmentegiornaii- 
stico. 


ROMA L'in terminabile trattati va 
di Camp David fra israeliani epa- 
lestinesi potrebbe essere a una 
svolta. Il primo ministro israelia¬ 
no, Ehud Barak, avrebbeaccettato 
lapropostastatunitensedi unaso- 
vranità limitata deH'Autorità na- 
zionalepalestinese(Anp) su Geru¬ 
salemme Est. Lo ha rivelato il mi¬ 
nistro israeliano Michael Mel¬ 
chior che la settimana scorsa era 
stato aCamp David nellasquadra 
inviata da Barak per le pubbliche 
relazioni. «Possiamo accettare, 
nell’ambito della sovranità di 
I srael e su tutta G erusal em me, u n a 
certa autonomia amministrativa 
per alcuni quartieri arabi solo ed 
esclusivamente fuori dalla Città 
Vecchia». Ma Eldad Yaniv, uno 
dei consiglieri di Barak che parte¬ 
cipano alle trattative, ha negato 
che i I premier abbi a già dato il via 
I i bera ad al cu n a prò posta. 

DE GIOVANNANGELI 
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VITO BIOLCHINI 

CAGLIARI Ci sono navi cheattra- 
versano l'oceano ealtrechesi ac¬ 
contentano di molto meno. 
Quella dell'Enichem di Cagliari, 
ad esempio: tutti i giorni su egiù 
dal pontiledellaSaras(laraffine- 
ria di proprietà dei Moratti) a 
quellodell'aziendamadre, per ri¬ 
forni re di materia prima (propi¬ 
lene) gli impianti di Macchiared- 
du. Distanzafrai duepontilhdue 
chilometri. Distanza fra la raffi¬ 
neria e lo stabilimento chimico: 
undici chilometri. Miliardi stan¬ 
ziati dalla Regione per costruire 
la pipe line(un tubo checol legai 
due terminali): trenta. Mesi pas¬ 
sati dal blocco (inspiegabile) dei 
lavori perlapipeline:nove. Si co¬ 
nosce anche il costo annuo della 
poco oceanica traversata da un 
ponti le al l'altro: Mmiliardi.Ora 
Enichem vuole chiudere gli im¬ 


pianti di Macchiareddu. Diceche 
non sono più produttivi. Per i 
450 lavoratori (più altri 200 del¬ 
l'indotto) si preannunciano 
giorni di battaglia. Mail nemico 
più in si di oso sembra essere la ras¬ 
segnazione. Area industriale di 
Cagliari. Purtroppo le ciminiere 
sarde sono tutte qua, inutilecer- 
carealtrove. Sì,ci sono PortoTor- 
res Ottan a e V i 11 aci dro e Portove- 
sme. Mail segnoèsemprelostes- 
so: Enel e Enichem, ovvero im¬ 
presestatali. Cheperòdaun po' 
di tempo si muovono con la di¬ 
sinvoltura di chi sposta lesuepe- 
dine nello scacchiere della eco¬ 
nomiainternazionale. Lachimi- 
camedianon interessapiù?L'Eni 
vendeai privati ecentinaiadi la¬ 
voratori rischiano il posto. È già 
successo proprio a Macchiared- 
du,con lacessioneagli americani 
dellalineacheproducevapvc(la 
plastica che si usa, ad esempio, 
per le bottiglie). Dopo un anno 


l'impianto èstato chiuso. Ed ora 
il mercato offre per il pvccifreun 
tempo inimmaginabili. E Mac¬ 
chiareddu produce la materia 
prima per il pvc che viene pro¬ 
dotto in Spagna. Per questo c'è 
rassegnazione, «perchésubiamo 
scelte incomprensibili. Il nostro 
stabilimento ha enormi poten¬ 
zialità. Da anni però si parla di 
chiusura. Maqui non c'èin gioco 
solo il nostro posto di lavoro, ma 
anche un a nuova prospettiva in¬ 
dustri aleper l'isola». Catello San- 
taniello, 46 anni, delegato sinda- 
caledella Cgil, era stato assunto 
nel 1977 quando Rovelli decise 
di raddoppiaregli impianti. «Era 
un periodo di grandi prospettive. 

I lavoratori salirono a 1900, più 
altri duemila dell'indotto. Dopo 
novemesi crollòlaSiredaalloraè 
iniziata la lotta per la sopravvi¬ 
venza». 
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L'ARTICOLO 


IL RISCHIO 
DEL PARTITO 
PERSONALE 

LUIGI BERLINGUER 


T omaspessonelladiscus- 
sionedi questi giorni il 
richiamo alla rassegna¬ 
zione per una sconfitta an¬ 
nunciata ed alla necessità di 
reagire. Trovo gravissimi se 
non demenziali questa rasse¬ 
gnazione e questo fatalismo 
total mentesubalterni a Berlu¬ 
sconi. Comesi fa a fare da ora 
previsioni attendibili? Co¬ 
munque dobbiamo reagire, 
non c'è dubbio. Ma non si 
pensi di persuaderei nostri so¬ 
stenitori solo con appelli al 
volontarismo: sarebbe vellei¬ 
tario e inefficace. Bisogna af¬ 
frontare le cause dei nostri re¬ 
centi insuccessi, a comi nei are 
dall'unità e credibilità della 
coalizione. Mi pare che qual¬ 
che passo avanti si sia com¬ 
piuto in questesettiman e, an¬ 
che se molto resta ancora da 
fare. Coalizione e progetto. 
Sono due facce della stessa 
medaglia, ed anche qui i fatti 
più recenti sono incoraggian¬ 
ti : ad esem p i o su 11 a I egge el et- 
toraleesul pacchetto del fede¬ 
ralismo. Ma anche qui il pro¬ 
getto d eve u sci re p i ù eh i aro ed 
evidente, specie sui punti di 
vivo interesse popolare. Un 
progetto che si incarni con- 
cretamentein atti politici pre¬ 
cisi,con unaposizionedell'U- 
livo non rissosa ma sempre 
unitaria. Decisiva è l'immagi- 
neel'azionedel governo. Ab¬ 
biamo un patrimonio costrui¬ 
to dai tre governi di questi 
quattro anni. Anche ora mi 
sembrachelecosevadano po¬ 
sitivamente, e che si apprezzi 
la qualità indiscutibile del 
presidente. 

SEGUE A PAGINA 5 





































































































































































































































22ECO02A22 07 ZALLCALL 12 21:58:14 07/21/99 


+ 


l'Unità 


l'Economia 


9 


Sabato 22 luglio 2000 


Benzina, il governo proroga 
lo sconto fiscale di 50 lire 


Senza un'ora di aopero accordo-modello alla Whirlpool 

Nel nuovo integrativo un premio di risultato chepuò superarei 4 milioni 


ROMA II ministro delle finanze Ottavia- 
nodel Turco hafirmato ieri ildecretocon il 
quale viene prorogato il bonus fiscale di 
50 liresullebenzinenon solo peri I mesedi 
agosto, ma fino al la fi ne di settembre. Lo 
sconto fiscaledi 501 i reai litro sarebbe sca¬ 
duto il 31luglio prossimo equelladi ieri è 
la quinta proroga consecutiva del la misu¬ 
ra decisa dal Governo percontenerel'im- 
patto sull'Inflazione. Dopo i record storici 
registrati tra la fine di giugno e la prima 
settimana di luglio con la super a quota 
2.285 lire e la verde a 2.200 lire al litro, i 
prezzi dellabenzinahannoinfatti inverti¬ 
to tendenza e stanno registrando, di gior¬ 
no in giorno, nuovi cali. Solo nel gi ro del le 
ultime due settimane il costo del carbu- 
ran teècosì cal ato di ci rea 301 i reai I i tra, va- 


leadire 1.500 lirein meno, in media, per 
ogni pienodi carburante ri spetto al primo 
weekend di luglio, tradizionale appunta¬ 
mento con i primi spostamenti per leva- 
canze. Dopo i ribassi scattati nei giorni 
scorsi, nuoveriduzioni scatteranno daog- 
gi alla Esso e al l'Api (-5 li re al litro) mentre 
da lunedì scenderanno nuovamente i li¬ 
stini dei distributori Fina(sempredi 5 lire 
al I itro per super everde). E per gl i automo- 
biIisti chesi mettono in viaggio in questi 
giorni e per quel li chegiàsonodi ritorno 
dalleferienel contro-esodo di finemese,è 
arrivata un'altra buona notizia: l'ufficia- 
lizzazione, appunto, del l'ulteriore proro¬ 
ga del lo sconto fiscaledi 50 lire al litro de¬ 
ci sa dal governo percontenerel'effettoca- 
ro-carburantesul l'inflazione. 


ROMA Un accordo che raccoglie le principali richieste 
dei sindacati e che posiziona l’azienda in una visione 
aperta delle relazioni industriali. L'intesa sul contratto 
integrativo raggiunta alla Whirlpool è salutata con sod¬ 
disfazione dal top management - che ieri ha presentato 
l'accordo come una sorta di Costituzione» - e da Fiom, 
Firn e Uilm, altrove dilaniate dalle divisioni (il caso Za- 
nussi) e che per questo sottolineano come la «tenuta 
unitaria» sia stata «la condizione centrale per arrivare a 
un accordo positivo». Raggiunto, tra l’altro, senza un'o¬ 
ra di sciopero. 

Proprio con la Zanussi oltre che con la Merloni, la 
Whirlpool è al vertice della produzione italiana di elet¬ 
trodomestici. Nei cinque stabilimenti, il più grande a 
Cassinetta (Varese), lavorano circa 6.000 dipendenti. So¬ 
no i destinatari dei nuovo integrativo imperniato sulla 
crescita progressiva del premio di produzione: si attesta 
ora e fino al 2004 su una cifra complessiva di un milio¬ 


ne di lire all'anno. Cifra cheva ad aggiungersi all'attuale 
premio di risultato di 1.300.000 lire che a loro volta si 
sommano ai moltiplicatori collettivi (redditività e indi¬ 
viduali). Per un totalechepuò oscillare tra i 3 milioni e 
300 mila a 4 milioni e400 mila lire. La crescita progres¬ 
siva del premio era una delle ri chieste dei sindacati, così 
come la conferma degli investimenti finalizzati allo svi¬ 
luppo produttivo ed occupazionale degli stabilimenti di 
Cassinetta, Comerio,Trento, Napoli eSiena, enuovi si¬ 
stemi organizzativi, basati sui gruppi autogestiti, su am¬ 
bi enteesicurezza, 

C'è nell'accordo una nuova filosofia nel rapporto con 
i dipendenti chei vertici aziendali tengono a sottolinea¬ 
re. «Si tratta per noi di una nuova Costituzione - ha 
spiegato il direttore delle relazioni industriali, Pierange¬ 
lo Cerana - perché vogliamo delle regole e la massima 
trasparenza nei rapporti, Oggi è necessario valorizzare i 
collaboratori non solo con una giusta retribuzione. Si 


deve sempre più coinvolgere tutti nei processi decisio¬ 
nali e a ognuno, anche nei ruoli meno alti, vanno dati 
ampi margini di autonomia. Gli operai vanno valorizza¬ 
ti anche per le loro qualità intellettuali e non solo ma¬ 
nuali». 

Come alla Zanussi, anche la Whirlpool ritengono ne¬ 
cessaria una forte flessibilità: ma sul job on cali - il lavo¬ 
ro a chiamata clamorosamente bocciato alla Zanussi - le 
due aziende hanno posizioni diverse. È ancora Cerana a 
parlare: «Non mi sembra corretto commentare le scelte 
degli altri: il modello Zanussi mi sembra molto più cen¬ 
tralizzato e con maggiore riferimento ai sindacati nazio¬ 
nali, il nostro è più decentrato e fa riferimento di più a 
sindacati locali, Due modelli che hanno dato ottimi ri¬ 
sultati». «Ritengo necessaria la più grande flessibilità, 
ma sempre nel rispetto della dignità umana. Non abbia¬ 
mo studiato il job on cali nemmeno a livello di test». 

R. E. 


Seat-Telemontecarlo, accordo vicino 


Il gruppo Internet di Telecom mira al 60%. Nascerebbe il terzo polo tei 6/i sivo 


ROMA Seat-Tin.it, la società In¬ 
ternet del gruppoTelecom, pun- 
taalletelevisioni di VittorioCec- 
chi Gori per integrare l'offerta 
della sua piattaforma Internet. 
Seppure in presenza di reiterati 
«no comment» da partedel leso¬ 
ci età i n teressate, i n egozi ati per I a 
cessione e la ridefinizione degli 
assetti di controllo di Tmc sem¬ 
brano a buon punto, anzi, molti 
dan n o add i ri ttu ra I a trattati va i n 
dirittura d'arrivo. Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni la chiusura del 
negoziato potrebbe arrivare al 
più tardi la prossima settimana, 
main effetti un preliminaredi in¬ 
tesa avrebbe già preso forma. Il 
condizionale è d'obbligo in 
quanto nessuna informazione 


sul temavienefornitadallefonti 
ufficiali e peraltro non è stata 
neppure sollecitata dagli organi¬ 
smi di controllo, a cominciare 
dalla Consob. L'oggetto della 
trattativa sarebbe il controllo, 
con unaquotaindicatadaalcuni 
ambienti intorno al 60%diTmc. 
Passerebbe dunque di mano la 
maggioranza assoluta delleazio- 
ni di Telemontecarlo, di cui Coc¬ 
chi Gori conserverebbe il 30% . 
Le indiscrezioni arrivano in una 
giornata di fitte valutazioni da 
parte di ambienti finanziari, di 
governo e delle autorità di con¬ 
trollo. Se infatti Paola Manacor¬ 
da, commissaria dell'Authority, 
ha rilevato come attualmente a 
Telecom èpreclusa la possibilità 


di entrare nel 

■ ilministro 

mente, sulla CARDINALE 

base di uno «| telefoni 
scenario che 
potrebbe cam- che entrano 

biare però già ne || e televisioni? 
dopo I estate, 
dall'altro il mi- Perche no, 

nistro delle gli spazi DOSSOnO 
Comumcazio- , r , r 

ni, Salvatore aprirsi» _ 

Cardinale, ha 

posto in risalto comesi possano 
«apri respazi » per poter ragi onare 
sui la questione. Un cauto via li¬ 
bera arriva anche dal sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consi¬ 
glio Vannino Chiti: «In queste 


|>W 


operazioni ser¬ 
ve il rispetto 
delle regole, 
probabilmen¬ 
te, in qualche 
campo ci vo¬ 
gliono anche 
le regole nuo¬ 
ve: il nostro 
paese alcune 
non ne ha, al¬ 
tre le ha ma un 
po' invecchia¬ 
te rispetto al 
nuovo cheavanza. L'altro aspet- 
toèquellodel pluralismo:piùvo- 
ci robusteci sono, più un paeseè 
riccoeforte». 

Mediaset invece si oppone du¬ 
ramente all'accordo, che secon¬ 


do lei è «contro la legge»e«stra- 
volgeleregoledi mercato». D'al¬ 
tra partel'opposizionedi Media- 
set non stupisce, visto cheTmc, 
con l'apporto finanziario di Seat- 
Tin.itdiventerebbeun colosso in 
grado di impensierire l'attuale 
duopolio televisivo Rai-Media- 
set. I giorni buoni perl'annuncio 
di un'intesa, sempre che in que- 
steoreil negoziato si concretizzi, 
sarebbero martedì-mercoledì 
della prossima settimana. Da 
fonti interessate emerge l'indi¬ 
screzione che l'oggetto del con¬ 
fronto si svilupperebbe ad ampio 
raggio. La trattativa ha infatti 
toccato non solo il trasferimento 
del control lo di Tmc ma la stessa 
holding Finmavi, chedetiene le 


chiavi del magazzino cinemato¬ 
grafico della tv di Cecchi Gori. 
L'operazione potrebbe concre¬ 
tizzarsi con lacreazionedi unao 
più joint venture. C'èdaaggiun- 
gerechelatrattativasi sarebbeat- 
testatasu una valutazionedi Te¬ 
lemontecarlo di 1.200miliardi al 
netto dei debiti, chesi tradurreb¬ 
be quindi in 720 miliardi per il 
60% del pacchetto azionario. 
L'arrivo di nuovi soci era stato 
annunciato l'il luglio scorso dai 
vertice del gruppo Cecchi Gori. 
«Siamo fiduciosi che in tempi 
molto brevi ci sarà l'ingresso di 
nuovi soci industriali efinanziari 
nel gruppo» aveva dichiarato 
l'amministratore delegato del 
gruppo, Marco Duradoni, il qua¬ 


le aveva aggiunto che l'arrivo di 
nuovi partner permetterà al la ca¬ 
pogruppo Finmavi «di aumenta- 
reil propriovaloreedi arrivarein 
Borsa, entro l'anno prossimo, 
senzadebiti». Pochi giorni prima 
il gruppo Cecchi Gori aveva no¬ 
minato il Mediocredito Centrale 
e Schroder Salomon Smith Bar- 
ney advisor finanziari con il 
compito di individuare alleanze 
internazionali. Ognuno dei due 
gruppi ha in mano quello che 
manca all'altro: Seat-Tin.it ha i 
soldi eTmci contenuti televisivi. 
Lorenzo Pellicioli, numero uno 
di Seat-Tin.it, potendo pagare 
anche in azioni della società, ha 
in mano un potenziale di circa 
20mi lami I iardi. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

1,78 

0,24 

0,32 

483 

BREMBO 

10,83 

■0,02 

7,74 

11,61 

20983 

ENI 

5,96 

0,37 

4,80 

6,14 

11496 

IPI 

4,08 

1,14 

2,95 

4,27 

7875 

PBG-CVAW2 

0,64 

■0 59 

0 58 

0,90 

1239 

SEAT PG 

3,84 

■3,22 

2,70 

6,63 

7538 

A.S. ROMA 

5,60 

0,32 

5,46 

5,92 

10843 

BRIOSCHI 

0,37 

■1,94 

0,22 

0,71 

727 

ERG 

3,10 

0,26 

2,47 

3,45 

5983 

IRCE 

4,30 

0,84 

3,15 

4,37 

8369 

PCOMIND 

26,77 

■0,67 

24,16 

38,47 

51969 

SEATPG RNC 

2,71 

■1,74 

1,71 

4,51 

5288 

ACEA 

17,62 

0,39 

13,14 

25,22 

34222 

BRIOSCHIW 

0,08 

■1,39 

0,06 

0,19 

154 

ERICSSON 

63,34 

■3,39 

47,98 

68,41 

122682 

IST CR FONO 

5,11 


5,06 

6,30 

9920 

PCOM INDW 

0,38 

■3,46 

0,34 

0,55 

731 

SIMINT 

545 

-0,44 

4 96 

797 

10584 

ACQ NIC0LAY 

2,66 

0,38 

2,48 

3,05 

5150 

BUFFETTI 

21,40 

■0,51 

14,23 

36,89 

41359 

ESAOTE 

3,82 

■1,39 

1,82 

5,48 

7459 

IT HOLDING 

4,30 

0,40 

3,22 

4,73 

8198 

PCREMONA 

12,66 

■0,17 

980 

14,44 

24554 


1,86 


1,75 

3,11 


ACQUEP0TAB 

6,89 


6,13 

8,63 

12915 

BULGARI 

13,50 

■0,65 

8,37 


26147 

ESPRESSO 

14,78 

■1,30 

9,95 

25,60 

28750 

ITALCEM 

9,97 

■0,37 

8,02 

11,82 

19365 

P ETR-LAZIO 

13,75 

■041 

1303 

15,79 

26626 

SIRTI 

-0,48 

3617 









ACSM 

5,61 

0,94 

4,84 

8,19 

10864 

BURANI F.G. 

6,59 


6,48 

6,48 

12547 

EUPHON 

54,75 

■2,51 

51,22 

57,50 

108102 

ITALCEM RNC 

3,85 

■1,03 

3,15 

4,11 

7538 

P NOVAR 01 W 

0,60 

0 93 

0 51 

0,89 

1139 

SMI MET 

0,67 

■0,15 

0,55 

0,78 

1297 

ADF 

14,96 

9,43 

9,55 

14,57 

28217 

BURGO 

10,00 


5,44 

10,58 

19372 

Hfalck 

8,06 

■049 

6 95 

8,12 

15575 

ITALGAS 

4,73 

0,36 

3,56 

5,63 

9116 

PVER-SGEM 

11,69 

-080 

10,16 

13,13 

22563 

SMI MET RNC 

0,65 

0,31 

0,52 

0,65 

1251 

AEDES 

6,12 

■5,60 

1,65 

9,47 

12005 

BURGOP 

12,50 


7,35 

12,50 

24203 

la 

FALCKRIS 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

24,04 

■2,04 

21,56 

24,85 

46780 

PAGNOSSIN 

3,42 

0,12 

3,13 

3,97 

6618 

SMURFIT SISA 

0,75 

■0,40 

0,61 

0,83 

1446 

AEDES RNC 

5,41 

■2,68 

0,90 

7,76 

10615 

BURGO RNC 

9,80 


6,06 

10,57 

18975 

FERRETTI 

3,02 

■1,08 

2,49 

3,07 

5838 

ITALMOB RNC 

14,08 

■0,11 

12,71 

15,43 

27286 

PARMALAT 

1,51 

■1 05 

111 

1,52 

2924 

SNAI 

26,99 

■2,60 

10,02 

32,29 

52337 

AEM 

4,55 

■2,57 

3,55 

7,90 


BUZZI UNIC 

9,51 

1,44 

8,00 

11,03 




















8918 


FIAT 

28,33 

■0,74 

26,86 

35,41 

54893 

Il JOLLY HOTELS 

6,85 

■0,58 

5,14 

7,38 

13081 

PARMALAT WPR 

0,77 

0,43 

0,61 

0,83 

1474 

SNIA 

1,15 

■1,88 

0,96 

1,28 

2233 

AER0P ROMA 


0,25 

6,21 


17262 

BUZZI UNIC R 

5,19 

0,15 

3,72 

5,20 

10063 

FIAT PRIV 

16,67 

0,05 

12,53 

21,57 

32160 

"jOLLY RNC 

5,80 


5,25 

6,30 

11230 

PERLIER 

0,30 

■1,13 

0,25 

0,40 

588 










ALITALIA 

2,20 

■1,03 

1,95 

2,43 

4277 

13 CAIRO COMMUN 

62,09 

■1,32 

61,16 

63,95 

123824 

FIAT RNC 

14,85 

0,70 

13,00 

17,18 

28666 

||la doria 

2,74 

-?39 

? 40 

2,79 

5393 

PERMASTEELIS 

13,18 

0,53 

8,21 

13,94 

25263 

SNIARIS 

1,14 

■1,56 

0,99 

1,45 

2203 













ALLEANZA 

13,85 

■1,04 

9,44 

14,34 

26906 

CALP 

2,90 

■0,69 

2,83 

3,17 

5629 

FIL POLLONE 

1,84 

■0,05 

1,77 

2,64 

3565 

13 

LA gaiana 

4,37 


3 67 

5,28 

8461 

PININF RIS 

26,56 


24,98 

26,75 

51427 

SNIA RNC 

0,82 

0,17 

0,73 

0,98 

1588 

ALLEANZA RNC 

7,50 

0,07 

5,33 

7,72 

14491 

CALTAG EDIT 

16,17 

■0,04 

15,46 

16,16 

31075 

FIN PART 

1,99 

■0,30 

0,92 

2,29 

3847 

LAVORWASH 

5,23 

1,10 

5,21 

5,74 

10092 

PININFARINA 

16,33 

0,22 

14,37 

24,00 

31732 

SOGEFI 

2,59 

■0,12 

2,19 

3,01 

5015 







ALLIANZSUB 

11,28 

0,12 

8,93 

12,09 

21866 

CALTAGIR RNC 

3,12 

0,65 

1,35 

3,69 

6041 

FIN PARTW 

0,49 

1,01 

0,13 

0,58 

952 

LAZIO 

5,67 

■0,30 

4,91 

7,74 


PIRELCO 

2,50 

0,60 

2,19 

2,68 

4843 

SOL 

1,96 

0,36 

1,61 

2,20 

3787 











AMGA 

2,09 

■1,18 

1,03 

2,96 

4072 

CALTAGIRONE 

3,03 

■0,13 

1,42 

4,02 

5865 

FINARTE ASTE 

6,16 

1,35 

3,51 

6,87 

11844 

LINIFIC RNC 

1,24 


1,06 

1,27 

2397 

PIRELCO RNC 

2,42 

■1,55 

1,61 

2,43 

4707 














SONDEL 


■2,90 

2,96 


6823 

ANSALDO TRAS 

1,12 

0,99 

1,01 

1,29 

2174 

CAMFIN 

2,54 


1,85 

3,00 

4936 

FINCASA 

0,36 

2,57 

0,28 

0,41 

697 

LINIFICIO 

1,46 


1,19 

1,52 

2868 

PIRELSPA 

2,87 


2,41 

2,98 

5540 


















ARQUATI 

0,90 

■0,08 

0,84 

1,00 

1753 

CARRARO 

3,47 

4,61 

2,94 

3,75 

6663 

FINMATICA 

63,71 

■0,44 

27,85 

175,89 

124115 

LOCAT 

0,87 


0,77 

1,08 

1683 

PIRELSPAR 

2,46 

0,41 

1,73 

2,46 

4771 

SOPAF 

0,83 

■0,18 

0,78 

1,29 

1609 














ARTE’ 

44,12 

■1,08 

43,08 

65,07 

86048 

CDB WEB TECH 

13,17 

■1,77 

10,79 

42,07 

25729 

FINMECCANICA 

1,52 

-2,00 

1,20 

1,90 

2947 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

3,66 

■1,08 

3,30 

6,32 

7133 

SOPAFRNC 

0,54 

1,69 

0,51 

0,79 

1043 








AUTO TOMI 

16,29 

■1,37 

11,25 

16,60 

31751 

CDC 

31,24 

-1,36 

30,05 

32,38 

61128 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

PImaffei 






POLIGRAF S F 


■1,77 

94,00 

204,47 

197500 

SPAOLO IMI 

18,21 

0,79 

11,66 

18,37 

35114 

AUTOGRILL 

12,25 

■0,74 

9,57 

12,66 

23861 


1 21 

1 68 

115 

1,31 

2322 


CEM AUGUSTA 

1,68 

■0,59 

1,60 

2,00 

3263 

FINREX RNC .... 

|jMArrci- 






POP INTRA 

15,11 


12,61 

15,62 

29257 













MAGNETI 

5,50 

0,04 

3,23 

5,53 

10649 


STAYER 

0,75 


0,71 

0,93 

1447 

AUTOSTRADE 

7,89 

0,01 

6,50 

9,08 

15275 







FONDASS 

5,45 

0,57 

4,43 

5,61 

10475 








CEM BARLRNC 

4,57 


2,/0 

4,83 








POP LODI 

12,58 

■0,16 

10,92 

16,85 

24478 















MAGNETI RNC 

3,81 

0,26 

2,44 

3,90 

7368 







BAGRMANTW 

0,59 

0,86 

0,44 


1133 







FONDASS RNC 

3,57 

■0,81 

3,12 

3,77 

6957 







STEFANEL 

1,65 

0,06 

1,44 

2,23 

3170 


CEM BARLETTA 

4,57 


3,72 

5,07 

8849 







POP MILANO 

7,75 

■0,19 

6,44 

9,01 

14998 



MANULIRUB 

1,66 

■1,19 

1,45 

2,10 

3236 








8,72 


7,99 

9,91 

17090 



















STEFANEL RIS 

2,00 


1,56 

2,73 

3840 

B AGR MANT0V 

■0,98 

CEMBRE 

2,70 


2,65 

3,10 

5257 

FREEDOMLAND 

51,86 

■1,05 

40,63 

99,18 

100531 

MARANGONI 

3,06 


2,80 

3,22 

5944 

POP NOVARA 

5,87 

0,20 

5,44 

7,46 

11354 


B DES-BR R99 

1,60 

0,63 

1,41 

2,09 



























3098 

CEMENTIR 

1,68 

0,60 

1,22 

1,73 

3241 

riGABETTI 

3,86 

346 

169 

3,83 

7422 

MARCOLIN 

1,85 

■0,11 

1,56 

1.98 

3588 

POP SPOLETO 

8,59 

1,66 

8,09 

9,22 

16633 

STMICROEL 

67,68 

■3,84 

41,85 

74,99 

132228 

B DESI0-BR 

4,00 

1,86 

3,07 

4,16 

7656 

CENTENARZIN 

1,91 

2,35 

1,57 

2,31 

3629 

LI 

GANDALF 

97,53 

■1,34 

86,37 

176,77 

189948 

MARZOTTO 

9,29 

■n 94 

7 03 

9,32 

17947 

PREMAFIN 

1,47 

0,27 

1,29 

1,65 

2813 

Otargetti 

5,43 

1,55 

3,81 

5,54 

10528 

B FIDEURAM 

17,68 


9,96 

18,00 

34198 

CHL 

42,78 

■0,65 

39,27 

84,51 

83143 













PREMUDA 

0,77 

■0,65 

0,67 

0,96 

1492 


GARBOLI 

1,13 

1,08 

1,01) 

1,26 

2178 

MARZOTTO RIS 

8,92 


7 30 

9,48 

17479 







B INTESA 

4,74 

0,25 

3,27 

4,77 

9162 

CIR 

3,79 

■1,51 

2,17 

6,57 

7375 

GEFRAN 

4,00 

0 88 

?93 

4,63 

7774 

MARZOTTO RNC 

4,84 

0,83 

4,28 

5,23 

9393 

PREMUDA RNC 

1,86 


0,07 

2,04 

3572 

TAS 

88,83 

■1,67 

64,66 

126,29 

172793 

B INTESA RW 

0,43 

1,26 

0,32 

0,54 

836 

CIR RNC 

3,02 

0,47 

1,97 

4,43 

5915 

GEMINA 

1,93 

■0,67 

1,50 

3,02 

3760 

MEDIASET 

18,04 

■3,41 

13,16 

26,25 

35523 

PRIMA INDUST 

94,03 

0,43 

66,30 

164,64 

181661 

TECNODIFFUS 

146,32 

■4,52 

77,35 

247,12 

288194 

B INTESA RNC 

2,49 

0,85 

1,72 

2,61 

4792 



















CIRIO 

0,46 

■1,04 

0,43 

0,54 

898 

GEMINA RNC 

2,60 

4,00 

1,94 

4,20 

5013 

MEDIOBANCA 

10,84 

■0,36 

8,30 

11,06 

20939 

H R DE MED 

2,24 

108 

?09 

2,75 

4324 

TECNOST 

4,25 

■0,28 

2,90 

4,83 

8204 

B INTESAW 

0,99 

1,64 

0,63 

1,01 

1913 

CIRIO W 

0,06 

■3,84 

0,04 

0,13 

109 

GENERALI 

35,44 

0,37 

28,02 

36,76 

68428 

MEDIOBANCA W 

1,35 

■1,89 

0,72 

1,53 

2622 

LI 

R DE MED RIS 

2,29 

1,33 

2,18 

2,61 

4353 

TECNOST 04 W 

1,49 

■0,60 

1,30 

1,58 


B LEGNANO 

5,17 



5,96 

10016 








.0,39 

4,69 

CLASS EDIT 

17,23 

■1,38 

13,14 

20,71 

33937 

GENERALI W 

41,10 

0,22 

32,18 

42,73 

79581 

MEDIOLANUM 

18,76 

■0,05 

10,73 

19,51 

36408 

RAS 

12,01 

115 

7 05 

12,19 

23239 


14,94 

■2,19 

12,19 

19,74 


B LOMBARDA 

9,62 

0,89 

8,89 

11,39 

18613 

CMI 

1,52 

-0,33 

1,51 

1,90 

2939 

GEWISS 

7,40 

■0,94 

5,57 

8,66 

14414 

MERLONI 

4,96 

■0,70 

4,04 

5,93 

9643 

RAS RNC 

8,43 

■0,96 

5,74 

8,74 

16416 

TELECOM IT 

29063 













B NAPOLI 

1,49 

0,13 

1,12 

1,49 

2883 

COFIDE 

2,14 

■0,37 

1,03 

3,63 

4113 

GILDEMEISTER 

3,82 

■2,05 

3,44 

4,81 

7398 

MERLONI RNC 

1,94 

0,05 

1,60 

3,00 

3776 

RATTI 

1,69 

■0 88 

163 

2,35 

3266 

TELECOM ITR 

7,38 

■0,86 

5,69 

8,86 

14270 

B NAPOLI RNC 

1,04 

0,29 

0,88 

1,14 

2014 

COFIDE RNC 

1,25 


0,78 

1,82 

2422 

GIM 

1,08 

■0,55 

0,86 

1,20 

2089 

MILASS 

3,34 

■0,62 

2,31 

3,72 

6457 

RECORD RNC 

9,55 

1,48 

4,27 

10,69 

18193 

TERME AC RNC 

0,74 

2,78 

0,57 

0,78 

1409 










BR0MA 

1,26 

■1,41 

1,11 

1,43 

2457 

COMIT 

5,84 

1,85 

4,23 

5,93 

11223 

GIM RNC 

1,31 

■0,68 

1,04 

1,35 

2554 

MILASSRNC 

2,65 


2,02 

3,08 

5125 

RECORDATI 

15,61 

3,94 

7,63 

18,43 

30274 

TERME ACQUI 

1,01 

-1,94 

0,77 

1,09 

1979 

B SANTANDER 

11,06 


9,93 

11,91 

21527 



COMIT RNC 

5,65 

0,71 

4,16 

5,77 

10864 

GIUGIARO 

9,37 

■0,01 

8,35 

11,88 

18166 

MILASS W02 

0,24 

■O 

0,22 

0,31 

458 

RICCHETTI 

1,18 

6,81 

1,05 

1,38 

2244 

TIM 

11,61 

■2,91 

9,46 

14,64 

22772 

BSARDEG RNC 

15,30 

-1,02 

14,87 

21,73 

29834 








COMPART 

1,49 

■1,26 

1,05 

1,51 

2930 

GRANDI NAVI 

2,71 

0,52 

2,52 

3,45 

5274 

MIRATO 

5,58 

2,31 

5,04 

6,29 

10737 

RICCHETTIW 

0,13 

6,01 

0,11 

0,21 

259 







BTOSCANA 

3,62 

■0,41 

2,87 

3,69 

6974 

TIM RNC 

5,99 

■2,17 


6,24 

11759 

COMPART RNC 

1,08 

■0,83 

0,81 

1,32 

2112 

GRANDI VIAGG 

1,17 

1,12 

1,02 

1,46 

2269 

MITTEL 

3,53 

■1,40 

2,84 

4,52 


RICH GINORI 

1,07 


1,03 

1,17 

2056 

4,08 

BASICNET 

2,50 

■0,28 

2,44 

3,74 

4848 









CR ARTIGIANO 

2,83 

■0,39 

2,81 

3,46 

5493 

GRUPPO COIN 

11,15 



13,43 

21593 

MONDAD RIS 

19,00 


12,13 

22,95 

35924 

RINASCEN 

5,76 

141 

4 7? 

6,39 

11161 

TISCALI 

51,10 

■0,91 

36,21 

116,36 

100202 













BASSETTI 

5,50 


5,11 

6,/9 

10630 

CR BERGAM 

18,00 


16,85 

19,39 

34775 

FIhdp 






MONDADORI 

13,85 

■1,49 


21,98 

27305 

RINASCEN P 

3,77 

■0,79 

3,29 

4,38 

7296 

TORO 

15,60 

0,13 

10,50 

16,07 

30475 

BAST0GI 

0,22 

■1,10 

0,15 

0,46 

437 


1 52 

1,88 

0 83 

227 

2976 


CR FONO 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 

■jnur 






MONDO TV 

63,93 

■1,24 

58,30 

75,67 

123728 

RINASCEN RNC 

3,86 


3,21 

4,01 

7400 







BAYER 

43,64 

0,51 

39,04 

47,00 

84925 


HDPRNC 

1,14 

14? 

0,62 

1,80 

2209 


TOROP 

11,60 


7,69 

12,20 

22465 

CRVALT01W 

3,06 

2,17 

2,82 

4,16 

5813 







MONFIBRE 

0,58 

■0,86 

0,50 

0,64 

1117 

RISANAM RNC 

12,00 

■0,41 

9,81 

14,94 

23235 







BAYERISCHE 


0,44 

6,19 

9,88 

18269 

ni.NET 

313,09 

■0,63 

265,50 

461,85 

611784 


12,25 

2,08 

7,53 

12,11 


9,43 

CRVALTEL 

8,78 

0,65 

8,22 

9,96 


MONFIBRE RNC 

0,50 

1,02 


0,55 

945 

RISANAMENTO 

28,00 

3,70 

19,70 

31,70 

54564 



BCACARIGE 


■0,53 

8,51 

10,20 

18182 


IDRA PRESSE 

2,25 

4,56 

2,03 

2,78 









9,40 

CREDEM 

3,14 

0,77 

2,46 

3,41 

6078 

4299 

MONRIF 

2,19 

0,78 

2,07 

3,23 

4258 

ROLAND EUROP 

1,83 

■0,54 

1,79 

2,52 

3534 

TORO W 

7,00 


2,63 

7,50 

13356 

BCA PROFILO 

7,62 

■1,03 

1,74 

11,09 

14706 

IFI PRIV 

29,68 

0,30 

22,29 

33,41 

57023 







CREMONINI 

2,93 

-0,41 

1,90 

2,96 

5741 

MONTE PASCHI 

4,23 

■0,52 

3,27 

4,25 

8154 

ROLO BANCA 

19,76 

■1,16 

1531 

20,31 

38408 

TREVI FIN 

3,08 

■0,36 

2,21 

4,44 

5970 

BC0 BILBAO 
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12,24 

15,92 
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9,12 

0,78 

7,14 

12,79 
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CRESPI 

1,33 

-0,30 

1,20 

1,47 

2575 
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1,89 

■1,36 

1,45 

1,92 

3702 
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3,36 

3,36 

6506 
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0,16 
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76,61 

145356 
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2,68 

3,36 
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■1,07 

3,64 

5,57 
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■0,89 

6020 
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■0,35 

1,14 

1,17 

2205 

MONTEDRIS 
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1,69 

2,08 

3621 
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0,10 
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3,08 
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0,20 
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3,05 

3907 
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1,41 

0,05 

0,09 
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5,93 
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4066 

BENETT0N 

2,23 

■1,28 
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0,33 
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■0,32 
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0,16 
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1,46 
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0,87 

7,72 

12,59 

17181 
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■0,24 

4,48 

5,38 
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0,70 

1,16 

0,62 


1344 
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1,25 

2324 
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■0,75 

2,51 

3,02 

5141 

DANIELI RNC 

2,44 

0,12 

2,09 

2,8/ 
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0,20 
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0,27 
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0,74 
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1,75 
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0,33 
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0,50 
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0,55 

0,71 
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0,10 

0,83 
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DEFERRRNC 

3,39 

4,43 

2,20 

3,31 

6409 
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2,57 

0,19 

2,09 

2,64 

4996 
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4,02 

■0,02 
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4,84 
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1,18 

1,50 
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■1,96 

3,06 

4,06 
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5,78 

7,46 

11188 
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0,80 

■0,12 

0,68 

1,25 

1550 

OLIVETTI P 

4,01 
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2,15 
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7749 
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0,65 

7,43 
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16468 
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5,24 

9004 
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■1,37 

2,53 

3,19 
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0,82 

2,50 

3,28 
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0,60 


0,46 

0,77 

1142 
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4,24 

■0,70 

2,13 
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5,17 

0,16 
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6,43 

10041 
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39,56 
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8,86 
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19150 
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■0,32 
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27563 
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0,55 
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0,75 
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12,54 
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7,63 
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20085 
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■0,19 
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5,07 
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■1,78 
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0,90 

2,00 
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Sabato 22 luglio 2000 


FIUMICINO 

Stasera Veltroni 
alla Festa 

dei Comunisti Italiani 

H Stasera, alle ore 20,30, il segreta¬ 
rio dei Ds Walter Veltroni sarà a 
Fiumicino (Roma), per partecipare 
ad un dibattito nell’ambito della 
festa de «La Rinascita 2000», la fe¬ 
sta dei Comunisti italiani, Veltroni, 
insieme a Oliviero Diliberto e Gra¬ 
zia Francescato, interverrà ad un 
dibattito dal titolo «Unità della si¬ 
nistra. Le ragioni di una scelta». La 
festa è in corso di svolgimento 
presso l'area Expo Leonardo Da 
Vinci di Fiumicino. Domani sera, 
alle ore 20,30 Veltroni interverrà 
alla Festa de l'Unità di Livorno per 
una iniziativa sull’Africa. Sempre 
nell'Arena della Festa, si svolgerà il 
concerto degli «Africa X» il gruppo 
multietnico capitanato dai gemelli 
Jacob ed Isaie De M el della Costa 
D'Avorio, che alla Festa del Medi- 
terraneo di Livorno contribuisce al¬ 
la campagna nazionale di solida¬ 
rietà dei DS «Per l'Africa». 



IL CASO 


Patto tra Regioni del Polo 
Martini: scelta grave 


Walter Veltroni 
ieri a Milano 
accantoa 
Pietro Folena 
durantela 
riunione della 
direzione dei Ds 
regionali 

Calanni/Ap 


Unarisoluzioneinsettepunti per 
rilanciarelacooperazionetraie 
Regioni del centro-nord edel sud 
efugareognidubbiocircal'ipote- 
si di unfederalismoaduevelocità. 
Lariunionedei Presidenti delleRe- 
gioni del centrodestrasvoltasi a 
Copanello, in Calabria, si èchiusa 
con un documento unitario sot¬ 
toscritto dai nove Presidenti econ 
lastipuladi un «Pattodi coopera¬ 
zione» tra LombardiaeCalabria. 
RobertoM aroni, impossibilitato 
ad essere presente, hainviatoa 
Copanello un documento nel 
qualeevidenziachelaLegaè 
d'accordo col progetto di solida¬ 
ri età portato avanti dalle Regioni 
del Poloecondividel'accordo 
sottoscritto tra LombardiaeCala¬ 
bria. «Un patto - ha rilevato il pre- 
sidentedellaLombardia, Roberto 
Formigoni-checostituisceun 
esempio concreto di federalismo 


solidalemiranteafavorirelosviluppo 
economico dellaCalabriainaccordo 
conlaLombardia». 
L'iniziativaèstataseccamentecriti- 
catadalpresidentedellaRegioneTo- 
scana, Claudio M artini : «Con riunio¬ 
ni politichecomequellediGenovae 
di Catanzaresi mettein crisi laConfe- 
renzadelleRegioni esi rischiadi affos- 
sareil federalismo». M artini haquin- 
di ricordato «di essere stato contrario 
allariunionedi Genovaedi restare 
contrario aquelladi Catanzaro». Al di 
lèdei contenuti edelleimprese, M ar¬ 
tini, hacriticato«ilmetododi riunire 
le Regioni secondo l'omogeneità po- 
liticael'uso propagandistico chedi 
questi incontri vienefatto. Questo 
non èsicuramentefederalismo coo¬ 
perativo. Così si discriminano solo le 
Regioni governatedamaggioranze 
politichediverse». «Si paria- hapro- 
seguito M artini -di un'alleanzanord 
esud. Bene, ma perché non si affron- 
ta questo tema nel la sua sedenatura¬ 
le, laConferenzadelleRegioni, enon 
sistringesuquestoun'alleanzaditut- 
teleRegioni.cheavrebbepiùforzae 
autorevolezza? La presenza a Catan¬ 
zaro di leadernazionalidel Poloevi- 
denziainveceilcaratterepoliticoe 
strumentaledell’ iniziativa». 


«Nel Nord il laboratorio della sinistra riformista» 


Veltroni «battezza» il coordinamento. Folena: «Uno strumento per interagirecon la società» 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

MILANO Niente preamboli tra gli 
ori egli stucchi della sala del le co¬ 
lonne di palazzo Serbelloni, dov’è 
riunito lo stato maggiore della 
Quercia del Nord per insediare il 
Coordinamento politico delle re¬ 
gioni del Nord. «Considero questo 
di oggi uno dei pezzi più impor¬ 
tanti dell'innovazione del più 
grande partito della sinistra italia¬ 
na. Oggi - scandisce Walter Veltro¬ 
ni - cambia il modo di essere, fun¬ 
zionare e decidere della sinistra». 
Anzi, se l'espressione non fosse 
consumata e non ci fossero rischi 
di retorica il capo della Quercia 
non avrebbe dubbi: «È una svolta 
storica». 

Non, sia chiaro, un'operazione 
organizzativa per recuperare qual¬ 
che manciata di consensi o per ri¬ 


fare o controllare i gruppi dirigen¬ 
ti. L'obiettivo, al contrario, è «far 
nascere qui il nuovo laboratorio 
della sinistra italiana», specifica 
Veltroni. E dovranno capirlo tutti 
e presto: non un laboratorio per la 
sinistra del Nord ma della sinistra 
dell'intero paese. Un laboratorio 
che nasce qui, a Milano, perché è 
nel Nord la locomotiva del paese e 
perché non è possibile che dove 
I ' i n n ovazi o n e è pi ù fo rte e avan za- 
ta la sinistra registri uno squilibrio 
di consensi così significativo ri¬ 
spetto al blocco Polo-Lega. Eppure 
è del tutto evidente per il segreta¬ 
rio Ds che solo la sinistra e il cen¬ 
trosinistra «possono garantire l'ag¬ 
gancio all'Europa che è scritta nel¬ 
la cultura, nell'impresa, nelle tec¬ 
nologie» nei bisogni immediati e 
più profondi del Nord». Insomma, 
i Ds hanno deciso di dare una ri¬ 
sposta positiva alle domande del 


Nord senza che questa parte del 
paese, la sua economia e le sue 
straordinarie potenzialità siano 
sottoposte alle tensioni e ai colpi 
di maglio dell'avventura cheemer- 
ge dall'accordo di Berlusconi con 
Bossi e Rauti. Veltroni avverte: «3 
gioca qui la partita più importante 
per l'Italia». Una partita che sarà 
«la più dura ma anche la più affa¬ 
scinante». 

Il segretario non si nasconde il 
ritardo con cui si arriva all'appun¬ 
tamento. «A questo gruppo diri¬ 
gente - spiega Veltroni - tocca il 
compito di prendere decisioni a 
lungo rinviate. È stato così - dice 
aprendo una rapidissima parentesi 
- per L'Unità dove noi siamo stati 
costretti a una decisione dura ma 
feconda, perché grazie ad essa il 
giornale continuerà a uscire in edi¬ 
cola: è così per il Coordinamento 
politico del Nord». Non vi saranno 


sovrapposizioni coi gruppi che già 
dirigono il partito, spiega fugando 
perplessità e preoccupazioni affio¬ 
rate nel dibattito dei giorni scorsi. 
Il cuore del «contrattacco» è con¬ 
centrato sulla società e le sue do¬ 
mande: «Il 

coordinamento 
sarà un centro 
motore di rela¬ 
zioni con la so¬ 
cietà». Si tratta 
quindi di un 
«investimento 
del gruppo diri¬ 
gente molto 
consistente la 
cui testa dovrà 
essere - ripete il 
leader dei Ds - 
tutta nella società». 

E Folena, chiamato a quella che 
è per lui «una nuova esperienza», 
perché del coordinamento tirerà le 


fila, si sforza subito di definirlo co¬ 
me uno strumento per tessere una 
trama fitta di rapporti «per perce¬ 
pire anche quello che c'è sotto la 
crosta». «La politica deve interagi¬ 
re con le moderne domande di 
senso che interloquiscono con la 
società». Insomma, è un progetto 
strategico quello a cui lavorerà Fo¬ 
lena qui a Milano. Non un filtro 
burocratico: «Sarà lacostruzionedi 
un pezzo del nuovo gruppo diri¬ 
gente nazionale del partito». 

La possibilità di farcela è reale. 
L'ampia relazione di Igino Ariem- 
ma, che ha registrato larghi con¬ 
sensi, ha ripercorso le difficoltà, le 
incomprensioni, i ritardi, gli errori 
gravi che si sono accumulati nel 
Nord; ma ha anchefatto l'inventa¬ 
rio delle possibilità nuove che una 
comprensione reale dei problemi 
che attraversano il profondo Nord 
offrono a una forza moderna e in¬ 


novativa del riformismo. 

Sulla possibilità di farcela rapi¬ 
damente, già fin dalle prossime 
elezioni politiche, ha poi insistito 
nell’ultima parte del suo interven¬ 
to, Walter Veltroni tracciando un 
vero e proprio piano di contrattac¬ 
co. Il segretario della Quercia è 
convinto e non si stanca di ripete¬ 
re che la partita non è chiusa. 
«Non capisco questo incomprensi¬ 
bile fasciarsi la testa a tutti i costi», 
ha ripetuto strappando un insisti¬ 
to applauso. Il centrosinistra avrà 
anche fatto errori ma presenta un 
bilancio che non ha precedenti. 
Sono in campo strategie riformiste 
e nella prossima primavera, quan¬ 
do alla scadenza naturale si andrà 
al voto, l'economia tirerà ancor di 
più. Dall'altro lato, c'è una allean¬ 
za che non ne ha «indovinato 
una». Ma soprattutto Veltroni è 
convinto che al centrosinistra 


spetti il compito di offrire una 
sponda solida al paese e alle sue 
componenti più moderne. Chi al¬ 
tro, centrosinistra a parte, potreb¬ 
be offrire alla modernità una stra¬ 
tegia consapevole che tutto si gio¬ 
ca in Europa dove il centrosinistra 
e il centrosinistra soltanto può fare 
avere e garanti re all'Italia il ruolo e 
la funzione che le sue potenzialità 
le consentono di giocare. Chi po¬ 
trebbe offrire contemporaneamen¬ 
te coesione sociale e innovazione, 
a parte la sinistra e il centrosini¬ 
stra? La destra italiana non ha avu¬ 
to difficoltà ad allearsi con Rauti, 
l'equivalente di Le Pen, col quale 
Chiriac che pure è un leader della 
destra moderna europea, si è ben 
guardato dall'avere rapporti non 
può certo offrire certezze in Euro¬ 
pa e coesione sociale nel paese. 3, 
conclude il leader, le condizioni 
per farcela esistono tutte. 


■ «SVOLTA 
STORICA» 
Veltroni: oggi 
cambia 
il modo 
di essere 
e funzionare 
della sinistra 


IL DIBATTITO 


Il «partito del Nord» è in campo 
«Impariamo ad ascoltare la società 
per proporre scelte più nette» 


Massimo 
Cacciari e Livia 
Turcoa Milano 
durante i lavori 
della riunione 
del 

coordinamento 
dei Ds regionali 
Farinacci/ Ansa 


Legge elettorale il Polo si rimangia le aperture 

Il centrosinistra replica: martedì i testi, siamo pronti a votare 



BRUNO CAVAGNOLA 

MILANO Livia Turco che si scusa 
«se pari ero terra terra», il friulano 
Al essan d ro M aran eh e ci ta «I e pai - 
Ie piene» seri tte sul Ia magi i etta di 
un giovane incontrato in piazza 
San Marco a Venezia, Massimo 
Cacciari che invita «a smetterla 
con le chiacchiere». Non è certo 
man cata laschi ertezza nel dibatti¬ 
to al CircolodelIastampadi Mila¬ 
no. È il partito del Nord chesi in¬ 
terroga, con i suoi diversi accenti. 
E l'autocritica è spesso feroce: 
«vergognoso» vienedefinito il ri¬ 
sultato ottenuto dalla coalizione 
chehasostenutoMartinazzoli nel 
duello con Formigoni in Lombar¬ 
dia, lasinistra cheèdiventatauna 
«enclave», segni di crisi visibili da 
anni ma «mai ascoltati», doman- 
deebisogni «non capiti». Epoi gli 
allarmi lanciati a Roma e lasciati 
cadere:comeil pacchettodi misu¬ 
re governative per il Nord - ha ri¬ 
cordato Iginio Ariemmanellasua 
relazione introduttiva - più volte 
discussoerichiestoanchedai par¬ 
lamentari settentrionali, cheèri- 
masto lettera morta al'interno 
del lo stesso partito. 

M a c'è soprattutto voglia di ri¬ 
cominciare, di discutere (oltre 20 
gli interventi previsti, maallafine 
potranno parlare solo in nove). 
Senza fai seil I usioni però: non sia¬ 
mo più nel '94 - dicono tutti - il 
patto tra Bossi e Berlusconi regge¬ 
rà; il divario tra centro sinistra e 
centro destraqui nel Nordèdiven- 
tato di tale ampiezza da conside¬ 
rarsi «incoimabilein tempi brevi, 
a meno di misure eccezionali». 
Massimo Cacci ari non evoca però 
la necessità di sforzi titanici, ma 
cose concrete e decisioni chiare. 


Ed appareil pi dottimi sta: «La par¬ 
tita con il Polo non èpersa-dice 
l'ex si ndacodi Venezia-, malapri- 
ma condizione indispensabile è 
cheil centro sinistra modifichi la 
suaimmagine. Oggi èfattosoloda 
un partito, i Ds, circondato da un 
pulviscolo di forzeindistinte: seie 
cose rimangono così la partita è 
chiusa. Ci vuole una federazione 
veradel centro ecompeti ti va con i 
Ds: facciamo finalmente squa¬ 
dra». E spiega le ragioni di fondo 
della crisi della sinistra nel Nord: 

non è stata in 
sintoni a, èstata 
«drammatica- 
mente spiazza¬ 
ta» di fronteal- 
le trasforma¬ 
zioni sociali, 
economiche e 
culturali; non 
ha saputo di¬ 
stinguere in 
questi processi 
l'aspetto di li¬ 
berazione per¬ 
sonale immanente dall'aspetto 
localisticoeindividualistico. Epoi 
I a «caterva d i erro ri », I a caren za d i 
iniziativa politica. Basta quindi 
con la chiacchiera generale, oc- 
corronosceltepreci se: su spesa sa¬ 
nitaria, federalismo, pressionefi¬ 
scale sul le piccolee medie impre¬ 
se, statuti regionali. 

Il Nordei Nord. È stato l'emilia¬ 
no Mi no Marchi asollevarelaque- 
stione: la realtà del Nord non è 
omogenea, ci sono forti identità 
locali, un sistema di autonomie, 
eh e van n o vai ori zzate e eh e son o 
indispensabili perché la sinistra 
possa governare la globalizzazio- 
nenel segnodellacoesion esodale 
edi un riformismoforte. Il coordi- 
namentodei Dsnel Nord non può 


che essere «volontario, una strut¬ 
tura politico-organizzativa non è 
utile. Vannosalvaguardati il ruolo 
el'autonomiadi partito laddoveè 
forza di governo». 

Sui diversi Nord gli fa eco Ales¬ 
sandro Maran, «ma attenzione- 
diceil segretariodel FriuliVenezia 
Giulia-c'èanchequalcosacheac- 
comuna le nostre regioni: è lo 
stresscollettivo di dover compete¬ 
re con altre regioni europee che 
sono più avanti di noi in termini 
di servizi e infrastrutture». Ericor- 
dacomeci siaun ri senti mento co- 
munechericompattail Nord,fat¬ 
to di aggressività antistatale. E 
quindi il probiemaèanchequello 
di unireesigenzedi competizione 
con lasalvaguardiadellacoesione 
sociale, contro l'idea della destra 
chechiedepiù autonomiaepiù li¬ 
bertà per chiudersi al mondo. Eal- 
I a coesione soci al e si èrichiamata 
anche Livia Turco per richiamare 
la necessitàdi un modello di wd- 
fare che tenga insieme nuove 
esclusioni sociali, lavoratori di¬ 
pendenti eceto medio. «Elebatta- 
gliesi vincono - ha detto il mini¬ 
stro - se sappiamo anche calarci 
nel mododi ragionareddleperso- 
ne». 

«Ri uscire a di rigere i I Nord-ha 
detto Piero Fassino concludendo 
laseriedi interventi -significadi ri¬ 
gere tutto il Paese. Dobbiamo ri- 
torn area ri con oscereq uesta soci e- 
tà, ascoltareledomandechema¬ 
nifesta, misurarsi con i problemi 
che pone: fisco, sicurezza, infra¬ 
strutture, federalismo. Gran parte 
del Nord non si è sentita ricono¬ 
sciuta dal centrosinistra. Ha ragio¬ 
ne Cacciari: il partito pigliatutto 
non esiste più, dobbiamo sceglie¬ 
re chi rappresentare, essere più 
netti». 


ROMA Duegiorni fa l'apertura di 
Berlusconi sulla legge elettorale e 
ieri una ridda di reazioni nel cen¬ 
trodestra che sembrano allonta¬ 
nare la possibilità di giungere ad 
un accordo concreto. 

Ètuttoun metterelemani avan¬ 
ti e un prendere tempo. Ec'èan- 
chechi spiega esplicitamente che 
«non si può fare». In primalineai 
leghisti, subito dietro Gianfranco 
Fini che sembra aver reci tato già il 
de profundis («Le probabilità so¬ 
no davvero, molto, molto scar¬ 
se»), I forzisti La Loggia e Pisanu 
fanno sapere che la risposta data 
dall'Ulivo agli emendamenti sulla 
legge elettorale «è un po' pochi¬ 
no». 11 centrasi n i stra, di ce La Log- 
gia,«non harispostoatutteleque- 
stioni cheabbiamo posto eci co¬ 
stringe ad aspettare di vedere gli 
emendamenti chepresenteranno 
in commissione». Secondo Pisanu 
«la posizione assunta dall'Ulivo 
sulla legge elettorale è ancora in¬ 
sufficiente». Atteggiamento di la¬ 
torio. Tanto chea metà giornata il 


verde Pienoni èsbottato: «Mache 
si sono messi paura?». «Vedo che 
Pisanu cerca pretesti, La Loggia 
ponedomandeowieallequali si 
rispondeovviamentedi a, Maro- 
ni semina zizzania. Insomma, nel 
Polo si sono spaventati per la ri¬ 
sposta positiva del centrosinistra? 
Se eoa' fosse - conclude il capo¬ 
gruppo verde - sarebbe un a mani¬ 
festazione di impotenza politica 
clamorosa». 

Comesi ricorderà duegiorni fa 
l'Ulivo ha stilato un documento 
unitario cherispondeallepropo- 
stedel Polosullaleggeelettorale:a' 
al premio di maggioranza purché 
scatti soltanto al raggiungimento 
del 45% dei voti e non superi il 
55%dei seggi (su questoi I Cavai ie- 
resi èdichiaratodisponibile) o in 
viasubordinataun ritornoal siste¬ 
ma tedesco proposto dal modello 
Urbani-Tremonti eapprezzato da 
unapartedei Dsedei Popolari,ol- 
trechedalloSdiedaH'Udeur. 

Ieri Urbani hadichiaratocheun 
ritorno alla sua proposta sarebbe 


improponibile. Inoltre, la dispo¬ 
nibilità mostrata da Berlusconi, 
ha precisato, significava che «sia¬ 
mo pronti a piccoli adattamenti 
parziali, machenon si amodispo¬ 
nibili a stravolgere l'insieme del 
pacchettodei nostri emendamen¬ 
ti». E la controproposta del cen- 
trosinistraèsecondolui «unostra- 
volgimento allarmante». Ragion 
per cui si votinogli emendamenti 
esi vadaavedereselamaggioran- 
za li vuol e «snaturare»: «O si vota 
prima dell'estate, oppure non se 
neparlapiù». 

Fini rafforza: quelli della Casa 
del le Li berta sono «emendamenti 
non facilmente modificabili per¬ 
ché danno un disegno organico 
della legge elettorale» e «quando 
qualcuno dei centrosinistra dice 
che ne può accettare una parte 
non si rende conto cheil nostro 
sforzo è stato quello di presentare 
pochi emendamenti chenon pos¬ 
so n o però esserecorretti a I o ro voi - 
ta». Inoltre, «mi sembraevidente- 
con ci u de I api d ari o -cal en dari o al - 


lamano, chesi amo al 211 uglio ed 
è altrettanto noto che in molti 
ava/ano detto che se l'accordo 
non si facevaentrolafinedi luglio 
sarebbediventatodifficile». 

Il presidente della Commissio¬ 
ne Affari costituzionali del Sena¬ 
to, Massimo Vi rione, ds, relatore 
della riforma, in serata ha assicu¬ 
rato che martedì prossimo il cen¬ 
trosinistra presenterai testi con le 
controproposte e sarà anche 
«pronto a votare». I lavori della 
commissionelaprossimasetti roa¬ 
na saranno dedicati in gran parte 
al Ia Ieggeelettorale. «3 farà il pun¬ 
to» dunque. Quanto al fatto che 
Urbani bocci a l'ipotesi di un ritor¬ 
no aria proposta da lui elaborata 
insiemeaTremonti,Villonerepli- 
cacon ironia: «Mi dispiacechel'a- 
mico Urbani sia stato costretto a 
ritirare il suo progetto. Gli espri¬ 
mo la mia solidarietà». Da parte 
sua Di Pidiro chein questi giorni 
bai I a da sol o afferma: «I o sono per 
il maggioritario,marni rimetto al- 
lamaggioranza». 


■ LIVIA 
TURCO 
«Le battaglie 
si vincono 
se ci caliamo 
nel modo 
di ragionare 
delle persone» 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge , il risparmio è un diritto. 
Con Wnità potete acquistare spazi per gare, bilami, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea ■ roma 
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Sabato 22 luglio 2000 



gli Spettacoli 


l'Unità 




♦ Anteprima per l'ultimo lavoro 
del commediografo 
che amò l'attrice più famosa 


♦ Un crepuscolo di memorie 
per esplorare un lungo percorso 
alla ricerca del «soggetto» 


SMENTITE DA ROMA 

Vivein Israele 
una figlia segreta 
di Mastroianni? 


Due momenti 
di «Lespade 
e le ferite»: 
a sinistra 
M arco Spiga 
e Massimo 
Foschi, 
a destra 
Eros Pagni 


GERUSALEMME Marcello Ma¬ 
stroianni avrebbeavuto negli anni 
Cinquanta unafigliasegretacheora vi¬ 
vein Israele. 11 q uotid i anoM aar/V ri¬ 
porta la notizia che lehudit Bau¬ 
man, 44 anni, ha awiato le pratiche 
legali per ottenere 100 miliardi di li¬ 
re come parte dell’eredità dell'atto¬ 
re, scomparso a Parigi il 19 dicem¬ 
bre del 1996. La Bauman, madre di 
tre famose modelle, ha raccontato 
di essere venuta a conoscenza solo 
da poco della breve relazione tra la 
madre, Julia Ftosenthal, e l’attore: 
«Non avevo mai saputo chefosselui 
mio padre». Sei mesi fa, ha spiega¬ 
to, è stata contattata da un avvoca¬ 
to olandese che le ha rivelato l'esi¬ 
stenza di documenti in cui si dimo¬ 
stra che è figlia dell’attore italiano. 
Ma l'avvocato Giovanna Cau smen¬ 
tisce: «Alla fine degli anni Cinquan¬ 
ta il mio studio si occupava già da 
tempo di Marcello Mastroianni, ma 
non mi risulta che avesse una rela¬ 
zione e tantomeno una figlia segre¬ 
ta». «Lerelazioni di Marcello, con¬ 
trariamente a quanto si cred, furono 
pochissime e ben individuate. 
Quando ha avuto una figlia fuori dal 
matrimonio, Chiara, lo ha detto a 
tutti e lei è entrata a far parte della 
famiglia. Marcello non nascondeva 
nulla. Non ho mai sentito nominare 
la signora J ulia Ftosenthal, tantome¬ 
no sua figlia Yeudith». 


AGGEO SAVIOLI 

SAN MINIATO C’entra, eccome, 
questa bella cittadina toscana, 
con le vicende di Federico II, dei 
suo accanito avversario (creduto 
amico, all’inizio), il papa Inno¬ 
cenzo IV, di Pier delle Vigne, già 
influentissimo consigliere dell'Im¬ 
peratore, sospetto poi (a torto) 
d’aver complottato ai danni del 
sovrano, da costui fatto rinchiu¬ 
dere nellatorresanminiatese, cru¬ 
delmente accecato e che da queste 
parti si diede la morte, probabil¬ 
mente, da sé («L'animo mio...In¬ 
giusto fece me contra me giusto» 
gli fa dire Dante nel Canto XIII 
dell'inferno). 

Abbiamo nominato, così, i tre 
personaggi principali di un lavo¬ 
ro singolare, molto apprezzabile, 
scelto per la Festa del Teatro di 
quest’anno, cinquantaquattresi- 
ma della serie. Il titolo è Le spade 


e le ferite. L'autrice, Elena Bono, 
un'attempata gentile signora, 
poetessa e narratrice, ha scritto 
anche parecchio per la scena, ma 
vi ha avuto raro accesso. L'opera 
ora propostaci, pubblicata a 
stampa nel 1995, si raccomanda 
sia per la misura umana, né apo¬ 
logetica né caricaturale, conferita 
a figure storiche di gran peso, sia, 
e forse soprattutto, per un impa¬ 
sto linguistico che, all’antico ita¬ 
liano (la successione degli eventi 
si collocafra il 1243 e il 1254), al¬ 
terna, attribuendo loro notevole 
preponderanza, i dialetti, sicilia¬ 
no e genovese, non senza qual¬ 
che sprazzo di francese, di tede¬ 
sco, di latino, ecc. Si sa della 
scuola poetica e filosofica anima¬ 
ta, a Palermo, dall'Imperatore; 
mentre Innocenzo IV veniva dal¬ 
la famiglia dei Fieschi, conti di 
Lavagna. 

Il conflitto politico, tra Impero 
e Papato, che costituisce il fondo 


del dramma, assume dunque an¬ 
che la forma d'uno scontro tra 
modi di esprimersi (e sistemi di 
pensiero) diversi. Del resto, il mo¬ 
narca e il pontefice non vengono 
a confronto diretto, si combatto¬ 
no a distanza. E a riunirli, se vo¬ 
gliamo, è la morte (dell’uno nel 
1250, dell’altro nel 1254). Quella 
morte che, in una sua poesia qui 
citata, e pur indirizzata all'Amore 
(all’Amuri, sicilianamente), Fede¬ 
rico Il assimila al Nulla: «In està 
vita brieve/ che allo niente dicli¬ 
na». Della terribile fine di Pier 
delle Vigne si parlerà soltanto, a 
cose fatte. Ma è proprio nella fa¬ 
stosa casa di questi, a Napoli, che 
vedremo spegnersi Innocenzo 
IV... 

La regia, accorta e partecipe, di 
Ugo Gregoretti fa terminare qui 
lo spettacolo, nel risuonare di¬ 
screto di una nota canzone parte¬ 
nopea, Michelemmà. Il taglio net¬ 
to dell’ultimo quadro del testo, 


dove s’accampa un «popolo mi¬ 
nuto» mostrato nei suoi travagli e 
sofferenze, ma anche nella sua 
inesausta vitalità, restringe maga¬ 
ri un poco il respiro di una trage¬ 
dia che non dovrebbe riguardare 
solo i piani alti del la Storia. 

Ma il risultato complessivo è 
ottimo. E vi ha forte spicco il vi¬ 
goroso contributo di due attori 
fra i nostri migliori: Massimo Fo¬ 
schi (Federico II) ed Eros Pagni 
(Innocenzo IV), cui si affianca il 
bravo M arco Spiga come Pier del¬ 
le Vigne. Gabriele Carli e Agosti¬ 
no Cerrai hanno altresì, con 
buon merito, ruoli di rilievo. E la 
compagnia, nell'insieme, è ade¬ 
guata al compito. Gli elementi 
scenografici di Daniele Spisa, i 
costumi a firma di Antonella Ze- 
leni s’integrano bene nella stu¬ 
penda cornice della Piazza del 
Duomo. Calorosissime le acco¬ 
glienze all’anteprima. E repliche 
fino al 26 luglio. 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA «Qual è il soggetto?» si 
chiede una, due, dieci, venti volte 
il protagonista del nuovo spetta¬ 
colo teatrale di Arthur Miller. 
«Qual è il soggetto?» cioè il perno 
del discorso, l'argomento chiave. 
È una domanda che ricorda l’inse¬ 
gnante chino sull’alunno con¬ 
frontato con le prime difficoltà 
del ragionamento. Miller ne allar¬ 
ga il significato a macchia d'olio 
fino a portarlo alle soglie della 
mortequando l’interrogativo si ri¬ 
propone, irrisolto. Mister Peters 
riunisce intorno a sé, in un crepu¬ 
scolo di memorie, un gruppo di 
persone per esplorare il percorso 
che ha fatto alla ricerca del «sog¬ 
getto». Lo ha perso per strada? 

Il titolo del l'opera che è andata 
in scena in anteprima all'Almeida 
Theatre di Londra con la regia di 
Michael Blakemore è Mr Peters' 
Connections, un atto unico di 
un’ora e mezza che Miller finì di 
scrivere lo scorso settembre. Co¬ 
mincia con Peters, sulla settanti¬ 
na, che entra in un negozio a 
New York, attratto da un partico¬ 
lare tipo di scarpe di pelle. Le 
mette ai piedi. Vuole fare il suo 
simbolico percorso all’indietro su 
un prodotto artigianale che sa di 
vecchia immigrazione e qualità. 
Per prima cosa si sfoga con Cal¬ 
vin che ha l’aria di un imprendi¬ 
tore. Con lui affronta i «soggetti» 
sociali epolitici chesono poi una 
critica all’attuale stato delle cose. 
Peters si lamenta dei valori etici 
in declino, delle storpiature cau¬ 
sate dalle forze del mercato, delle 
aberrazioni di «seni nuovi, peni 
nuovi e perfino nuovi imeni», 
tutto in vendita. In un angolo c’è 
una donna nera, Adele, una sen¬ 
zatetto col suo sacco a pelo, semi¬ 
sepolta tra l'immondizia. Si espri¬ 
me a monosillabi, filosofeggia 
rassegnata. Entra Cathy-May, 
una donna bionda, sensuale, co¬ 


perta da un manto bianco, di piu¬ 
me finte, e sotto solamente un 
paio di slip. È Marilyn Monroe, 
che Miller incontrò nel 1951 e 
poi sposò. 

«Ma non è possibile che sia 
qui», dice Peters, «è morta. Lo so 
benissimo che è morta perché ri¬ 
cordo i fiocchi di neve al suo fu¬ 
nerale». Marilyn morì d'agosto. 
Miller-Peters crea un’immagine 
poetica che mente - neve d'ago¬ 
sto - come per proteggersi da un 
«soggetto» che rifiuta di scioglier¬ 
si. Ebbe delle responsabilità in 
quella tragedia? Non ne ha mai 
voluto parlare. E chi è il Larry Te¬ 
desco che entra violentemente in 
scena per dar pugni al la vagina di 
Cathy-May-Marilyn e poi la getta 
a terra e le apre le gambe in modo 
che tutti possano vedere che non 
porta neppure più gli slip? Seguo¬ 
no altre strane incursioni. Irrom¬ 
pono Léonard e Rose, una giova¬ 
ne coppia che ha bisogno di uri¬ 
nare, e infine Charlotte, l'energe¬ 
tica moglie di Peters che vuole 
comprare il posto. L’opera finisce 
così com’ècominciata, con Peters 
che rimane alla ricerca del «sog¬ 
getto». Sospetta che possa essere 
«umiliazione» e si domanda: 
«Dov’è andata a finire la dolcez¬ 


za?». Lo dice richiamando alla 
mente quel triste motivo di guer¬ 
ra che cantava Marlene Dietrich: 
«Sagmirwodieblumen sind». 

I riferimenti, le allusioni sono 
tante. Èun’operadi finesecolo. È 
scritta con la tecnica della «si¬ 
multaneità», presa da James Joy¬ 
ce e Pi casso. Il flashback contiguo 
all’azione sul palcoscenico in 
tempo reale. «È così chefunziona 
la nostra mente», dice Miller, ci 
troviamo in due o tre posti alla 
volta, per via delle connessioni 
che la mente fa, costantemente, 
con le esperienze che sono avve¬ 
nute prima e che si sommano». 
Così lo spettatore oltre a trovarsi 
nel presente, davanti a un Peters 
vero, i n carne ed ossa, si trova an¬ 
che accostato a dei personaggi 
morti, evocati da lui, come Mari¬ 
lyn e Calvin, suo fratello. Il mi¬ 
stero rimane sul fatto che Peters 
si definisce di origine per metà 
italiana, di padre napoletano. C'è 
perfino un’intera frase in italia¬ 
no. Miller ha forse voluto evocare 
alcune delle sue opere precedenti 
e, in maniera compressa, com¬ 
mentare sull’American Dream co¬ 
struito, per quello che c’è di con¬ 
creto, col sudore del lavoro di 
tanti immigrati. 


Federico II: Gregoretti lo vede così 

A San Miniato «Le spade e le ferite», ottima lezionedi storia 


Anche Mari lyn 
tra i sogli di Miller 

Londra, in scena «Mr Pdterè Connections» 

NOSTRO SERVIZIO 


Dopo 2 anni di T3 riecco il TG3 

Da ottobre, quattro ore di informazione nel pomeriggio 



La sigla grafica del nuovoTg3 


ROMA Dopo due anni torna il 
marchio Tg3: da oggi, infatti, la te¬ 
stata diretta da Nino Rizzo Nervo 
proporrà una nuova stagione con 
una sigla più moderna, un logo 
tecnologico e nuove iniziative: a 
cominciare proprio dal nome che 
recupera lo storico Tg3. Nino Riz¬ 
zo Nervo con il presidente Rai Ro¬ 
berto Zaccaria, hanno presentato 
le novità ieri a Roma in una confe¬ 
renza stampa a viale Mazzini. Il lo¬ 
go è composto dalla sigla «Tg» in 
verde e dal numero 3 in bianco 
più grande, posti in campo nero; 
mentre la sigla, ideata da Arman¬ 
do Testa, è decisamente più mo¬ 
derna di quella utilizzata finora, 
con lo sfondo del mondo e il ver¬ 
de come col ore predomi n ante. 

«La sigla - ha detto Rizzo Nervo - 
è il marchio di identificazione di 
un tg e pertanto deve essere signi¬ 
ficativa e riconoscibile. Il processo 
di unificazione tra tg nazionale e 
redazioni regionali è ormai con¬ 
cluso e sarà più evidente da otto¬ 
bre con il nuovo palinsesto, che 
oltre ai tg prevede quattro ore di 
informazione nel pomeriggio e 
una striscia di approfondimento 
in seconda serata». Tg3 eTg3 Re¬ 
gionale nacquero il 15 dicembre 
1979. Nel 1987 le due testate furo¬ 
no divise per essere riunificate il 
25 febbraio 1999 sotto la direzione 
di Ennio Chiodi. 

«La denominazioneTg3 - ha ag¬ 
giunto Rizzo Nervo - ci sembra 
quella che meglio di altre coglie il 
significato del l'unificazione: un 
grande appuntamento con l'infor¬ 


mazione nazionale e regionale che 
diventano un unico giornale da 
sfogliare, recuperando il meglio 
dell'esperienza e della storia delle 
due testate. Vale a dire, diversità 
editoriale, innovazione, lavoro 
collettivo, fortelegamecon il terri¬ 
torio, collaborazione tra rete e te¬ 
stata». Tra le novità, la sera i Tg re¬ 
gionali non chiuderanno con la si¬ 
gla ma i 20 conduttori lanceranno 
un unico servizio nazionale con 
un collegamento con la Borsa sera¬ 
le. Inoltre, dalle 11,30 alle 15,15 
tutti i giorni sarà proposta una fa¬ 
scia di informazione e cultura, 
mentre il Tg3 avrà da quest’anno 
la responsabilità del Tg Ragazzi. 


Rizzo Nervo ha detto che si sta la¬ 
vorando anche alla striscia quoti¬ 
diana di approfondimento chean- 
drà in onda alle 22,40 e alla speri¬ 
mentazione di programmi per ma¬ 
croregioni, a partire dal Nord-Est, 
per il sabato. Zaccaria ha ricordato 
i dati molto significativi di ascolto 
del Tg3 (una media del 20%-22% 
alle 19 con punte del 27%), affer¬ 
mando che il Tg3 «è una delle 
macchinepiù complesse della Rai: 
questo nuovo simbolo tecnologi¬ 
co della testata, per il quale in Cda 
c’è stato anche un confronto ser¬ 
rato tra i consiglieri, dà il ritmo 
temporale delle edizioni integrate 
del telegiornale». 


VENEZIA 

Film italiano 
nella <6dtimana 
della critica» 

ROMA Lontano in fondo agli occhi di 
Giuseppe Rocca è il film italiano in¬ 
serito nelle selezione della Settima¬ 
na intemazionale della critica che si 
svolgerà dall'l al 7 settembre nel¬ 
l'ambito della Mostra di Venezia. La 
commissione di selezione, formata 
da Andrea Martini (delegato gene¬ 
rale), Alberto Castellano, Fabio Fer- 
zetti, Giuseppe Ghigi, Silvana Silve¬ 
stri, ha scelto in totale sette opere 
prime. Oltre al film di Rocca ci sono 
La fauteà Voltaire di Abdel Kechiche 
(Francia), Roozikeh zan shodam di 
Marziyeh Meshkini (Iran), You can 
counton medi Kenneth Lonergan 
(Usa), Noites di Claudia Tomaz (Por¬ 
togallo), Felicidades di Lucho Bender 
(Argentina) e Scout man di Masato 
Ishioka (Giappone). Il segretario del 
Sindacato critici, Bruno Torri, ha 
spiegato che le scelte dei titoli han¬ 
no avuto come punto di riferimento 
la voglia di «scoprire e valorizzare 
nuovi talenti». «Èfondamentale l'i¬ 
dea di presentare autori nuovi», gli 
ha fatto eco Andrea M artini sottoli¬ 
neando, a proposito di Rocca, il 
«debutto di un signore non più gio¬ 
vanissimo che ha freschezza nella 
narrazione e possibilità di varcare i 
confini». Rocca, classe’47, da Frat¬ 
tamaggiore (Napoli), ha un passato 
di docente e autore radiofonico. 


punto estuai 



Motomondìale 


domani il Gran Premio di Germania! 

Chi si aggiudicherà la classe 250? 

Jacque 

3,00 

Matsudo 

40 

Nakano 

3,50 

Battaìnì 

50 

Ukawa 

4,00 

Robinson 

60 

Melandri 

5,50 

Boscoscuro 

80 

Waldmann 

5,50 

Porto S. 

80 

Katoh 

8,00 

Vincent J. 

80 

West 

25 

Altro 

40 

E chi arriverà primo nella categoria 500? 

Roberts 

3,50 

Abe 

20 

Rossi 

3,75 

Aokì N. 

25 

Gapìrossì 

4,50 

Me Williams 

35 

Barros 

7,00 

Van Den Goorber h 

50 

Bia i 

8,00 

Laconì 

60 

Checa 

8,00 

Me Coy 

60 

Orivi Ile 

8,00 

Altro 

40 


Ippica Oggi a Viehy il Premio Jacques de Brémont 


16.41 MONACO/ Trotto, 14.15 VICHY/ Galoppo: Prix Jacques des Brémont Listed, 
14.30 NEWBURY/Galoppo, 14.45 NOVI LIGURE/Galoppo, 

20.10 NAPOLI/Trotto, 20.10 FOGGIA/Trotto, 20.30 ROMA/Trotto, 20.45 TORINO/Trotto, 
20.45 GROSSETO/ Galoppo, 21.00 MONTECATINI/ Trotto, 21.00 CESENA/ Trotto, 
21.00 CORRIDONIA/ Galoppo. 


d. non perdere assolutamente... 

da martedì a sabato 

( Sport & Scommesse ^ 

in edicola a .500 lire 
Sei stanco della solita tv? 

^^nccSlTche puoi sce liere. 
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Vuoi conoscere il 
palinsesto delle 
scommesse 
e l'indirizzo del tuo 
PUNTO SNAI? 

Il numero verde 
800.055.155 è 
a tua disposizione 
iornì su 
dalle alle 


Per i clienti 

r _ 

il numero da com¬ 
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9898 (costo sec _ 

ondo il / 

profilo tariffario 166.154.254 
dell’utente) _(_& 
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166.164.165 
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Sabato 22 luglio 2000 



in Primo Piano 


l'Unità 



Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere » 
via Due Macelli 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 


Cara compagna 
delle mie serate... 

■ Cara Unità, 

ho poco più di quarantanni madaol- 
tre venti ti leggo quotidianamente. La- 
voroelaserami lascio sempreadisposi- 
zioneun'orettadapassareconte. Non 
voglio nemmeno lontanamentepensa- 
rechetupossachiudere. Nel periodo del 
Governo Berlusconi eri l'unico miovero 
puntodi riferimento. Visto chetrapoco 
and remo a votare ( per le poi itiche) e 
non vedo nientedi buono all'orizzonte, 
setusmetti di uscireiodovepossocerca- 
renotizieseri e, attendibili, coerenti, 
onestesetuttoèinmanoal M iliardario 
Ridens? Auguri 

Maritza 
Sa n sepolcro 

Lasciatemi 
questa gioia! 

■ Cari amici deL’Unitàperfavorenon 
mollate! Nonprivatemidellagioadipo- 
terleggereogni giorno lepagine, ricche 
di culturaeinformazione, del vostro, an¬ 
zi direi nostro giornale, lo ho 17 anni, e 
da4sonoiscrittoallaSinistraGiovanile, 
grazieancheaL’Unità. Nonabbando- 
natetuttinoi. 

Salvatore Borrelli 

Sinistra Giovanile 
Ercolano 

Così liquidate 
anche il partito 

■ Dimenticatecheilgiomaleèriuscitoad 
usci reancheinclandestinitàedora con 
dueparolevoleteliquidarioTBadatebe- 
nechecosì stateliquidando il partito, 
avetedimenticatocomesifalapolitica. 
Abbiateil coraggiodifarelapoliticadi si- 
nistraenonbadareallostipendioealla 
poltronaperchéèperquesto motivo 
chesi e’ arrivati aquesto punto. 

Cordiali saluti. 

Di se stessa tiranna e’ la mente agli af¬ 
fanni materia ritrova,or gelosa di un 
ben che e' presente,or presaga di un 
mal che non ha. 

Grazio De Mauro 

Un giornale 
che na esaurito 
la sua funzione 

■ Credo comehascrittoilsig. PaoloSer- 
venti Longhi su/'L/n/tà, del 14 giugno 
2000, che sia giusto invitare abbona¬ 
ti, lettori, amici e cittadini, ad espri¬ 
mere un giudizio su/'L/n/tà. lo credo 
non si possa dire oggi dopo 55 anni 
circa che l'Unità ha svolto una funzio¬ 
ne politica e storica, con tutti i cam¬ 
biamenti in Italia e nel mondo, che 
l’Unità deve continuare a vivere; a 
mio avviso è contro il vero cambia¬ 
mento. M i sono iscritto al Pei nel 
1945, poi ai Ds, ci siamo dati il sim¬ 
bolo della quercia, abbiamo tolto il 
piccolo pei e infine la falce e martello, 
lo da anni discuto con i compagni 
della mia Sezione che l'Unità aveva fi¬ 
nito il suo compito. Bisogna chiudere 
questa situazione disastrosa, e dare 
agli italiani un nuovo giornale dei De¬ 
mocratici di Sinistra, che possa con¬ 
trobattere tutta la propaganda di For¬ 
za Italia, che con ogni mezzo televisi¬ 
vo e di stampa in questi 4 anni di go¬ 
verni di centrosinistra, è riuscita a car¬ 
pire la buona fede degli italiani, con 
falsità, con arroganza, dicendo che 
questi governi hanno dato agli italia¬ 
ni solo tasse. Questo è stato il risulta¬ 
to di un giornale come l'Unità che 
non è stato in grado di controbattere 
la spregiudicatezza di Forza Italia. 

Da anni vado criticando il fatto che 
l'Unità nella sua lunga storia è stato 
troppo politicizzato al vecchio Pei, e 
per anni ha sostenuto ideologie dei 
paesi dell'Est, e in particolare del- 
l’Urss che dovevano essere paesi di 
grande progresso peri loro popoli, 
mentre erano paesi in cui dominava 
la dittatura con ideologie sbagliate 
sul comuniSmo, portandoli tutti allo 
sfacelo. 

Emore Gambarelli 
Novellara (Re) 


Saremo più poveri 
di informazione 

■ Caro Direttore, 

duegiomifamièarrivatoilc.c. perrin- 
novarel'abbonamentochescadeil9- 
11-2000: chefaccio, lo rinnovo? Questa 
èunabattuta. Sono profondamentead- 
doloratoperl'eventualechiusuradef'L/- 
nità che leggo da 40 anni, che mi è 
costata tanto denaro, e ora vedo i 


IL CASO ■ ProDosteeideeDer un nuovo aiorna e 

Nei lettori la 

■ È veramentecon grande amarezza, ma ■ Caro DirettoreCaldarola.non posso far 

anchecon tanta speranza nel cuore, altro che unirmi al coro di voci di quanti 

checi rivolgiamo ai lavoratori de «l'Uni- vogliono la salvezza de« l'Unità». Una 

tà» peresprimeretutta la nostra solida- testata indispensabile, che ho visto nel 

rietà per la situazione drammatica che corso del tempo arricchirsi sempre più 

in questo momento stanno vivendo. È di nuove proposte, cogliere tempestiva- 

grave l'eventualità che possa conclu- menteciòcheaccadedattorno, segna- 

dersi l'esperienza giornalistica ed edito- larecon puntualità lestorturesociali, 

rialede« l'Unità» che ha lasciato nella aprirsi senza ottusi pregiudizi a nuovi 

memoria di molte persone paginesplen- orizzonti culturali, stimolare non sterili 

dideda cui èdifficile staccarsi. Avrem- riflessioni.Esprimo piena solidarietà ed 

mo preferito scrivervi, come abbiamo affetto alla redazionetutta, che ha ac- 

semprefatto, per dareun contributo di colto la mia collaborazionee con la qua- 

ideee non perfarvi sentire meno soli le ho lavorato (e spero vivamentedipo- 

nella battaglia per difendere il posto di ter lavorare ancora a lungo) in una clima 

lavoro. «l'Unità» èungiornalecon il di professionalità, profonda umanità, 

qualeabbiamo più voltedialogato, serenità efiducia. 

spesso conducendo ciascuno sulle prò- Doriano Fasoli 

prie paginee sullo stesso versante, bat- Giornalista, collaboratorede" l'Unità" 

tagliecivili per difendere idiritti dei la¬ 
voratori edei pensionati. Ci auguriamo 
chesitrovi una soluzionesoddisfacente 
soprattutto peri lavoratori che rischia¬ 
no il postodi lavoro e che, nonostante il 
clima sofferto, ci consentonoancora 
oggidì leggere« l'Unità». 

La redazione «Liberetà» 

Nicoletta Rocchi 

Giorgio Nardinocchi 

Lisa Bartoli, Silvia Asoli 

Aldo Gara, Marilena DeAngelis 

Pina De Simone 

nostra forza 

■ Nonsi deve voler conservare» l'Unità» ■ lo, come lettricede L'Unità vorrei sape- 

solo perchéè il giornalefondato da rechi sono oggi i proprietari delleazioni 

Gramsci. Dobbiamo trovareancheuna e in che percentuali, e vorrei, come il co- 

motivazione più profonda chesia radi- mitato di redazione, saperechi è nella 

cata nel futuro, una motivazione percui cordata di acquirenti, e conche inten- 

« l'Unità» torni a voler essere comprata zioni future. So chi sono attualmentei 

per ciò che coscritto e non perfinanzia- giornalisti perchè lo leggo eso cosa pen- 

reun partito, un giornalechestimoli la sano e come lo scrivono, ma ho anche 

nascita di ideee progetti nuovi, lo credo bisognodi sapere, quando lo compro, a 

che unfuturo perquesto giornale (an- chi vanno i miei soldi; perchè non voglio 

che in meri termini di quotedi mercato) finanziare qualcosa che non condivido, 

si può trovare sesi pensa a quante per- M i piacerebbeuna sottoscrizionedi 

sone siano ormai nauseatedallaTVcon Quote-Lettore: pensoa una cooperativa 

premi in gettoni d'oro, aigiornalichein di lettori. 

5 pm h a rtp n f nh n on n r h « Istruitevi perché abbiamo bisogno 

Jn SnSS di tutta la vostra intelligenza. Organizza- 

HpS pcmMpSp ^p S |ip P np«pÌHpnprh tevi perché abbiamo bisogno di tutta la 

n ^Si vostraforza».(AntonioGramsci). 

guerrainKosovo.Insommailfuturoche „ , , ; r .. . 

io vedo nell'« Unità» è pieno di letteredi Ravenna 

persone motivatechevoglionocambia- 
reciòchenonvaechesi scambiano, an¬ 
che attraverso la rapida posta elettroni¬ 
ca, idee e progetti che possano contri¬ 
buire alla rinascita della sinistra. Penso 
a «l'Unità» come un giornalecheforni- 
sca alla classe politica nuovi inpute in 
generale possa risvegliaredel torpore 
sia la base che la classe dirigente. 

Cordiali saluti 

Enrico Bini 

Castelfiorentino (FI) 


frutti: che amarezza! Adesso se chiu¬ 
de siamo più ricchi, almeno io non 
spenderò più una lira per i giornali, 
smetterò di acquistare i quotidiani. Il 
panorama che si presenta è davvero 
sconfortante. Ripeto saremo più ric¬ 
chi ma molto molto più poveri di in¬ 
formazione. A tutti gli operatori del 
giornale va la mia piena solidarietà e 
domando cosa io posso fare. Con 
grande affetto a te e compagni del 
giornale. 

Elio Ermini 
M ontevarchi 

Aprire un dibattito 
con la nuova 
cittadinanza 

■ Leggo l'Unità dal 1944 e da molto 
tempo sono abbonato, ma non è per 
un'inerzia nostalgica che vi scrivo sul¬ 
la crisi del giornale. Fio letto le tante 
espressioni di solidarietà e le giuste 
considerazioni sulla necessità di un 
organo di stampa di una sinistra plu¬ 
rale sui problemi della presente situa¬ 
zione. Non voglio ripetere niente di 
quello che di giusto ed anche talvolta 
di ovvio è stato scritto. Non sono 
nemmeno in grado di aggiungere 
qualcosa in merito ai tentativi volti a 
trovare nuovi imprenditori. 

Posso però limitarmi a parlare di 
uno di essi, cioè del Partito democra¬ 
tico della sinistra. Esso potrebbe esse¬ 
re un importante imprenditore pur¬ 
ché lo si volesse. Il problema è che la 
crisi del'Unità chiama direttamente 
in causa anche la crisi politica della 
militanza. Conosco elettori, iscritti e 
dirigenti che non acquistano l'Unità, 
giornale non privo di difetti, ma non 
peggiore di altri periodici e comun¬ 
que il solo strumento di una battaglia 
culturale e politica sul fronte di una si¬ 
nistra democratica. Si metta a con¬ 
fronto il numero degli iscritti con 
quello delle vendite del giornale, non 
certo per invocare impensabili auto¬ 
matismi, ma per cogliere la portata di 
un troppo immenso divario. 

Allora, oltre a cercare altri soci e fi¬ 
nanziamenti, i gruppi dirigenti del 
partito non dovrebbero porsi in mo¬ 
do assolutamente concreto quel pro¬ 
blemi no che mi azzardo a definire di 
una moderna militanza politica, inte¬ 
sa nel senso più ampio e adeguato al¬ 
la società di oggi nella sua varietà e 
complessità? Ci si può interessare, ol¬ 



tre che di organigrammi e posti di 
piccolo o grande potere, anche di 
aprire un dibattito in tutte le unità di 
base e in tutti gli organismi di direzio¬ 
ne sul problema dell'informazione e 
sulla estrema debolezza della sinistra 
in questo settore. Si può parlare con 
iscritti ed elettori, ma anche con 
quell'universo che esprime una nuova 
cittadinanza, fatto di individui, grup¬ 
pi, associazioni, di movimenti, forze 
di politiche rinnovatrici. 

Un impegno di questo tipo dareb¬ 
be non qualche boccata di ossigeno, 
non solo la sopravvivenza, ma una 
più solida prospettiva. Si avrebbe un 
giornale con una base finanziaria for¬ 
te e un giornale migliore perché 
espressione non solo delle vicende 
dei vertici della politica italiana, ma 
della realtà profonda del paese. 

Con i migliori auguri 

Raffaele Rossi 
Perugia 

Sto dei Ds: 
dove sta l'Unità? 

■ Fascalporeedindignazionevedereil si¬ 
to dei DSsenzaalcunaparolasullacrisi 
dell'Unitàesoprattutto sulleprospettive 
diquestogloriosoed indispensabile 
giornale. Certo non riuscireaconvince- 
recentomilaumanidisinistraacompra- 
rel'Unitàècosaestremamentegrave, 
preoccupante. Ancheda questo si capi¬ 
sce perchéci siano tanti problemi asini¬ 
stra etantio votanti adestra, non sappia¬ 
mo sostenerci, non siamo in grado di 
farci vederesentire, preferiamo l'om¬ 
bra. Peccato. 

M .Serafini 
Un lettore incallito 

Tutto nasce 
dalle divisioni 

■ Allaredazionede«l'Unità»:ilgiomale 
dell'ex partito comunista; il giornaledel 
popololavoratoreitalianofgiudichia- 
moloepensiamolosempretale). Ma 
guarda un po' il caso ! N oi comuniste ve- 
vamo un giornale quotidiano; la na¬ 
zione italiana aveva un quotidiano 
democratico di sinistra (metto l'ac¬ 
cento su quel avevamo ed aveva per¬ 
ché nessuno sa come andrà a finire); 
mentre invece ora la nazione italiana 
ha soltanto dei giornali di centrode¬ 
stra, o altri quotidiani (o settimanali) 
nelle grinfie del cav. Berlusconi; men¬ 
tre «l’Unità» sta (là e là) per chiudere. 

M a come sono potute accadere tali 
soluzioni conclusive (o quasi). È mol¬ 
to facile a capirlo! I comunisti si sono 
divisi, e cioè i molli da una parte ed i 
duri e puri dall'altra; quelli che del co¬ 
muniSmo si sentono i leali ed unici di¬ 
scendenti e portavoce hanno fonda¬ 
to un nuovo partito comunista di sini¬ 
stra (coerente, serio, responsabile, 


che si è autonominato unico portavo¬ 
ce del verbo); poi tale partito si è di¬ 
viso in due e cioè: quelli che ballava¬ 
no la polka con il compagno Cossut- 
ta e quelli che ballano il tango con il 
compagno Bertinotti. 

M a guarda un po' che strano caso; 
contemporaneamente (o quasi) Ber¬ 
lusconi ha fondato un suo partito di 
centrodestra la lunga e spuria coda 
del pseudo socialismo craxiano e del¬ 
la megalomania del Berlusca stesso. 
Arrivo al dunque; mi sono iscritto al 
partito nel '49-'50 circa, e per circa 
ventanni ho strillonato «l’Unità» do¬ 
menicale nel rione di Barriera Vecchia 
a Trieste; successivamente sono 
scomparsi «Noi Donne» e «Vie Nuo¬ 
ve» (nostri settimanali) ed ora mi ri¬ 
trovo nell'attuale situazione di sballo 
e confusione. Orbene, non riesco a 
comprendere che il partito (con tutti 
i suoi iscritti, tutti i deputati e senatori 
- ben pagati - ed i fondi sovietici dei 
tempi passati) non sia riuscito a fon¬ 
dare una società editoriale ed acqui¬ 
stare i locali e le rotative per stampa¬ 
re la nostra «Unità» (ed altri giornali 
che potevano darci degli introiti e 
quindi tirarci fuori dalle negative cir¬ 
costanze dell'attuale situazione eco¬ 
nomica). 

Con molti saluti, sperando in un 
migliore futuro. 

Sergio Tomich 
Trieste 

Una proposta: 
il Partito si ponga 
un obiettivo 

■ Èdifficileesprimersi,inquantoilettori 
nullasanno su «costi primi», spesegene- 
ral i, carta, ecc... Pertanto, senza pensare 
di sostituirsi ai tecnici eamministratori 
preposti, noi possiamo semmai proce- 
dereariflessioni o interrogativi del tutto 
generali: l’Unità comunque sconta fra 
quella larga cittadinanza che non vo¬ 
glia apparire strettamente schierata 
un insuperabile limite che deriva dalla 
sua netta, storica e assodata identifi¬ 
cazione con un partito (il quale ulti¬ 
mo ha cambiato due volte il nome e 
il giornale mai, pur essendone so¬ 
stanzialmente - con intelligenza e li¬ 
bertà culturale - l’organo ufficiale ov¬ 
vero azionista di riferimento). Quanto 
sopra spiega la non elevata diffusione 
(pur maggiore di adesso) di pochi an¬ 
ni fa, quando - fra l'altro - con una ec¬ 
cezionale pagina scientifica quotidia¬ 
na e le ottime varie cronache locali, 
«l’Unità» era concretamente uno dei 
più validi (io dico: il migliore) fra i 
giornali italiani. 

Oggi, mutilato il giornale in parte o 
in toto di quanto sopra, la riportata 
definizione - pur con gli inserti - sa¬ 
rebbe oggettivamente eccessiva, sal¬ 
vo che per la funzione politica e gli 


aspetti culturali (spesso, anche quelli 
economici) che mi fanno comunque 
preferire ampiamente «l'Unità», ma 
pare che non tutti la pensino così. 

Non che talora manchino aspetti di¬ 
scutibili: il 3 luglio 2000, le proposte 
del ministro Fassino in materia (scot¬ 
tante) delle carceri occupano meno 
righe della simpatica storia del gatti¬ 
no che ha percorso 300 chilometri «a 
piedi» per tornare al luogo natio. Co¬ 
sicché solo in seguito apprendo che 
la immediata espulsione di stranieri è 
prevista solo per reati lievi, altrimenti 
la pena va subita e scontata (non è 
una precisazione da poco...). Ridurrei 
comunque lo spazio autopubblicitario 
(parte della pagina che spiega i con¬ 
tenuti dell'inserto ecc.) e darei più 
possibilità e quotidiana frequenza al 
colloquio con i lettori e la società civi¬ 
le. 

Una proposta 

Data per indiscutibile la fondamen¬ 
tale importanza politica de «l'Unità» 
e fatto salvo quanto si deciderà a li¬ 
vello editoriale, penso che il partito 
potrebbe porsi un obiettivo (da gra¬ 
duarsi secondo l'influenza della sini¬ 
stra nelle varie zone: iscritti, voti, 
ecc.) al fine di assicurare la vendita. 

Da almeno una copia ad almeno cin¬ 
que copie al giorno ogni mille abitan¬ 
ti (media 3 copie, per una tiratura di 
150mila copie giornaliere). 

Quanto sopra, non tanto con diffu¬ 
sioni organizzate ma contattando 
iscritti, ecc. e lavorare fortemente per 
una stabilità di vendita (con modalità 
di autonoma iniziativa delle «sezio¬ 
ni») che accrescerebbe anche i pro¬ 
venti pubblicitari e quindi le risorse 
de «l’Unità». 

Iliano Guglielmo 
Pianoro (Bo) 

Grazie a questo giornale 
ho imparato tante cose 

■ Caradirezione, leggodapiùdicinquan- 
t'anni l'Unitàquasi tutti i giorni. Percari- 
tà,fatechequestogiornalevivapertanti 
etanti anni ancora, l'Unità rappresenta 
permetutto il giusto, il buono. Perché 
chi vi scrive ha letto eimparato graziea 
questogiornaletantecosebuoneinpar- 
ticolareperciòcheriguardail lavoro (so¬ 
no un exportiered'albergo di giorno) 
cheinaltri giornali non ho mai trovato. 
All’etàdi20anni (nel febbraio 1943) 
parti i da Sorrento per la M ari na M i I itare 
(leva) come radiotelegrafista. Dopo po¬ 



chi mesi mi mandarono nelleisoledel- 
l'Egeo. 

Dopo l'8 settembre 1943 ri usci i a 
sfuggireper miracolo allacatturadapar- 
tedei tedeschi (altrimenti mi avrebbero 
fucilato) quindifui catturato dagli inglesi 
inTurchiaepoi inviato nei campidi con¬ 
centramento della PalestinaedeH'Egit- 
to. Nel 1945ritornai in Italiaequasialla 
finedel 1946fui congedato. Fuaquesto 
punto chenacqueinmelapassionedi 
ieggerel'Unità. 

Salvatore Astamita 
Castellammare di Stabia 

Brutto segnale 
dei tempi 

■ CararedazionedeL'Unità, seguiamo 
con apprensionelevicendedel giornale 
e, fedel i lettori da anni, guard iamo con 
grandepreoccupazioneall'ipotesidi 
chiusura. 

Unavocecosì importantedellasini- 
stra, chenon demorde, chenon si arren¬ 
de,coraggiosanellostareal passo dei 
tempi, chenegli ultimi anni ci haofferto 
tantissimeoccasioni di cresceremmo 
abbonati a «Diario»), non può mollare. 
Sarebbeun brutto segnaledei tempi, 
unatristesoluzionedicontinuitàcon 
quello cheèstato il nostro apprendistato 
culturaleepolitico. Speriamo cheil nuo¬ 
vo editore sia ragionevole... Irene Tessa- 
ro e Andrea Segnana 
Borgo Valsugana (Trento) 

Grazie per l'impegno 
e l'intelligenza 

■ AnchepermeL'unitàèun puntodi riferi¬ 
mento importantissimo e, da un po'di 
anni, ancheil piùserioecostantelega- 
mecon un partito, i DS, cheesisteormai 
fondamente menteperquellocheL'U- 
nitànesa raccontare. 

L'Unitàdeveassolutamenteconti- 

nuareavivere. 

Nell'assicurarelamiapienadisponibi- 
litàadaderireallepropostecheriterrete 
piu' opportuno promuovere(sottoscri- 
zionestraordinariaanzichèoffertadi 
azioni), persostenerneil rilancio, aderi- 
scointantoaquellagiàavanzatadiAsso- 
ciazioneperlapromozionedel giornale. 

Colgo infinel'occasioneper espri¬ 
mervi tuttalamiaammirazioneeringra- 
ziarvi perl'impegno militanteel'intelli- 
genzachededicateallavitadi questa vo- 
cecosìessenzialeeinsostituibileperchi 
vuoleancorasperarein un mondo piu' 
giusto. 

Luciano Braga 
La Morra (CN) 


Rendete più semplice 
la lettura 

■ Sonoconvinto che, quando si parladiri- 
lancioeperciòdi necessitàdiaumentare 
il numero dellecopievendute, sia neces¬ 
sario cercared i capi rei nnanzitutto per- 
chèsolo una eoa minima partedi iscritti 
D.S. eanchepochissimi dirigenti, attivi¬ 
sti elavoratori iscritti CGILsi servano co- 
sìpocodel quotidiano L'Unità.Secondo 
il mio puntodi vi sta bisognarendereil 
piùpossibilesempliceescorrevolelalet- 
turaevitandogli articoli fiumeteorici e 
accademici,dandotuttelenotiziepossi- 
bi I i e util i senza esagerare i n ri petitiveo- 
pinionichetutt'alpiùservonoagratifi- 
carechi lescrive. 

Comelettoridiunquotidianoliberoe 
democratico siamo certamenteditanti e 
diversi gusti, masesi vuolelettori nella 
massacosì dettapopolare, a mio parere, 
senzaeliminareniente, ma soltanto re¬ 
stri ngendoalcunerubrichedelleulti me 
pagine, darei piùspazioallenotiziepoli- 
tico-economichedi pratica utilitàcome: 

1) illustrarecon piùsemplicitàattra- 
verso esempi etabelledi confronto i vari 
provvedimenti legislativi di naturapoli- 
tico-ecomici esodali; 

2) darepiùsupportotecnicoachiè 
costretto, oggi, quotidianamenteaser- 
virsi di altrepubblicazioni comeil «Sole 
240re», non tanto perconoscerel'an- 
damento del l'altafi nanza, ecc... 

M a perconoscerecon piùcompletez- 
zatecnica i vari argomenti economici e 
socialichesonoall'ordinedelgiomoe 
soprattutto i risultati positivi raggiunti 
chedobbiamosapereillustrareevaloriz- 
zare. 

Infine, anchelenotiziesportiveesigo- 
no meno retoricaepiù notizie, si vedaad 
esempio lequattro paginededicatealla 
vittoriadelcampionatodicalciodapar- 
tedella Lazio, salvo poi trascurarecom- 
pletamentealtri importanti sportema- 
nifestazioni acarettera nazionaleemon- 
dialecheinveceillettoregradirebbepo- 
terleggere sul proprio quotidiano. 

Cordialmente vostro 
Giorgio Talli 

pensionato e attivista SPI-CGIL Vicenza 
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ILMONDO 
SENZA 
L'UNITÀ 
È COME... 


MARIA NOVELLA OPPO 


I I mondo senza «l'Unità» è 
un po' come il Tour senza 
Pantani: va avanti lostesso, 
ma per noi èormai privo di pas¬ 
si oneedi cuore. Qualechesia il 
finale, ci esclude. Continua co¬ 
munque a passare in televisi¬ 
vi onela grandecorsa cheattra- 
versa la Francia. Ieri è stata la 
volta di una tappa a cronome¬ 
tro, cioè un po' senza cuoreeun 
po' aliena, coi corridori bardati 
da creaturespaziali eimpegnati 
a correre ognuno per conto suo, 
ognuno contro se stesso. Ai lati 
però si batteva per loro un a gran 
folla di appassionati, imban¬ 
dierati e ogni tanto spericolati 
nel loro avvicinarsi ai campio¬ 
ni, che peraltro sembrano non 
vedere niente e nessuno. Una 
tappa così èpriva anchedi pae¬ 
saggio, oltreché di quel corpo a 
corpo tra uomini eruotechefa il 
bello del ciclismo. Niente cap¬ 
pellini con la visiera, ma elmi 


puntuti enientecarovana colo¬ 
rata e allegra, ma la solitudine 
dello sforzo muscolare, quasi 
da palestra. Di profilo i ciclisti 
sembravano passeri solitari col 
becco rovesciato all'indietro, 
ma senza ali, appallottolati sul 
téaioin posizione fetale. Tutta 
l'emozione della prova stava 
nelle parole dei telecronisti che 
annunciavano i tempi e ricrea¬ 
vano il romanzo della corsa nel 
confronto tra i numeri di Ar¬ 
mstrong e quelli di Ullrich, nel 
restringersi o allargarsi delle 
forbicetra il primo eil secondo. 
Ma senza commento le imma¬ 
gini non erano in grado di darci 
né il senso, né la gioia della ga¬ 
ra. Una prova in più del fatto 
chela televisioneèancheradio. 
Forse soprattutto radio. Alla fi- 
neha vinto Armstrong, corren¬ 
do a quasi 54 chilometri all'ora 
per 58 chilometri: una scheggia 
di speranza per tutti. 



Tenebre su Chinatown 

U n detective indaga su delitti e affa ri loschi esi ri¬ 
trova in una cupa storia di incesti. Ricostruzione 
di ambienti, atmosfereepersonaggi da vecchio 
noirchefanno di «Chinatown» un film dal fasci¬ 
no inquietante. Polanski, genialee malefico co¬ 
me sempre, sa come conquistarci (eturbarci). 
Nicholson ci mette lesuetenebrosità eDunaway 
la sua bellezza. Su Italia lalle22.30. 


SCELTI PER VOI 


■ HVC 935 

A CACCIA 
COI LUPI 


■ Due cacciatori so¬ 
no sulle tracce di un 
lupo dal manto chia¬ 
ro. L'animale si spin¬ 
ge verso la zona abi¬ 
tata e lì rivela un indo¬ 
le non del tutto fero¬ 
ce. Un cacciatore 
cambia atteggiamen¬ 
to e decide di «adot¬ 
tarlo», l'altro invece 
non cambia idea. Mi- 
khalkov, per una vol¬ 
ta, dall'altro lato della 
cinepresa come atto¬ 
re. 


Regia di Toshio Goto, con 
Nikita Mikhalkov, Marina 
Zudina. Russia/ Giappo¬ 
ne (1992). 94 minuti. 


■ HVC2 ZL00 

U.H.F. 

IVIDEOIDIOTI 


■ Una sgangherata 
emittente televisiva 
cerca di sgambettare 
le reti più grandi, 
spiazzandole con un 
palinsesto assurdo 
che diventa presto og¬ 
getto di culto dei tele- 
spettatori. Il protago¬ 
nista, noto come 
Weird Al (Al lo stram¬ 
bo), è quel tipo bizzar¬ 
ro che negli anni Ot¬ 
tanta faceva le paro¬ 
die dei video deile po- 
pstar. 

Regia di J ay Levey, con 
Weird Al Vankovic, Kevin 
Mccarthy. Usa (1989). 

97 minuti. 


■ RflLND Q40 

UNA LAMA 
NELBUIO 


■ Il giorno che un 
suo paziente viene as¬ 
sassinato, uno psi¬ 
chiatra si improvvisa 
investigatore e inda¬ 
ga sul caso. Si mette 
sulle tracce della don¬ 
na della vittima, ma 
se ne innamora e 
l'aiuta a sfuggire alla 
polizia. Il giallo si ri¬ 
solve in una villa iso¬ 
lata attraverso i fram¬ 
menti onirici che lo 
psichiatra ascolta da 
un altro paziente. 

Regia di Robert Benton, 
con RoyScheider, Meryl 
Streep. Usa (1982). 90 
minuti. 


■ RALN0 2333 

SERATA TG1 


■ Sarà dedicata ai 
cibi transgenici con 
un confronto tra favo¬ 
revoli e contrari, a po¬ 
chi giorni dallo scon- 
tro a Bruxelles tra la 
commissaria all'am¬ 
biente dell'UE Margot 
Wallstrom e i ministri 
dell'ambiente dei pae¬ 
si dell'Unione, la pun¬ 
tata di «Serata Tgl». 
Conduce Paolo Di 
Giannantonio. Ospiti: 
il ministro per le Poli¬ 
tiche Agricole,Alfonso 
Pecoraro Scanio, il 
portavoce delle indu¬ 
strie produttrici di 
0.G.M, ambientalisti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W nAfJMO 

6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.40 IL CANE DI PAPÀ. 
Telefilm, “Addio Charley" - 
"I conigli di zia Marta", 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore, 

9.30 L'ALBERO AZZURRO. 
Rubrica per bambini, 

10.00 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO 2000. Rubrica 

10.20 ROBINSON NELL'ISO¬ 
LA DEI CORSARI. Film 
avventura (GB, 1960), Con 
John Mills, Dorothy McGuire. 

12.30 TG1-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

"Delitto a Dixieland". 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. VIVERE 
IL MARE. Rubrica. 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 OVERLAND 1-2-3. 
Grandi viaggi, “America del 
Nord, America del Sud, 
Africa e Paesi Arabi", 

17.00 IL MEGLIO DI TUTTO 
BENESSERE. Rubrica. 

18.00 TG1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa, "Le ragioni 
della speranza". Con Padre 
Raniero Cantalamessa, 

18.30 VARIETÀ. 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK, Telefilm, “Colazione 
con l'assassino",All'Interno: 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA GRANDE OCCA¬ 
SIONE. Varietà. Conduce 
Massimo Giletti, 

23.15 TG1. 

23.20 SERATA TG 1. 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.40 UNA LAMA NEL 
BUIO. Film giallo (USA, 
1982). Con Meryl Streep. 


^RtiQLlE 

6.10 ANIMA. 

6.35 LA MEDICINA CON 
GLI OCCHI DELL'ANIMA. 

6.45 I LIBRI DELL’ANIMA. 
7.00 LA CASA DEL GUAR¬ 
DABOSCHI. Telefilm. 

8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.20 SCANDALI AL MARE. 
Film commedia (Italia, 
1961), Con Mario 
Carotenuto, Valeria Fabrizi, 
All’Interno: 9,00 Tg 2 - 
Mattina, 

10.05 1 VIAGGI DI GIORNI 
D’EUROPA, Attualità, 

10.30 TG 2 -MATTINA L.I.S. 

10.35 RELATIVITY. Tf, 

11.20 L’INONDAZIONE. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1993). Conjoe Spano, 
David Lasher, 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 SERENO VARIABILE. 

14.10 CRONACA NERA. 
Miniserie, "La prima moglie", 
Con Luca Barbareschi, 

15.50 COMMISSARIO 
NAVARRO. Telefilm. 

"Il rapimento", 

17.35 SENTINEL. Telefilm. 
"Una sentinella di troppo". 

METEO 2. 

18.50 Da Mestre: TENNIS. 
Coppa Davis. Italia-Belgio. 

20.15 IL LOTTO ALLE OTTO. 
Con Stefania Orlando, 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 LA CASA DELLE 
OMBRE, Film drammatico, 
Con Kelly Me Gillis, 

Cotter Smith, 

Regia di Michael Switzer, 

22.35 TG 2 - NOTTE. 

22.50 IL CILINDRO. 

Teatro Prosa. 

Di Eduardo De Filippo. 

Con Monica Vitti, 

Vincenzo Salemme, 

Eduardo De Filippo. 

0.25 L’INFERNO NELLO 
SPECCHIO-CANDYMAN 2. 
Film horror (USA, 1995), 

1.55 ITALIA INTERROGA. 


4 narrne 

7.00 LA STORIA SIAMO 
NOI, Rubrica, "Per una sto¬ 
ria sociale d'Italia 1945- 
2000: Bari -Terra e mare", 

8.30 PIANETA ECONOMIA. 

9.10 LA MUSICA DI RAITRE. 
Musicale. 

Conduce Piero Gelli. 
All'interno: Chick Corea in 
concerto. Musica classica. 

10.20 GEO MAGAZINE. "Il 
paradiso delle orche". 

10.45 IL CONQUISTATORE DI 
CORINTO. Film (Italia, 1961). 
Con Jacques Sernas, Gianna 
Maria Canale, 

12.00 TG 3. 

12.15 TG 3 MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica sportiva, 
13.00 DOPPIAVO TRAS- 
MISIONE IMPOSSIBILE. 
14.00 TG 3 REGIONALE. 

14.20 TG 3. 

14.35 TG 3 AMBIENTE 
ITALIA. 

15.35 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica sporti¬ 
va All’Interno: Ciclismo, 

87° Tour de France, 20 § 
tappa: Belfort-Troyes; 

16,55 Da Mestre: Tennis, 
Coppa Davis. Italia - Belgio. 
Doppio; Da Sachsenring: 
Motociclismo, Gran Premio 
di Germania. Prove, 

19.00 TG 3. 

20.00 MILLE & UNA ITALIA. 

20.30 BLOB. 

20.40 Da Udine: CALCIO. 
Torneo Intertoto, 
Qualificazione per la Coppa 
Uefa, Udinese - vincente 
Dinaburg -Alborg, 

22.45 TG 3. 

23.10 EQUITAZIONE: CON¬ 
CORSO INTERNAZIONALE 
SALTO OSTACOLI. 

23.40 PACEM IN TERRIS, 
0.45 TG 3 / TG 3 EDICOLA. 
0.55 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. 
“Cineffabile 

(cinema cinefilo in Italia)" 


OC RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela, Con Arturo Puig, 

6.40 ALEN, Telenovela, 

Con Gustavo Bermudez, 

7.30 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, Con Guy Ecker. 
8.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

8.25 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "I dolci 
sedici anni", 

9.30 HURACAN. Telenovela. 
10.301,2,3,4. Attualità. 
Conduce Antonella Appiano, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. 
Show, Con Davide Mengacci, 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM, Show, Conduce 
Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 
14.00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. 

15.00 SABATO VIP IN 
VACANZA. Show. 

16.00 SABATO 4-ANTO¬ 
LOGIA, Attualità, Con 
Wilma De Angelis, 

Don Mazzi, 

17.00 ILTRUCCOC’È, 
Rubrica, Conduce Rita 
Dalla Chiesa (Replica). 
18.00 INCROCIERÀ. 
Miniserie, Con Elisabetta 
Viviani, Gloria Bellicchi, 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 

19.35 HUNTER. Telefilm. 
"Sotto inchiesta", 

20.35 OPERAZIONE SOT¬ 
TOVESTE, Film commedia 
(USA, 1959). Con Cary 
Grant, TonyCurtis, Regia di 
Blake Edwards, 

23.00 PLAYMAKER -GIO¬ 
CHI PERVERSI. Film-Tv 
thriller (GB, 1994). Con 
John Getz, Colin Firth, 

Regia di Yuri Zeltser, 

0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.10 LE VACANZE DEL 
SOR CLEMENTE. Film com¬ 
media (Italia, 1954, b/n). 


ITALIA 1 

6.10 BENNY HILL SHOW. 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. Tf. 

9.55 GYMMY ILMONDO 
DEL FITNESS. Rubrica. 

10.30 DIO VEDE E PROV¬ 
VEDE, Miniserie, "Tutti al 
mare", Con Angela 
Finocchiaro, Athina Cenci, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 GENITORI IN BLUE- 
JEANS. Telefilm. 
“Anniversario folle", 

13.30 BEACH PARTY. 
Musicale. Con S. de Grenet. 
14.00 SUPER ESTATE. 
Rubrica musicale, Conduce 
Elenoire Casalegno. 

15.00 I RAGAZZI DI 
MALIBÙ, Telefilm, “Il nuovo 
arrivato", 

16.30 ROSSANA. 

Cartoni animati, 

17.25 CALCIO. 

Amichevole, 

Juventus - Valle D’Aosta, 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.56 METEO. 

19.58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 

20.40 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. "Colpo 
grosso a Fort Worth". Con 
Chuck Norris, 

22.30 CICLO. “Cult" 
All'interno: CHINATOWN. 
Film giallo (USA, 1974). 

Con Jack Nicholson, Faye 
Dunaway, Regia di Roman 
Polanski, 

0.55 MARATONA. “Quel 
gran pezzo della Fenech" 
All'interno: SAMOA, REGI¬ 
NA DELLA GIUNGLA. Film 
avventura (Italia, 1968), 
Con Edwige Fenech, Roger 
Browne; 2,30 TOP 
SENSATION, Film dramma¬ 
tico (Italia, 1969). Con 
Maudede Belleroche; 3.55 
INNOCENZA E TURBA¬ 
MENTO, Film commedia, 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57TRAFFICO/ METEO5. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità, 

8.40 AFFARE FATTO. 

8.55 EM IL E IL CUCCIO¬ 
LO. Film-Tv fantastico 
(Islanda / Danimarca / 
Germania, 1995), 

11.00 SETTIMO CIELO. Tf. 
"Un cuore stregato". 

12.00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm, "Un killer 
in ospedale". 

13.00 TG 5. 

13.40 DUE PER TRE. 
Telefilm, "Ruggito di Leo", 
Conjohnny Dorellie 
Loretta Goggi. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Talk show, Conduce Maria 
De Filippi. 

16.30 DUE SCONOSCIUTI, 
UN DESTINO. Film dramma¬ 
tico (USA, 1992). Con 
Michelle Pfeiffer, Dennis 
Haysbert. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti, Con Alessia 
Mancini, 

20.00 TG 5/ METEO 5. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona, Con la complicità 
del Gabibbo. 

21.00 MOMENTI DI GLO¬ 
RIA, Varietà, Conduce Mike 
Bongiorno, Con la parteci¬ 
pazione di Ellen Hidding e 
Alessandro Di Carlo, 

23.15 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. "Il 
nuovo arrivato", Con jimmy 
Smits, Dennis Franz. 

1.15 TG 5 -NOTTE/ 

METEO 5. 

1.45 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, (Replica), 

2.15 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità, (Replica), 


I4K 

6.00 IL SANTO. Telefilm. 
7.05 MCCLOUD. Telefilm. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

"L'oroscopo di Tmc". 

8.35 ROBIN HOOD. Telefilm. 
9.05 FURIA. Telefilm. 

9.35 A CACCIA COI LUPI. 
Film avventura 
(Giappone/ Unione 
Sovietica, 1990), 

11.50 DRAGNET. Telefilm. 

12.30 TG INCONTRA. 
Attualità, "Patrizia Viola 
intervista Peter Gabriel", 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 TMC MOTORI. 

Rubrica sportiva (Replica). 

13.30 IL MEGLIO DI 
CRAZY CAMERA. Attualità. 
14.00 PERDIAMOCI DI 
VISTA! Film commedia 
(Italia, 1994). Con Carlo 
Verdone, Asia Argento, 
Regia di Carlo Verdone 

16.10 POLTERGEIST. 
Telefilm, 

18.20 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

19.25 TMC NEWS / METEO. 

19.55 TG IN... OLTRE. 
Rubrica. Conduce Flavia 
Fratello, 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE. Conducono Laura 
Kasper, Arnaldo Mangini, 

20.45 IL SANTO. Telefilm. 

22.35 TMC NEWS. 

22.55 ALTROMONDO. 
Rubrica. 

"Il mondo del futuro", 

23.25 POLTERGEIST. Tf. 

1.10 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE-METEO-OROSCOPO. 

1.55 ALTROM ONDO. 
Rubrica. 

2.40 MCCLOUD. Telefilm. 

3.10 A CACCIA COI LUPI. 
Film avventura 
(Giappone/ Unione 
Sovietica, 1990), 

5.00 ROBIN HOOD. Telefilm. 


TMC2 


11.30 CLIP TO CUP. 

13.45 FLASH. 

13.50 Da Misano: AUTO¬ 
MOBILISMO. European 
SuperTouring Cup 2000. 

14.30 PROXIMA.Con Felix. 

15.30 DISCOTEQUE. 

16.30 USTA F. Rubrica 
18.05 CLIP TO CUP. 

19.30 IL MEGLIO DI 
"COME THELMA & LOUI¬ 
SE". 

20.00 CLIP TO CUP. 

21.00 U.H.F.-IVIDEOI- 
DIOTI. Film comico (USA, 
1989). Con Al Yankovic, 
Victoria Jackson. Regia di 
Jay Levey. 

23.00 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. 

23.30 TMC RACE. Rubrica 
0.15 DISCOTEQUE. 

2.10 NIGHT ON EARTH - 
I VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.10 PLACE VENDOME. 
Film commedia (Francia). 

13.10 ZONA BOXE. Rubrica, 

15.10 NEMICO PUBBLICO. 
Film thriller (USA, 1998). 
Con Gene Hackman. 

17.20 BOX OFMOONLI- 
GHT. Film commedia (USA). 

19.10 BOOM. Film (Italia). 
21.00 C’È POSTA PER TE. 
Film commedia (USA, 
1998). Con Tom Hanks, 
Meg Ryan. Regia di Nora 
Ephron. 

22.55 APRIGLI OCCHI. 
Film thriller. Con Penelope 
Cruz, Eduardo Noriega. 
0.55 X FILE-IL FILM. Film 
fantascienza (USA, 1998). 
Con D. Duchovny, G. 
Anderson. Regia di Rob 
Bowman. 

2.55 IL COLORE DELLA 
MENZOGNA. Film. 


TELE-mero 


11.25 MUZUNGU. Film 
commedia (Italia, 1999). 

13.10 LA POLVERIERA. 
Film drammatico 1998). 

14,50 ORMAI È FATTA. Film 

16.25 OMICIDIO IN 
DIRETTA. Film. 

Regia di B. De Palma. 
18.00 BUENA VISTA 
SOCIAL CLUB. Film docu¬ 
mentario (1998). Regia di 
WimWenders. 

19.45 CINEMA: STEVE 
PLAYS DUKE. Documenti. 
21.00 STEPHEN KING 
STORM OF THE CENTURY. 
Miniserie. 

22.30 DOC NIGHT: SESSO 
E VIDEOTAPE. Documenti. 

23.25 AM ITYVILLE HOR¬ 
ROR. Film. (USA, 1979). 

1.20 ORPHANS. Film (GB, 
1998). Con Douglas 
Henshall, Gary Lewis. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.10; 13.00; 
15.00; 16.00; 17.00; 18.00; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 
4.00; 5.00; 5.30. 

6.12 Non solo verde; 6.17 Radiouno 
Musica; 6.33 GR 1 Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.43 Radiouno Musica; 7.38 
Radiouno Musica; 8.33 Inviato speciale; 
9.08 Song 'e Napule; 10.06 GR 1 In 
Europa estate; 12.02 Diversi da chi?; 

12.36 Inter nos; 13.25 Tarn Tarn Lavoro; 

13.36 GR 1 Magazine. Incontri, viaggi, 
notizie; 14.01 Sabato sport; 16.50 GR 1 
Ciclismo: Tour de France; 19.20 GR 1 
Sport; 19.36 GR 1 Mondomotori; 19.47 
GR 1 Ascolta, si fa sera; 22.25 Bolmare; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 9.00 40° all'Ambra; 10.00 II 
Cammello di Radiodue; 10.10 Tanti auguri; 
11.00 Carta di riso. Presenta Valerio 
Peretti, A. Faiella, G. Ganzelli, C. Sedda, 
G. Fantoni, Le iene serene; 13.00 Fegiz 
Files. Il diario musicale di Mario Luzzatto 
Fegiz; 13.41 II Cammello di Radiodue; 
15.00 Hit Parade Live Show; 17.05 The 
Cranberries in concerto. Dal l'E rie sson 
Summer Festival di Lucca (Replica); 19.00 


Brivido; 20.00 Bagaglio a mano; 20.37 II 
Cammello di Radiodue; 21.37 Natalie Cole 
in concerto. Dall'Ericsson Summer Festival 
di Lucca; 23.00 Boogie Nights Megamix; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinole; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Marcello Veneziani de “Il Giornale"; 9.01 
Mattinotre; 10.00 L'Arcimboldo. Ritratti e 
cronache dal mondo dell'arte; 10.50 
Mattinotre; 11.00 Speciale Ritorni di fiam¬ 
ma. Il meglio del "Cartellone” di Radiotre 
Suite. Ciclo Karajan. Ili puntata. Orchestra 
Sinfonica della Rai di Roma. Direttore 
Herbert von Karajan. Soprano: Elisabeth 
Schwarzkopf. Basso: Giorgio Tadeo. Heinrich 
Sutermeister: “Messa da Requiem per soli 
coro e orchestra”. Registrazione del 21 
dicembre 1953; 12.30 Uomini e profeti; 
13.00 Tournée; 14.00 Due sul tre; 15.00 Le 
guerre dei mondi; 16.50 I fantasmi di 
Broadway; 19.01 Tournée; 19.35 Hollywood 
Party; 20.05 Radiotre Suite Festival; 20.15 
Festival della Valle D'Itria. "Roland”. Opera 
in tre atti. Musica di Niccolò Piccinni. 
Orchestra Internazionale d'Italia. Direttore: 
David Golub. Regia, scene e costumi: 
Massimo Gasparon. Registrazione del 27 
luglio 2000. Palazzo Ducale di Martina 
Franca; 24.00 Esercizi di memoria. "El Siglo 
De Oro”. Il Teatro di Lope De Vega. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

np 

25 

■ VERONA 

17 

25 

■ 

AOSTA 

12 

27 

TRIESTE 

19 

24 

VENEZIA 

17 

24 

MILANO 

17 

29 

TORINO 

17 

24 


MONDOVi 

19 

24 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

26 

IMPERIA 

21 

25 

BOLOGNA 

17 

28 

FIRENZE 

15 

29 


PISA 

15 

29 


ANCONA 

14 

25 

PERUGIA 

13 

26 

PESCARA 

14 

25 

L’AQUILA 

IO 

20 

ROMA 

15 

26 


CAMPOBASSO 

13 

20 

■ bari 

19 

25 

NAPOLI 

19 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

27 

R. CALABRIA 

20 

30 


PALERMO 

np 

np 


MESSINA 

22 

28 

CATANIA 

18 

29 

CAGLIARI 

np 

28 

ALGHERO 

np 

27 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 14 21 


OSLO 13 18 


STOCCOLMA 14 17 


COPENAGHEN 

13 

19 

VARSAVIA 

11 

19 


11 

23 

VIENNA 

14 

20 

GINEVRA 

12 

24 

BARCELLONA 

19 

26 

LISBONA 

16 

31 


MOSCA 

16 

25 

LONDRA 

14 

25 

FRANCOFORTE 

13 

23 

MONACO 

13 

19 

BELGRADO 

14 

20 

ISTANBUL 

20 

27 

ATENE 

np 

31 


BERLINO 

12 

21 

BRUXELLES 

12 

22 

PARIGI 

13 

26 

ZURIGO 

8 

22 

PRAGA 

12 

19 

MADRID 

16 

36 

AMSTERDAM 

13 

20 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA _ 21 np 


BUCAREST 14 26 


ALGERI 19 31 


• La pressione sul nostro paese è in aumento. Un flusso di aria instabile 
interessa ancora l’arco alpino e le regioni adriatiche. 


• Al Nord: cielo sereno o poco nuvoloso, da pomeriggio 
tendenza ad aumento della nuvolosità, con possibilità di 
qualche isolata pioggia. Al Centro e Sardegna cielo sere¬ 
no o poco nuvoloso con graduale aumento della nuvolo¬ 
sità sulla Sardegna. Al Sud e Sicilia cielo sereno o poco 
nuvoloso. 


Al Nord: sulle zone alpine cielo parzialmente nuvoloso con 
possibilità di qualche rovescio o temporale, poco nuvoloso 
sul resto del Nord. Al Centro e Sardegna cielo sereno o po¬ 
co nuvoloso con graduale aumento della nuvolosità dal po¬ 
meriggio. Al Sud e Sicilia cielo sereno o poco nuvoloso. 
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ILCDRDEILTEMPO 

«Vi auguriamo di restare 
un punto di riferimento» 

■ «Consapevoli del drammatico momento che 
state attraversando vi inviamo la nostra sin¬ 
cera solidarietà augurandovi una soluzione 
positiva della vicenda, nella speranza eh el'U- 
nità possa continuare ad essere un punto di 
riferimento nel panorama dell'informazione 
italiana». 

Il cdr de II Tempo 


SEGUE DALLA PRIMA 


LETTERA 
APERTA Al DS 

Per salvarlo occorre in¬ 
fatti uno sforzo straordi¬ 
nario, un'adeguata co¬ 
pertura finanziaria senza 
ia quale il collegio dei Li¬ 
quidatori attuerà ciò che 
ha preannunciato nel¬ 
l'incontro con le rappre¬ 
sentanze sindacali: la 
cessazione delle pubbli¬ 
cazioni. 

In questi giorni sono 
in svolgimento in tutta 
Italia decine di «Feste de 
l'Unità» che testimonia¬ 
no di un legame straor¬ 
dinario, non solo nomi¬ 
nale, con il nostro gior¬ 
nale. Un'occasione da 
non perdere perché que¬ 
sto legame venga tra¬ 
sformato in un sostegno 
concreto, in un fondo 
straordinario per per¬ 


mettere a l'Unità di esse¬ 
re in edicola nelle pros¬ 
sime settimane. 

A chi ripete che l'Uni¬ 
tà «è salva» diciamo, 
con angoscia e rabbia, 
che no, non è così. Non 
è affatto così. Sono que¬ 
ste, ore decisive per la 
vita o la morte del gior¬ 
nalefondato da Antonio 
Gramsci. Non bastano 
più le «rassicurazioni» 
verbali e il «cauto otti¬ 
mismo». 

Vogliamo che si stabi¬ 
lisca finalmente un rap¬ 
porto serio fra le parole 
dette a noi e alle mi¬ 
gliaia di cittadini che le 
hanno ascoltate nelle 
«Feste de l'Unità» e gli 
atti conseguenti. Oggi 
stiamo solo assistendo 
alla demolizione di un 
bene comune e indispo¬ 
nibile. 

Le lavoratrici 
e i lavoratori 
de l'Unità 
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LA LETTERA 


«CARI AMICI, SENZA DI VOI 
LA 9 NI SERA È PI Ù DEBOLE» 

di NANDO DALLA CHIESA 


«Solo pochi giorni di vita per l'Unità» 

I liquidatori «gelano» i lavoratori: «Non c'èpiù I a carta, non ci sono più soldi per restare i n edicola» 

II direttore «Obbligati a ridurre la fonazione». Ma Veltroni insiste: «li giornale resisterà per anni» 


C ari amici d el’Unità, vi scrivo 
per esprimervi la mia più 
piena solidarietà in questo 
difficilissimo frangente. Sono stato 
collaboratore del giornale per circa 
un decennio. Mi avete consentito 
di raccontare la prepotenza della 
mafia e la speranza della lotta alla 
mafia negli anni Ottanta e nei pri¬ 
mi anni Novanta, quando i quoti¬ 
diani indipendenti scrivevano pez¬ 
zi al veleno su FalconeeBorsellino 
o tacevano su tutto ciò che non 
fosse «palazzo di giustizia», poiché 
- così si diceva - i movimenti dei 
giovani e della società civile «non 
fanno notizia». 

Grazie a voi sono riuscito a non 
farmi togliere il diritto di pubblica 
parola in un sistema che ammini¬ 
stra razionalmente e lucidamente 
anche le caselle da riservare alle 
cosiddette voci 
«scomode». 

Poi, per ra¬ 
gioni da me in¬ 
dipendenti, un 
giorno la colla¬ 
borazione si è 
interrotta. È 
stata trasforma¬ 
ta per qualche 
mese in colla¬ 
borazione sui 
temi calcistici 


allora non ci saranno né Vespa né 
gli altri a ospitarci graziosamente. 
Avremo bisogno di nuovo dei no¬ 
stri giornali. E corriamo il rischio 
di trovarci senza, più deboli di pri¬ 
ma. Rischia di finire così. Anchese 
io continuo a sperare di no. 

Leggo che diversi giornalisti e 
commentatori che la pensano co¬ 
me me vi offrono, in questo mo¬ 
mento, i loro servigi gratis. Mi 
sembra giusto e segno di orgoglio 
civile. Lo faccio anch'io. Non so a 
cosa possa servivi. Se avete proble¬ 
mi di «linea» su giustizia e crimi¬ 
nalità e corruzione, posso comun¬ 
que scrivere di ciò che vedo e 
ascolto di prima mano nei nume¬ 
rosi viaggi che continuo a fare per 
l'Italia; realtà fresche o dure, poco 
cercate, poco scrutate. Di quelle 
che «non fanno notizia» ma fanno 
la nostra storia quotidiana. Oppu¬ 
re posso scrivere di calcio, quello 
minore, quello che attraversa la vi¬ 
ta dei ragazzi in ogni modo. Sce¬ 
gliete voi. 

Se poi questo non è contempla¬ 
to dai vostri programmi editoriali 
(fonazione, scelte di fondo, ecc.), 
prendete comunque questa lettera 
come un attestato di solidarietà e 
simpatia sincera. In casa mia, da 
ragazzo, l'Unità non entrava. Era 
del tuttoofflimits. Eancheascuo- 


SEGUE DALLA PRIMA 


Un altro dirigente dei Ds, Pietro Fole- 
na, nel corso di un lungo incontro, 
sempre nella serata di ieri, con i rap¬ 
presentanti milanesi del Comitato di 
redazione e della Rsu ha riconosciuto 
la necessità d'impedire almeno una 
«prolungata» sospensione delle pub¬ 
blicazioni («non sarebbero drammati¬ 
ci due o tre giorni») ed ha accennato 
a possibili forme d'impegno, da atti¬ 
vare nel le feste del I '«U n ità». 

Quella di Roma è stata un'assem¬ 
blea duramente polemica (con de¬ 
nunce dei tipografi circa la mancata 
presenza, in ore così difficili, del pro¬ 
prio sindacato), aperta da un'infor¬ 
mazione del Cdr su quelle tre ore 
mezza di colloquio a Milano con 
Uckmar e gli altri. È emerso, oltre al 
grido d'allarme per copie e stipendi in 
pericolo, anche la mancata conoscen¬ 
za, da parte dei liquidatori, delle in¬ 
tenzioni dei possibili nuovi acquiren¬ 
ti. Loro stessi chiederanno, comun¬ 
que, un incontro, nei prossimi giorni 
a l'uomo che viene indicato come il 
capo della «cordata» dei finanziatori, 
cioè l'editore Alessandro Dalai. Anche 
i liquidatori, è stato detto durante la 
riunione, vorrebbero sapere a quale 
fine andranno i sacrifici che si pro¬ 
spettano, affinché non risultino inu¬ 
tili. 

Fatto sta che per ora la situazione 
appare bloccata, senza una chiara via 
d'uscita. L'assenza dalle edicole pro¬ 
vocherebbe un deprezzamento della 
testata e, nello stesso tempo, non sa¬ 
rebbe nemmeno possibile procedere, 
anche se si volesse, a misure dolorose 
(cassa integrazione, licenziamenti), 
ma pur sempre costose. Il Cdr ha co¬ 
munque rifiutato ogni discorso su 
possibili interventi risanatori non col¬ 
legati ad un serio progetto editoriale. 
«I dipendenti, da quel che abbiamo 
capito - ha dichiarato Umberto De 
Giovannangeli - diventerebbero cre¬ 


ditori privilegiati da pagare quando ci 
saranno i soldi. Non sappiamo se nel 
descriverci una situazione tanto 
drammatica è stata fatta una forzatu¬ 
ra per convincerci a chiudere accordi 
senza fare difficoltà. Di sicuro giudi¬ 
chiamo inaccettabile il quadro che ci 
viene presentato e sollecitiamo i Ds 
ad essere coerenti con le affermazioni 
da loro fatte in queste settimane. 
Chiediamo che siano confermate le 
garanzie sulla regolare uscita del gior¬ 
nale e sul pagamento degli stipendi. 
Non possiamo accettare di essere 
messi in gabbia, senza la garanzia di 
essere pagati e senza neanche la possi¬ 
bilità di chiedere di essere licenziati, 
perché non ci sonoi soldi per le liqui¬ 
dazioni». 

La famosa, i potetica trattativa, dun¬ 
que, non è nemmeno iniziata. È au¬ 
mentata, invece, l'inquietudinetra re¬ 
dattori e tipografi che durante l'as¬ 
semblea hanno avanzato indicazioni 
anche diverse. È prevalsa la proposta 
di una lettera ai Ds (la pubblichiamo 
qui sotto) e del lancio d'una sottoscri¬ 
zione, anche per cercare di far fronte 
alle difficoltà più urgenti. Lunedi 
mattina avrà luogo un vertice con la 
Federazione nazionale della Stampa, 
Stampa romana e il collegio dei legali. 
Quel che occorre, ha detto Marco Sas- 
sano (in rappresentanza del sindacato 
«esterno» dei giornalisti) è un tavolo 
nazionale. Il dibattito ha fatto emer¬ 
gere una linea maggioritaria, tesa ad 
impedire ad ogni costo la cessazione 
delle pubblicazioni. Un'altra linea de¬ 
nunciava l'impossibilità di concedersi 
«il lusso di lavorare senza prendere 
una lira». Un dibattito anche aspro 
che però metteva in primo piano l'e¬ 
sigenza di una mobilitazione conti¬ 
nua, instancabile. 

Un appoggio è venuto, nelle stesse 
ore, dal segretario della Federazione 
nazionale della stampa, Paolo Serven¬ 
ti Longhi. «La Fnsi, al di là degli in¬ 
contri informali - ha detto - attende 


di conoscere ufficialmente le inten¬ 
zioni dei liquidatori e la situazione 
reale del giornale. Non servono pole¬ 
miche inutili, servono soluzioni che 
ci consentano di avere garanzie reali 
di mantenimento delle pubblicazioni 
e di rilancio del giornale. Questo an¬ 
che con un confronto con i nuovi so¬ 
ci, che, nell'auspicio di tutti, dovreb¬ 
bero rendere note le loro intenzioni 
in tempi rapidissimi. Sarebbe quindi 
auspicabilecheal confronto col colle¬ 
gio guidato dal professor Uckmar par¬ 
tecipino anche i rappresentanti dei 
nuovi soci». 

Ma chi sono veramente questi nuo¬ 
vi soci? I giornali di ieri hanno dato 
notizie circa i possibili componenti 
della «cordata» che dovrebbe essere 
capeggiata da Alessandro Dalai. «La 
Repubblica» ha intervistato Marco 
Boglione, titolare di «Robe di Kappa» 


(industria dell'abbigliamento) che si è 
detto favorevole ad un giornale della 
sinistra, espressione di un gruppo «ad 
azionariato popolare diffuso», con un 
editore-gestore. Ha aggiunto di non 
aver parlato ancora con Dalai e di 
aver votato nel passato, nelle elezioni 
politiche, da una parte e dall'altra 
«scegliendo sempre il progetto». Altre 
indiscrezioni sono apparse su «Il Cor¬ 
riere della sera» che ha accennato ad 
un interessamento di Tonino Perna, 
l'imprenditore che attraverso la Gtp 
controlla I'85% del Diner'sClub. Una 
rivista, «Panorama», ha dato invece 
conto di un banchiere, Massimo Pon- 
zellini, vicepresidente della banca eu¬ 
ropea degli investimenti, amico di 
Romano Prodi. Anche lui ha fatto i 
nomi di Boglione e Perna, nonché di 
Marialina Marcucci. Lo stesso ban¬ 
chiere si è avventurato nell'esporre le 


cifre di un possibile risanamento, at¬ 
traverso la riduzione degli organici a 
70 tra redattori e tipografi (oggi sono 
circa 200). Dopo questa cura da caval¬ 
lo il giornale potrebbe rilanciarsi co¬ 
me «giornale ulivi sta», con una quota 
di mercato ipotizzabile tra le 80 e le 
100 mila copie. È da segnalare, infine, 
una presa di posizione del sottosegre¬ 
tario con delega per l'editoria Vanni¬ 
no Chiti: «Penso che l'Unità possa 
salvarsi... con una riorganizzazione e 
molti sacrifici... Le leggi che ci sono 
potranno aiutare il percorso di riorga¬ 
nizzazione del quotidiano. Special- 
mente la nuova legge sull'editoria, 
che consente interventi anche nelle 
situazioni di crisi e di riorganizzazio¬ 
ne e che permette ai giornalisti di ri¬ 
mettersi in campo con attività edito¬ 
riali nuove». 

BRUNO UGOLINI 


IL COMITATO 


ROMA Continuano ad arrivare 
numerose adesioni al «comitato 
promotore» di una associazione 
permanente tra dipendenti del- 
ì'Unità, lettori, amici del giorna¬ 
le, perun concreto impegno ope¬ 
rativo eprogettualefinalizzato al 
sostegn oeal ri Iandodel I atestata 
eaun suo stabi leassetto proprie 
tario. 

Tra le adesioni pervenute in 
questi giorni : 

Michele Serra, Luisa Muraro, 
Giovanni Berlinguer, Pietro Gre 
co, M arcel I o Bu i att i, Stef an o Fan - 
toni, Iginio Ariemma, Nuccio Io- 
vene, Valerio Russo, Quinto 
Maioli, Carlo Lizzani, Francesco 
Rosi, Roberta Torre, Giuseppe 
Gaudino, Isabella Sandri, Fran- 


(a me cari). 

Quindi èfinita. 

Ho continuato a seguire con par¬ 
tecipazione le vicende del giorna¬ 
le. Mi capitò in più occasioni - pri¬ 
ma ancora della caduta del gover¬ 
no Prodi - di criticare gli stati mag¬ 
giori della sinistra per l'atteggia¬ 
mento che avevano assunto verso 
l'informazione. Un atteggiamento 
da delirio di onnipotenza, e co¬ 
munque irresponsabile. Ora che 
siamo al governo, dicevo, cercano 
Vespa e Costanzo, vanno a nozze 
con la Repubblica e il Corriere, e se 
ne infischiano dei giornali di sini¬ 
stra («Unità» e «Manifesto»), co¬ 
struiti con fatiche e sacrifici enor¬ 
mi e unici strumenti di parola a 
nostra disposizione nei momenti 
duri e aspri dell'opposizione. Di¬ 
menticano - aggiungevo - che po¬ 
tremmo tornare all'opposizione. E 


cesco Ventura, Enzo Costa, Aldo 
Garzi a, Giuseppe Chiarante, 
Gianfranco Nappi, Alessandro 
Cardulli, Silvio Di Francia, Luigi 
Marras, Roberto Borroni, Agosti- 
noAsoni, Franco Busetto. Inoltre 
Ia Si n istra gi ovan i Iedi Bari (Fran¬ 
cesco CalèeClaudio Di Turi) e la 
Sinistra giovanile di Colle Val 
d'Elsa (Francesco Corsi, Fabio 
Pan ci,M ichdePollara). 

Loredana Aldegheri e le ami- 
chedellaMagdi Verona (Società 
Mutua per l'Autogestione) han¬ 
no deciso di offrire il loro contri¬ 
buto di competenza fornendo 
gratuitamente al «comitato pro- 
motore»unabozzadi statuto uti- 
leperlacostituzionedel l'associa¬ 
zione, che vorremmo discutere 


la, al Parini di Milano, al massimo 
circolava /'Avanti!. La prima volta 
che ebbi accanto una persona che 
leggeva l'Unità fu mentre andavo a 
giocare a pallone su un campo di 
periferia di Milano. La sfogliava un 
signore di abbigliamento modesto 
seduto vicino a me sul tram. La pa¬ 
gina aperta parlava di Vietnam 
con parole per me respingenti (ag¬ 
gressione americana, ecc.) Ricordo 
con nettezza che pensai: «Dev'es¬ 
sere un operaio». In fondo la cosa 
bella era che quell'accostamento 
mi fosse venuto spontaneo. Seleg¬ 
geva l'Unità doveva essere un ope¬ 
raio. Perché allora, lo sapevo perfi¬ 
no io, gli operai leggevano l'Unità. 
È un pezzo di storia - sociale, cul¬ 
turale, politica - che non si può 
buttare. 

Un augurio cordialissimo. 

NANDO DALLA CHIESA 


operativamente nei prossimi 
giorni con tutte le persone inte¬ 
ressate. 

Intanto una prima iniziativa 
immediata dei giornalisti, dei 
poligrafici edi tutti i «nuovi ami- 
ci»dell'Unità impegnati nel «co¬ 
mitato promotore» potrebbe es- 
serequelladi chiederedi parteci- 
pareatuttelefestedell'Unità in 
corso in questo periodo per di¬ 
scutere della situazione gravissi- 
madel giornaleedel suofuturo. 

Altre notizie sull'iniziativa 
possono essere trovate anche a 
questo indirizzo internet, realiz¬ 
zato (provvisoriamente) grazie a 
Valerio Russo, dove possono 
giungere nuove adesioni, idee, 
proposte: www.unita.vie.it 


Nuove adesioni all'associazione 



SEGUE DALLA PRIMA 


IL RISCHIO 
DEL PARTITO... 

Meno bene la comunicazione po¬ 
litica, ove non siamo bravi, e per¬ 
diamo sistematicamente il con¬ 
fronto. Tre esempi: il voto parla¬ 
mentare sull’Umts appare solo 
una sonora nostra sconfitta, per¬ 
ché non riusciamo a fare emerge¬ 
re l'irresponsabilità del Polo ri¬ 
spetto agli investimenti negati in 
ricerca, formazione, innovazione, 
sviluppo. Ancor peggio sugli im¬ 
migrati, questione elettoralmente 
cruciale: gli imprenditori chiedo¬ 
no più manodopera dall'estero, ci 
offrono un’occasione per rove¬ 
sciare l'approccio razzistico del 
Polo che si impingua sulla assurda 
identificazione straniero uguale 
criminale, e noi non ne approfit¬ 
tiamo, non partiamo all’attacco. 
Ci ri presentiamo ancora una volta 
col timbro socio-assistenziale. 

Mail difetto più grande, in que¬ 
sto quadro di luci ed ombre, ri¬ 
guardai militanti, dell'Ulivo e del 
nostro partito. Non si vincono le 
elezioni solo in televisione. Non 
le vinciamo certo noi, con una 


militanza ed un elettorato razio¬ 
nali ed esigenti in fatto di demo¬ 
crazia della partecipazione. Ma 
oggi lo stato del partito desta serie 
preoccupazioni, e non emerge co¬ 
me uno dei punti di insofferenza 
vera. Non è questa la sede per esa¬ 
minarne profilo e cause, ma un 
punto sta diventando critico: l'esi¬ 
genza ormai acutissima di discute¬ 
re, contribuire alla definizione di 
linea, progetto, appuntamenti po¬ 
litici. Mancano le sedi della di¬ 
scussione, un’immagine unitaria 
del gruppo dirigente, che sono 
condizioni di vitalità e non di di¬ 
visione o lacerazioni, per motiva¬ 
re e battere la rassegnazione, per 
riconoscersi nella battaglia, per 
vincere. S sta affievolendo il sen¬ 
so di responsabilità collettiva e si 
vive un senso di deriva individua¬ 
listica, come per mille rivoli: la 
necessaria dialettica interna, così, 
non solo non tende a risolversi 
nelle indispensabili soluzioni di 
sintesi unitaria (altrimenti che 
partito sarebbe) ma rischia di de¬ 
responsabilizzare tutto e tutti ri¬ 
spetto al risultato, che è quello di 
guidare il processo di rinnova¬ 
mento sociale e vincere il con¬ 
fronto con la destra. 

Insisto sull’organizzazione: che 


cosa è un partito che non si orga¬ 
nizza accuratamente, per radicarsi 
sul territorio in profondità e dive¬ 
nire sede collettiva di partecipa¬ 
zione politica? Collettiva. Ribadi¬ 
sco questo profilo. Noi ci sentia¬ 
mo membri di un partito per cer¬ 
chiamo un insieme che ci faccia 
sentire partecipi. Con ruoli diver¬ 
si, personalità diverse, destini di¬ 
versi, chesi alternano comeègiu- 
sto e fisiologico, ma sempre den¬ 
tro un’organizzazione per concor¬ 
rere tutti allo stesso fine. C’è un 
enorme bisogno di questo, chedi- 
venta così un punto di riferimen¬ 
to, di motivazione, fino a trasfor¬ 
marsi in entusiasmo di fronte ai 
traguardi politici. Se non si fa così 
avverto con grave senso di preoc¬ 
cupazione un pericolo: che il par¬ 
tito si infeudi, si feudali zzi, tra¬ 
sformi la sua dialettica in una 
somma di individualità con segui¬ 
to proprio. Un’organizzazione di 
potere, di vicende personali. Il 
partito che noi vogliamo è invece 
un insieme organizzato di azione 
e confronto continui, senza ecce¬ 
dere nelle ritualità di un Congres¬ 
so quasi permanente, più formale 
ed implosivo che aperto e proiet¬ 
tato sulla società. 

LUIGI BERLINGUER 


CASTI G LI O N C ELLO 

Maurizio Boldrini 
si appella a Chiti: 
«Salva il giornale» 

CASTIGLIONCELLO Un appello a 
Vannino Chiti, sottosegretario 
con delega all'editoria, eal gover¬ 
no perché si salvi l'Unità. Lo ha 
fatto ieri, durante l’inaugurazio¬ 
ne del l'Osservatorio critico per¬ 
manente, Maurizio Boldrini, ex 
giornalista de l'Unità e oggi do¬ 
cente di tecniche di comunica¬ 
zione giornalistica dell’università 
di Siena. «Lancio un appello per¬ 
ché tutti facciano pressione per 
salvare il quotidiano l'Unità - ha 
detto Boldrini - perché se vengo¬ 
no a man care voci così importan¬ 
ti nel panorama editoriale italia¬ 
no è un problema davvero gra¬ 
ve». «Vorremmo - ha aggiunto 
Boldrini - veder nascere l’osserva¬ 
torio e rinascere l'Unità». L'osser¬ 
vatorio fa parte del centro studi e 
ricerche suN’informazione. Il 
centro ha come garanti Umberto 
Eco, Sebastiano Bagnara, Omar 
Calabrese, Maurizio Boldrini e 
Patri ziaVioli. 
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Cinema ^Teatri 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE 30 

TEL 02.76.00.33 

Chiusuraestiva 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.10 (9,000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (12.000) 

Beefcake 

Di: T. Fitzgerald. Con: D. 
Maclvor,J.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30 (12.000) 

Il terzo uomo 

Di: C. Reed. ComO.Wdles, 
J.Cotten.AValli 
Drammatico 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GALL DECRJ5TOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. MitchdL Con: R 
Schneider 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.20-17.10-19-20.40-22.30 
(10.000) 

Preferisco il rumore del 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F.Sacchi 
Commedia 

ARISTON 

GALL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Phantoms 

Di:J. drappelle. Con: B.Af- 
fleck, P. OToole, R McGo- 
wan 

Thriller 

ARLECCHINO 

V1AS. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Chiusuraestiva 

ASTRA 

C.SO VITTORIO EMANUELE11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Chiusuraestiva 

BRERA SALA 2 ▼ 

Chiusuraestiva 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50(9.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALE SALAI 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

CENTRALE SALA2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:ERufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

TheSkull-l teschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15.3ai7.50-20.10-22.30 (13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianm,P.Abmnhosa 
Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.iai7.30-20.15-22.30 (13.000) 

Missioni lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott. T. Newton 
Avventuroso 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Gli adoratori del male 

Di: E Wiley. Con: A. Arquet- 
te. S. Gaiina 

Horror 


CORSO A 

GAE DE CORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 16.30 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Testimoneinvolontario 

Di: D. Hogan. Con: J. 
Voight 

Thriller 

DUCALE SALAI A 

RAZZA NAPOLI 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Missioni lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D.ScottJ. Newton 
Avventuroso 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 15.00 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Romeodevemorire 

Di: A Bartkowiak. Con:J. Li, 
D. Lindo 

Drammatico 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

TheSkull-l teschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Chi usura estiva 

EXCESIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DE CORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 17.20-20-22.35 (13.000) 

Missioni lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D. Scotti Newton 
Avventuroso 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15.00 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Altafedelta 

Di: S Frears Con:J. Cusack. 
T. Robbins, C. Zeta 
Commedia 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15-10-17.40-20.10-22.40 (13.000) 

Missioni lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise. 
D.Scotti Newton 
Avventuroso 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

tOr. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Mirrlnn • Imnnn-iklnl 

Mission. impossiDiez 

Di: J. Woo. Con: T. Croise. 
D. Scotti Newton 
Avventuroso 

MAESTOSO 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.35-19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe. 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Chi usura estiva 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE 24 

TE 02.76.02.08.18 

Chi usura estiva 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Chi usura estiva 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-20.30-22.30 (9.000! 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole 
man.Ch.Kay.RAyres 
Commedia 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVO CINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TE 02.73.04.89 

Chi usura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO.3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

SangueVivo 

Di: E Wnspeare Con: P. 
Zimba. L Probo, C. Gian- 
greco 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGONDA, 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D.Scotti Newton 
Avventuroso 


ODEONSALA 2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Romeodevemorire 

Di: A Bartkowiak. Con:J. Li, 
D. Lindo 

Drammatico 

ODEON SALA 03 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

TheSkull-l teschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

ODEON SALA 4 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.15 (13.000) 
In lingua originale 

Mission : lmpossible2 

DiJWoo. Con: I Cmise. D. 
Scotti Newton 
Avventuroso 

ODEON SALA 5 

Or. 15-35-19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA 6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Amori segreti 

Di: T.Connelly. Con: C. Da¬ 
nesi Olin,G.Byme 
Commedia 

ODEON SALA 08 A 

Or. 14.45-16.30-18.15-(7.000) 
Rassegna: Festival Disney 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Tarzan 

diCh.Buck 

Cartoni animati 

Election 

Di: A Payne. Con: M. Bro- 
derick R Witherspoon, C. 
Klein 

Commedia 

ODEON SALA 09 A 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.45 (13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise. 
D.ÉottJ. Newton 
Avventuroso 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

DkSMendes. Con:K.Spa- 
cey.ABemng.M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

OD CEO AB 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTINA 

VIA PALESTRJNA, 7 

TE 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Chiusura estiva 

PUNIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000! 

Romeodevemorire 

Di: A. Bartkowiak Con:J.U, 
D. Lindo 

Drammatico 

PUNIUSSALA 2 A 

Or. 16.00 (9.000! 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte.J.Villeret 
Commedia-divertente 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16.00 (9.000! 

Or. 18-10-20.20-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton.U.Thumran 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 16.00 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. ComAKiku- 
mai. T. Watanabe, S. Tera- 
shima 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 16.00 (9.000) 

Or. 18-10-20.20-22.30(13.000) 

Splendidi amori 

Di: G. Araki. Con: A Rober¬ 
tson, J. Schaech 

Commedia 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO. 1 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A Ir- 
vng.AFagundes 
Commedia 


SANCARLO Chiusuraestiva 

VIA M 0R0ZZ0 DELIA ROCCA N 4 
TEL 02.48.13.442 


SPLENDOR SAIA ALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-2 2 30 i 13 000; 

SPLENDOR SALA BETA A 

Or. 15-17-(7.000) 

Rassegna: Festival Disney 
Or. 20.15-22.30 (13.000) 


Missioni lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Colise. 
D. Scott. T. Newton 
Avventuroso 

Tarzan 

diCh.Buck 
Cartoni animati 

The Skull-I teschi 

Di: R. Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 


SPLENDORSALAGAMMA A Tutto su mia madre 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) Di: P. Almodovar. Con: C. 

Roth, M. Paredes, P.Cruz 
Commedia 


ARENE ESTIVE 


ARIAMTEO - ARENA CIVICA 

VIA LEGNANO 
TEL02.34.93.17.61 
Or. 21.30 (10.000) 

Or. 24 


PARCOAQUATICA 

V1AG. AIRAGHI61 
TEL 02.40.91.83.63 
Or. 21.15 (10.000! 


Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con: C. Geri- 
ni.P.Hendd 
Commedia 

Asini 

Di: A. Grimaldi. Con: C. Bi- 
sio. G. Mezzogiorno, F. De 
Luigi 

Commedia 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Branron-Brady 
Cartoni animati 


MILANO D’ESSAI 


AUDITORIUM SCARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 
TE02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

VIA CAM INADBJA15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 16-20 (8.000-ftessera) 

Or. 18-22 

Rassegna: Tra anima e corpo 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer, 

Commedia 

Kiss-Me 

Di: R Iscove. Con: F. Prin- 
ze, R Legh-Cook 
Commedia 

GREGORIANUM 

V1ASETTALA. 27 

TE 0229-52.90.38 

Chiusuraestiva 

SST™*. 

TE 02.66.71.20.77 

Chiusuraestiva 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIA M. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Chiusuraestiva 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPU, 3/B 

TE 02.86.35.22.30 

Chiusuraestiva 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

PALAZZO DUGNANt- VIA MANIN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Chiusuraestiva 

SPAZIO OBERDAN CINET.ITALIA 

VIALEVITTORIO VENETO 2 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 (7.000-rtessera) 

Or. 21.15 

Orlando 

Di: S. Potter. Con: I Swin- 
ton, B. Zane, L Bluteau 
Avventurosa 

Il cattivo tenente 

Di: A Ferrara. Con: H. Kei- 
tel, Z. Lund,V.Argo-V.M. 


14 

Drammatico 


<3 

C 

Uì 

_o 

o 

co 


l'Unità 


IGNE PRIME 1 

APOLLO ♦ 

Via XXI Aprile. 8 - 051/6142034 - 

20.30-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo, 1 - tei. 051/235227 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D.ÉottJ. Newton. 
Avventura 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Amori & segreti 

Di: T. Connelly. Con: C. Da- 
nes,LOIin,G.Byme 
Commedia 

ARENA PUCCINI 

ViaS. Serlio 25/2 - tei. 051/4193180 - 
21.30(8000) 

Notting Hill 

Di: R Michel. Con: J. Ro¬ 
berti H. Grant. H. Bonne- 
ville. 

Commedia 

ARENA TIVOLI 

Via Massarenti, 418 - tei. 
051/532417-20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M atheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

CAPITOLI ♦ 

Via Milazzo.l-tei. 051/248268 

Chiusuraestiva 

CAPITOL2 ♦ 

Via Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309 

Chiusuraestiva 

CAPITOL3 

via M i lazzo. 1 - td. 051/248268 

Chiusuraestiva 

FELUNI SALA FEDERICO ♦ 

Via XII Giugno. 20-td. 051/580034- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D.Éott.T. Newton. 
Avventura 

FELUNI SALA GIULIETTA ♦ 

Via XII Giugno. 20 - tei. 051/580034 - 
20.30-22.30(13000) 

Altafedeltà 

Di: S. Frears Con:J. Cusack. 
I.Hjqle.T.Louiso. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

V.le Oriani. 37 - tei. 051/343441 - 
19.45-22.30(13000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix.C.Nidsen. 
Avventura 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-tei. 051/224605- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, L Bibbs 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 • 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Romeodevemorire 

Di: A Bartkowiak. Con:J. Li, 
AHoughton.D. Undo. 
Drammatico 

MEDUSA MULTISALA SALAI 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6174332 - 
15.10-17.40-20.10-22.45(14000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D.Éott.T. Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Eropa, 5- tei. 051/6174332 - 

15.00-17.30-20.00-22.25-0.50 

(10000) 

Romeodevemorire 

Di: A Bartkowiak. Con:J. Li, 
AHoughton.D. Undo. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Eropa, 5- tei. 051/6174332 - 

14.20-16.50-19.20-21.50-0.20 

(14000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cmise, 
D.Éott.T. Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vale Eropa, 5 • tei. 051/6174332 - 
16.10-19.10-22.10(10000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix.C.Nielsen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA5 

Vale Eropa, 5- tei. 051/6174332 - 

14.35-16.35-18.35-20.35-22.35- 

0.35(10000) 

Phantoms 

Di: J. Chaopdle. Con: P. 0‘ 
Toole,B.Affleck,RMcGo- 
wan. 

Thriller 


MEDUSA MULTI SALA SALA 6 

Vale Eropa, 5-tei. 051/6174332- 

15.05-17.25-19.45-22.00-0.15 

(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, L Bibbs 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

Vale Eropa, 5-tei. 051/6174332- 

14.30-16.55-19.15-21.40-0.10 

(10000) 

Romeodevemorire 

Di: A Bartkowiak Con:J. Li, 
AHoughton,D.Undo. 
Drammatico 

MEDUSAMULTISALASALA8 

Vale Eropa, 5-tei. 051/6174332- 
18.10-20.30-22.50(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker.L Bibbs 
Drammatico 

MEDUSAMULTISALASALA9 

Vale Eropa, 5-tei. 051/6174332 - 

14.45-17.15-19.50-22.20-0.45 

(14000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D. Scott, I Newton. 
Avventura 

METROPOUTAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D.ÉottJ. Newton. 
Avventura 

MINERVA 

Via Matteotti, 36/a - tei. 
051/6310680 - 20.20-22.30 

(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D.ÉottJ. Newton. 
Avventura 

MODERNO 

VaVenturoli, 30-tei. 051/341921 - 
20.15-22.30(13000) 

Romeodevemorire 

Di: A Bartkowiak Con: J.U, 
AHoughton.D. Undo. 
Drammatico 

NOSADELLA SALAI 

VaNosadella, 21-tei. 051/331506 

Chiusura estiva 

NOSADELLA SALA2 

Va Nosaddla, 21 -td. 051/331506 

Chiusura estiva 

ODEONMULTISALASALAA 

Va Mascaréla, 3 - tei. 051/227916 - 
20.30-22.30(13000) 

Girls night • Le ragazze 
della notte 

Di: N. Human. Con: B. Be- 
thyn, J. Walters K. Kristof- 
ferson. 

Commedia 

ODEON MULTISALA SALA B 

Va Mascardla, 3 - tei. 051/227916 - 
21.00-22.30(13000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULTISALASALAC à 

Va Maschia, 3 -tei. 051/227916 - 
20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA D ▲ 

Va Mascardla, 3 - tei. 051/227916 - 
20.30-22.30VM 14 V.O. sottotitolata 
(13000) 

Beefcake 

Di: I Fitzgerald. Con: D. 
Madavor.j.Peace. 
Drammatico 

OUMPIA 

Va A. Costa, 69 -tei. 051/6142084- 
20.10-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cmise, 
D.ÉottJ. Newton. 
Avventura 

RIALTO STUDIO 1 ▲ 

Va Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La lettera 

Di: M. DeOliveira. Con: C. 
Mastroianni, P. Abmnhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTO STUDIO 2 

Va Rialto. 19 - tei. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: RBrito.L 
A. Garda, J. Molina 
Commedia 

SETTEBELLO 

P.zzaCaldenm,4-td. 051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO ▲ 

via Toscana, 125 ■ td. 051/473959 - 

15.30-17.45-20.00-22.35-0.30 

(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D.ÉottJ. Newton. 
Avventura 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 

ACCADEMIA ▲ 

Va Santa Giulia, 2 bis - td. 
011/887807 - 20.30-22.30 ( 12000) 

Un anno in campagna 

Di: M. Di Tillo. Con: S. Ey- 
rand. G. Di Mauro. F.Anto- 
ndli. 

Commedia 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77/B - td. 
011/2166784 • 20.30-22.30 

(12000) 

Il mio campione 

Di: J. Smith. Con: M. Potter, 
V.Vaughn. 

Commedia 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chiusuraestiva 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chi usura estiva 

AMBROSIOSALA1 

Corso Vttorio Emanude, 52 - tei. 
011/547007 - 17.0019.30-22.00 
(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cmise, 
D.ScottJ. Newton. 
Avventura 

AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanude, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cmise, 
D.ScottJ. Newton. 
Avventura 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vttorio Emanude, 52 - tei. 
011/547007 -16.30-18.30 ( 12000) 

Tarzan 

Di:C. Buck 

Cartoni animati 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanude, 52 - td. 
011/547007 - 20.30-22.30 ( 12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker.L Bibbs 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso per lavori 

CAPITOL A 

Va San Dalmazzo, 24 - td. 
011/540605 • 15.30-17.15-19.00- 
20.4522.35(12000) 

Gli adoratori del male 

Di: E Wiley. Con: A. Anquet- 
te, D. Carradine, S. Galina. 
Honor 

CENTRALE A 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: RBrito.L 
A. Garda, J. Molina. 
Commedia 

CHARLIECHAPUNSALAI A 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 


CHARUE CHAPLIN SALA 2 A 

Va Garibaldi, 32/e - td. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Splendidi amori 

Di: G. Araki. Con: K. Rober¬ 
tson, J. Schaech. 

Commedia 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 

Chi usura estiva 

DORIA A 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.Villeret. 

Convnedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone, 62 - td. 
011/3272214 -16.00-18.15-20.30- 
22.40(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson. P.Walker.L Bibbs 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone, 62 - td. 
011/3272214 -16.50-18.55-21.00- 
23.05(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson. P.Walker.L Bibbs 
Drammatico 

ELISEO BLU A 

Va Monginevro, 42 - td. 
011/4475241 

Chiuso per ferie 

ELISEO GRANDE A 

Va Monginevro. 42 - td. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

ELISEO ROSSO A 

Va Monginevro, 42 - td. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Vendo, 5 - td. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE A 

Va Buozzi, 6 (angolo va Roma) - tei. 
011/530353 ■ 15.40-18.00-20.20- 
22.40(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D.ÉottJ. Newton. 
Avventura 

FARO 

Va Po, 30 - td. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

La casa di Cristina 

Di: G.Wilding. Con:K.Bro- 
dsky,B.Rowe,ALange. 
Horror 

IDEAL A 

Corso Beccaria, 4-td. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cmise, 
D.ÉottJ. Newton. 
Avventura 

KING 

Va Po, 21 - td. 011/8125996 - 
18.00-21.30(12000) 

L'umanità 

Di: B. Dumont. Con: E 
Schotté, S. Canede, P. 
Thullier. 

Drammatico 


KONG 

Va S Teresa, 5 - tei. 011/534614- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, F. Rosa. 
Commedia 

LUX A 

Galleria S. Federico-td. 011/541283 
-15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Altafedeltà 

Di: S. Frears. Con:J. Cusack 
I.HjqleJ.Louiso. 
Commedia 

MULTISALA ERBA SALAI 

Corso Moncalieri. 241 - td. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Sognando l’Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer.V. Perez. 

Avventura 

MULTISALA ERBASALA2 

Corso Moncalieri, 241 - td. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Di: B. Thomas Con: S. Bul- 
lock V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

NAZIONALE SALAI 

Va Pomba, 7 - td. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(12000) 

Da ladro a poliziotto 

Di:LMayfidd. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckd, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALE SALA2 

Va Pomba, 7 - td. 011/8124173 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(12000) 

Primeluci dell'alba 

Di: L Gaudino. Con: G. To¬ 
gnazzi, L Morante, F. Giuf¬ 
frida 

prammatico 

OLIMPIA SALAI 

VaArsenale, 31 : td. 011/532448 

Chiusura estiva 

OLIMPIA SALA 2 

yia^ale31-td.0ii/532448 

Chiusura estiva 

REPOSI SALAI A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.10-17.40-20.10- 
22.40(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cmise 
D.Éott.T. Newton. 
Avventura 

REPOSI SALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Romeodevemorire 

Di: A Bartkowiak Con:J.U, 
AHoughton, D.Undo. 
Drammatico 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 • 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise 
D.ÉottJ. Newton. 
Avventura 

REPOSI SALA4 

Va XX Settembre. 15 - td. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 


REPOSI SALA 5 - LILLIPUT TheSkulls-ITeschi 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: R. Cohen. Con: J. Ja- 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- ckson, P.Walker.L Bibbs 
22.30 (12000).Drammatico 


ROMANO 

Galleria Subalpina - td. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - td. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cmise 
D.ScottJ. Newton. 
Avventura 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chi usura estiva 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - td. 
011/6500200 

Chiusura estiva 

VITTORIA 

Va Roma, 336-td. 011/5621789- 

15.35-17.20-19.05-20.50-22.35 

(12000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. Mitchdl. Con: R 
Schneider, W. Forsythe, A. 
Bareikis 

Commedia 

AGNELLI 

Va P. Sarpi, 111-td. 011/3161429- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,A.Quinn. 

Thriller 

AGNELU 

Va P. Sarpi, 111-td. 011/3161429- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di: J. De Bont. Con: C. Zeta- 
Jones, L. Neeson. C. Wilson. 
Fantastico 

CARDINAL MASSAIA A 

VaC. Masaia, 104 - td. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

Via Bendmi, 11-td. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand. A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30 - td. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65 - tei. 011/284028- 
Oggi edomani (8000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 



CINE PRIME 


CINEPLEX PORTO ANTICO 


AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Iteschi-Theskulls 

Di: B. Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker 

Sentimentale 

Or. 15.40-18-20.20-22.40-0.50 
(12.000) 

Di: B. Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40-0.50 
(12.000) 

Romeodevemorire 

Di: A Bartkoyak Con: J. U 
Aaliyah, 1. Washington 
Drammatico 

AM ERICA B 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M.Bdlucci 
Commedia 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 19.30-22 (12.000) 

L’umanità 

ARISTON 

Romeodevemorire 

Schotté, S. Canede 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.15-22.15 (12.000) 

Di: A Bartkoyak Con: J. U 
Aaliyah, 1. Washington, 
Drammatico 

CORALLO SALA 2 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 

ARISTON 

Paneetulipani 

J.Santos 

Commedia 

Or. 18-21 (7.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma¬ 
zione a Villa Croce 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz 

Commedia 

LUX 

VA XX SETTBV BRE 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Mission :lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D.ÉottJ. Newton 

AUGUSTUS 

Mission: lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: I Cmise, 
D.ScottJ. Newton 

Azione 

Or. 15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Azione 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 



■ ARENE ESTIVE 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.30-21-23.30(12.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: I Cmise, 
D.ÉottJ. Newton 

Azione 

VILLA CROCE 

CORSO AUREUO SAFFI 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 

Annaeilre 

Di: A Tennant. Con: J. Fo- 
ster,C.Yun-Fat 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30-20-22.30-0.50 (12.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: I Cmise, 
D.ÉottJ. Newton 

Azione 

LASCIORBA 

VA ADAMOU PRESSO IMPIANTO 
SPORTIVO 

TEL 010.24.73.549 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. ConT.Ma- 
guire,M.Caine 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50 (12.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. V/oo. Con: I Cmise, 
D.ScottJ. Newton 

Or 21.30 (12.000) 

Commedia Drammatica 


| RECCO 

_ 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-17.30(12.000) 

Tarzan 

Di:KUma-C.Bock 

Cartoni animati 

CINEMA RECCO 

VA UCETI (CAMPO SPORTIVO PA- 
ROCCHIA) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Vaber. Con: J. Vlleret, 
T. Lhermitte 

CINEPLEX PORTO ANTICO 


TEL 0347.88.34.846 

Or. 21.30 

Comico 

Or. 20.10-22.40-0.55 (12.000) 

Di: S. Frears Con: John Cu¬ 
sack Con: l. Hjejde, I Rob¬ 
bins. C.Zeta-Jones 




■ MONEGUA 

_ 


CINEPLEX PORTO ANTICO II gladiatore LA CONCHIGLIA 

Or. 18.50-22-0.50 (12.000) Di: R Scott. Con: R Crowe, VIAW.BURGO 

J. Phoenix, D.Hounsou Or. 21.30 

Avventuroso 


Erin Bokovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberti A. Finney 





MILANO 


PIAZZA DELLASCALA TEL 02.7200.3744 

West SdeStory di L Bemstein. Daun'ideadiJ. Robbins, librettodi 
A Laurents, lirichedi S. Sondheim. Coreografia e regia J. McKneely, 

f|i.i^f?r® P.-Char*: P.C?.?P ; PP/.L ds 10 a280.0W 


VIACONSERVATORIO12 TEL 02.7621.101 

Concerto con F. Pepicelli al violoncello e A Pepiceli al pianoforte, 
musiche di Bach, Beethoven e Brahms II concerto si' svolgerà nel 
Chiostro del Conservatorio, neH'ambito della rassegna "M usica nei 
cortili". Ore21.15L 15.000 


TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GRffPI T0_ 02.7233.3222 

È aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu¬ 
gli?. 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 TEL 02.7233.3222 

È aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu¬ 
glio. 

STUDIO 

YIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

È aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu¬ 
glio. 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TEL 02.89400455-89400536 

Chiusura estiva 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL 02.5518.1377 

È aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Dalle 11 alle 
18.30 da lunedì a venerdì 


CIAK 

VIASAN GALLO 33 TEL 02.76110093 

Èaperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Perinforma- 
zioni tei. 02/29017020 

CORTEDUCALE 

DELCASTELLO SFORZESCO TEL02.86998551 

Riposo 

CORTILEDELLA ROCCHETTA 

ALCASTELLO SFORZESCO TEL 02.86998551 

Noblesseoblige di L Sabatucci, con E Bertolino, regiaA R Sham- 
mah. Ore 21.30 L 15-25.000 Informazioni e biglietti presso Apt di 
piazzaDuomo 

CORTI LEDELLEARMI 

ALCASTELLO SFORZESCO TEL 02.86998551 

Segnali di concentrazione con F. Fabbri alla chitarra elettrica ed 
elettronica. NeH'ambito della rassegna "Cantiere Castello. Attimi di 
^oria in muaca''. Dal le ore 16.30 al le 18.301 ng resso I i bero 


FOSSATI DEL 

CASTELLO SFORZESCO TEL 02.86998551 

Riposo 


CRTTEATRO DELL’ARTE 


VALEALEMAGNA6 

TEL 02.89011644 

Chiusura estiva 


RLODRAMMATICI 


VAFILODRAMMATICI1 

TEL 02.869.3659 

Chiusura estiva 


FRANCO PARENTI 


VIAPIERLOM BARDO 14 

TEL 02.545.7174 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Da lunedì a venerdì dalle 12 allel8.30 

INTEATROSM ERALDO 


PIAZZA25APRILE 

TB_. 02.2900.6767 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazioni tei. 02/29017020 


LITTA 


CORSO MAGENTA24 

TEL 02.8645.4545 

Chi usura estiva 


MANZONI 


VAMANZONI42 

TB_ 02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
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NAZIONALE 


PIAZZA PI EMONTE12 

TEL 02.4800.7700 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazioni tei. 02/29017020 


NUOVO 


CORSO MATTEOTTI 21 

TB_ 02.7600.0086 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Pressogli uffici di corso M atteotti 20 


OLMETTO 


VAOLJM ETTO 8/A 

TEL 02.875185 

Chi usura estiva 


OUTOFF 


VIAG.DUPRÈ4 

TB_ 02.3926.2282 

Chiusuraestiva 


PALAZZO ISIMBARDI 


CORSO MON FORTE 35 

TEL 02.76001900 

Riposo 


PIAZZETTA REALE 



TEL 02.86998551 

Riposo 


SALAFONTANA 


VIABOLTRAFF1021 

TE. 02.6886314 

Chi usura estiva 



SALA LEONARDO 

VIAAM PERE-ANG. P.ZZA LEONARDO TEL 02.66988993 

Chiusura estiva 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TEL 02.7600.2985 

E’ aperta la campagna abbonamenti stagione2000/ 2001 

SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

VJATURRONI21 TEL. 02.7490354 

Wposo 

TEATRIDITHAUA ELFO 

VIACIRO MENOTTI 11 TEL 02.716.791 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionitel. 02/7381734 


TEATRIDITHAUA- PORTAROMANA 

CORSO DI POFCTAROM ANA124 TEL 02.5831.5896 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionitel. 02/7381734 


TEATROUBERO 

VIASAVONA10 TEL 02.8323126 

Il diario di un pazzo dall'omonimo racconto di Gogol. Dramma¬ 
turgia e regia di V. Patarini, con V. Patarini, A. Giuliani. Ore 21.30 L 
20-25.000 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

COLOSSEO 

VIAMADAMACRISTINA71 TH.011.66.980.34 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000-2001: 
I unedì-sabato ore 10-13 e 15-19 


CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZA BO DONI TEL 011888470 

Chi usura estiva 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TB_011.53.20.87 

Chi usura estiva 

Cafè Procope: chiusura estiva 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGU017 TEL 011.6500200 

XXII Festival internazionale Vignaledanza 2000 "Jules et 
Jim" con Luciana Savignano, musiche originali di C. Picco, coreogra¬ 
fie regia S. Beltrarni. Ore21.30 aVign ale M o nferrato (Al) 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

RAZZA CASTELLO 215 TEL011.88.151 

Riposo 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTELL0215 TEL 01188151 

Ensemble Opera Singers "Concerto degli artisti del Coro estrn- 
mentisti deH'Orchestra del Teatro Regio". Il concerto avrà luogo 
presso laCascinaM archesa(corso VercélIi 141). Ore20.30 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Nueva Compania Tangueros-"Corazon Quebrado". uno 

spettacolo di M. M ichieli e M. Castellani, coreografia di M. M ichieli, 
musica di O. Pugliese. Presso il Porto Antico-Piazza delle Feste. Ore 
21.00. Nell'ambito del 32°Festival Intemazionaledel Balletto 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEM ANUELEFIUBERTO DI AOSTA TH.010.534.22.00 

Chiusura estiva 


DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZANEGRI4 TEL010.247.07.93 

Teatro del Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopie rielaborazione e regia T. Conte, traduzione G. lera- 
nò, città degli uccelli di E Lizzati. Con G. Ilari, C. Barilari, A. Di Ca¬ 
sa. Ore 21.30 Partenze battelli alle 20.30 e 21.00 dalla stazione 
marittima, calata zingari (parcheggio gratuito) e dal Porto Antico, 
fronte acquario. L 15 : 22-28.000+L 5.000 battio 


1 BOLOGNA | 

COMUNALE 

LARGO RE5PIGHI1 

Riposo 

TEL 051.529999 

DUSE 

VACARTOLERA42 

Chiusuraestiva 

TEL. 051.231836 

DEHON 

VAUBIA59 TEL 051.342934 

Dieci piccoli indiani z\ AgathaCnnstie. O re2100 Utima replica 

UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 

Chiusuraestiva 

m. 051.370971 

TEATRO DELIE MOLINE 

VADELLEMOUNE1 

Chiusura estiva 

TEL 051.235288 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN 25 

Chi usura estiva 

TB_ 051.224671 



MILANO E PROVINCIA 

| BAVARI 

CASSANO 

Dal 21 al 23 luglio 

BOGLIASCO 

Dal 13 al 23 luglio 


LAZZATE 

Dal 21 al 23 luglio 

20 luglioaj 1 agosto 

UMBIATE 


■ BOLOGNA E PROVINCIA 

Dal 21 al 30 luglio 

MEDIGLIA 

S LAZZARO- S VITALE- OZZANO EMILA 

Dal 20 al 31 luglio 

Dal 6 al 24 luglio 

ORENO 

S GIOVANNI IN PERSICETO 

Dal 20 luglio al130 luglio 

TRIUGGIO - LOCALITÀ CANONICA 

Dal 7 al 24 luglio 

CASTELMAGGIORE 

Da 22 lugloal 30 luglio 



BORGO PANIGALE 

GENOVA E PROVINCIA 

| Dal 14 al 31 luglio 

BUSALLA 

VERGATO 

Dal 21 al 30 luglio 

Dal 20 al 23 luglio edal 27 al 30 luglio 

MELE 

BUDRIO 

Mezzolara 

Dal 21 al 23 luglio 

Dal 21 al 31 luglio 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP 15DC 2000/2005 

5,25% _ 

BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 

BTP AP 98/01 _ 

BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 

BTP FB 96/01 _ 

BTP FB 96/06 _ 

BTP FB 97/07 

BTP FB 98/03 _ 

BTP FB 99/02 _ 

BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP GE 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,440 99,090 

112,600 112,410 
110,630 110,400 
98,540 98,370 

110,170 109,850 
120,470 120,140 
99,680 99,620 

96,400 96,280 

92,880 92,640 

151,250 151,250 


106,850 106,450 

”.2” ”.140 . 

96,550 96,680 

93,230 93,000 


109,580 109,320 
115,500 115,180 


BTP GE 98/01 
BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


104,350 103,850 
114,440 114,290 
101,590 101,480 
138,710 138,150 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCT GN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZ FB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 00/02 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

100,650 100,650 
100,210 100,210 
99,970 100,470 
100,990 101,000 
100,170 100,170 
99,160 99,160 

100,450 100,450 


”* 14 S 

91,950 91,8 


3,970 93,910 
9,220 99,198 


BANCA FIPEURAM 99/09 TV 
BCA INTESA 96/03INP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/04 ZC 

BCA ROMA 709 SUB _ 

BCA RQMA-03 277 INP 

BIPOP 97/02 6,5% _ 

CENTROB /13 RFC _ 

CENTROB /18 RFC _ 

CENTROB /19 SPI TSE 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 01 TF PRACME GR 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 97/04 INP _ 

CQMIT-96/06 ZC _ 

CQMIT-97/02 INP _ 

CQMIT-97/03 INP _ 

COMIT-97/046,75% _ 

CQMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-97/27 ZC _ 

COMIT-98/Q8SUBTV _ 

COMIT-98/28 ZC _ 

CR BO 98/08 341 TV _ 

CR BO-OF 96/03 298 TV 


CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CR PPLL-QP06 4 INP _ 

CREPIOP/19 FLOAT1 _ 

CREPIOP 98/18 TF/CAPPEP REV FL 

CREPIQP-02 ZC LOCK5.A _1 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFIBANCA/04 INP _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _1 

ENI-93/03 INP _1 

ENTE FS 94/02 INP _1 

ENTE FS-90/00 INP _1 

ENTE FS-94/04 8,9% _1 

ENTE FS-96/08 INP _ 

FIN PART 98/05 6,45% _1 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 
IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111NP _1 

IMI-96/0111NP _1 

IMI-96/06 2 7,1 % _1 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03INPEX BONP MIB30 II 1 
IMI-98/05IV PREM.INP.AZ.MON 

INTERB /Q2 288TV _ 

ITALCEMENTI-97/02 ZC_ 


ITALEASE-96/01 INP _ 

MCR LQMB-97/00 INPEX _ 

MEP CENT/03 MERLY _ 

MEP CENT/18 REV FL _ 

MEPIO /04TVCAP _ 

MEPIO /Q5 HIGH TECK BASKET 

MEPIO CEN-04 7,95% _ 

MEPIO CEN-13 STEP-UP CALL 

MEPIOB /06DJ-ES _ 

MEPIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEPIQB-01 2INPTAQ _ 

MEPIQB-05CUM PREINP _ 

MEPIQB-05 PREMIO BLCH 

MEDIQB-96/06 PM ZC _ 

MEPIQB/06 INP _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP _ 

MEPIQBANCA-01 INP TE _ 

MEDIQBANCA-02SZC _ 

MEPIQBANCA-02INPTM _ 

MEDIQBANCA-08 RUSSIA _ 

MEPIQBANCA-94/02 INP _ 

MEPIQBANCA-96/06 ZC _ 

MEPIOBANCA-96/11 ZC _ 

MEPIQBANCA-97/07 INP _ 

MEPIOCR C/03 INP MIB_ 


MEPIOCR C/13TF _ 

MEPIOCR L/03 EQ L 55 EM 
MPASCHI /05 44 TV 

MPASCHI99/092 _ 

MPASCHI-08 7A 5,35% 
OLIVETTI 94/01 INP 
QPERE-93/00 31 INP 
QPERE-94/04 3 INP 
QPERE-95/0211NP 
QPERE-96/01 2 INP 

QPERE-96/01 6,9% _ 

OPERE-97/Q4 2 INP 

PARMALAT/072 _ 

PARMALAT FIN-03 INP 

POPCOM INP/06 _ 

SPAOLO-95/1Q66INP 
SPAOLQ/02169 ZC 
SPAOLQ/02 69 CAL 
SPAOLQ/03 98 CAL 
SPAOLQ/051BON11 
SPAOLQ/051BON18 
SPAOLO/13 ST POWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 
UNICEM/03 TV_ 


FONDI 


Ultimo Prec, Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


CARIF. M.GRECIAAZ. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


8.802 8.751 17043 13.559 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Rend. 
in lire Anno 


31.400 31.130 60798 67.950 VENETOREND 


13.193 13.171 25545 5.081 OPTIMA OBBLIGAZION. 5.102 5.098 9879 -0.078 INVESTIRE GLOB.BOWD 



II? [44 1*] :) I »1 1 M !i I 


MIDA OBBL.EURO RAT. 


15.113 15.086 29263 3.769 MIDA OBBLIGAZ. 


NORPFONPO_ 


OASI BTP RISK 


5.925 5,920 11472 4.203 


5.357 5.354 10373 0.923 


mmmtm 


NGBOND_13.786 13.768_2 

6693 7.610 SPAZIO AZIONARIO 

7.850 7.793 15200 16.728 

IM l'HMI 'MI 

3099 7.774 SPAZIO CONCENTRATO 

5.083 5.042 9842 0.000 


Il III lllll III III III 





































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































